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Sull’Ortles. L’uomo 
è stato ritrovato
sano e salvo all’alba
dopo una notte di ricerche

SOLDA. Allarme rientrato. Si so-
no  concluse  fortunatamente  
nel migliore dei modi le ricer-
che di un escursionista di 55 
anni,  di  nazionalità  tedesca,  
che l’altro giorno non ha fatto 
rientro in albergo dall’uscita 
sull’Ortles  innescando,  così,  
le operazioni di soccorso che 
sono durate fino alle prime lu-
ci della mattinata di ieri, quan-

do l’uomo è stato ritrovato sa-
no e salvo, provato dalla fatica 
e dalla notte in bianco ma tut-
to sommato in buone condi-
zioni. 

L’allarme ha messo in movi-
mento gli uomini del Soccorso 
alpino che sono saliti in quota 
per trovare traccia del turista 
tedesco, ma inutilmente. Alle 
ricerche si sono aggiunti an-
che i militari della Guardia di 
Finanza di Silandro, con le uni-
tà cinofile, e i soccorritori di 
Solda, Trafoi e Tubre.

Ieri mattina, come detto, la 
svolta: i soccorritori riceveva-

no dallo stesso escursionista  
una telefonata che li informa-
va della sua posizione, ovvero 
lungo la via del rientro alla ba-
se, nei pressi del bivacco Ni-
notta, cimna Tuckett, a 3.380 
metri. 

Individuato dai soccorrito-
ri, è stato raggiunto per le pri-
me cure mediche e quindi tra-
sportato a bordo dell’elicotte-
ro e portato a valle dove ha po-
tuto fare rientro in albergo e 
proseguire la propria vacanza 
altoatesina. Per lui per fortuna 
solo tanto spavento. B.P.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Notte di paura

Allarme per un escursionista scomparso

• L’area del soccorso
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Sorridente Una foto che ritrae la giovane vittima, Pietro Ballarini, durante uno dei suoi amati giri in bici attorno al lago di Garda

TRENTO Il suo sorriso, il suo ca-
rattere, era contagioso. Chi lo
incrociava ereditava sempre
un po’ della sua positività. E
quel sorriso si faceva più largo
quando andava in bicicletta,
«una passione — la chiosa
dolorosa della zia — che ave-
va fin da piccolo». Ieri Pietro
Ballarini, 18 anni, di Mori, era
uscito presto con i suoi amici
per schivare le ore più calde.
In sella alla bici si erano spinti
fino alle Giudicarie. Poi a me-
tà mattinata, scendendo da
passo Durone, all’altezza di
una semicurva, il giovane ci-
clista ha perso il controllo
delle due ruote e si è schianta-
to contro il guardrail. Una ca-
duta, purtroppo, fatale.

Tra qualche mese avrebbe
compiuto diciannove anni. Si
preparava a vivere l’ultimo an-
no delle superiori. Frequenta-
va ad Arco il liceo delle Scien-
ze applicate dell’istituto pari-
tario Gardascuola. «Amava
molto la bicicletta— racconta
la zia paterna, Chiara Ballarini
— una passione che aveva fin
da piccolo, ma non faceva
parte di una squadra. Andava
sempre con il suo gruppetto
di amici, attorno al lago di
Garda oppure tra le nostre
montagne. Lui era uno scala-
tore. Ieri erano partiti presto
per non trovarsi nelle ore cal-
de della giornata. Poi mi ha
chiamato mio fratello e mi ha
detto “abbiamo perso il no-
stro Pietro”. Non c’è dolore
più grande per un genitore».
Una notizia pietrificante. Il

diciottenne si era staccato leg-
germente dal suo gruppo di
amici. Stava pedalando in sel-
la alla bici da corsa lungo il
passo Durone, a pochi chilo-
metri da Tione di Trento. La
via di ritorno. Un tratto in di-
scesa, dove la pendenza arriva
anche al 20 per cento. Il ragaz-
zo deve aver preso velocità.
Avrebbe dovuto affrontare
una leggera curva a sinistra,
ma per qualche motivo non è
riuscito a rallentare a suffi-
cienza per proseguire verso

ridotto in pezzi. Alcuni auto-
mobilisti hanno assistito alla
scena ed hanno allertato im-
mediatamente i soccorsi.
In pochiminuti il passo Du-

ron è stato invaso dalle sirene
di ambulanze e vigili del fuo-
co. L’incidente è avvenuto alle
10.45. Per circa quarantacin-
que minuti i sanitari hanno
provato a rianimare il ragazzo.
Gli elicotteri di Trento erano
impiegati in altre emergenze,
ma si è alzato lo stesso il Pe-
likan da Bolzano. Si è cercato
di fare tutto il possibile. Ma lo
schianto, purtroppo, non ha
lasciato scampo al giovane ra-
gazzo, che è morto sul colpo.
Ai vigili della polizia locale
delle Giudicarie, arrivati subi-
to sul posto, il compito di ri-
costruire la dinamica dell’in-
cidente. Che però non lascia-
va spazio a dubbi. Gli agenti,
al termine dei rilievi, hanno
escluso il coinvolgimento di
terzi. Si è trattato di una tragi-
ca fuoriuscita autonoma.

La salma, poi, è stata porta-
ta a Tione di Trento. Nel tardo
pomeriggio i suoi amici erano
ancora lì. Sotto choc. Il diciot-
tenne era figlio unico. La sua
famiglia è molto conosciuta a
Mori. Il padre, noto ingegnere
della zona, è figlio dell’ex sin-
daco della Dc Rino Ballarini,
primo cittadino a cavallo tra
gli anni Sessanta e Settanta.
«Una famiglia ben inserita nel
tessuto sociale,motivo per cui
è un lutto che colpisce ancora
di più la nostra comunità —
spiega l’attuale sindaco di
Mori, Stefano Barozzi — Sia-
mo tutti vicini al dolore della
famiglia».
A pochi chilometri da Mori

le sponde del lago di Garda
avevano accompagnato le
uscite in bicicletta del diciot-
tenne. Una foto lo ritrae con la
pettorina arancione, il ca-
schetto bianco, gli occhiali da
sole per ciclisti ed un sorriso
che elude anche la fatica. Sul-
lo sfondo quello specchio

d’acqua che tanto amava. Pe-
dalare, cavalcare l’aria in sella
alla bici da corsa, era la sua
grande passione. «Dopo la
pandemia i ragazzi hanno una
grande voglia di uscire, di tor-
nare a respirare, di tornare a
volare, ma delle volte, pur-
troppo, le ali si spezzano. Pie-
tro — sussurra la zia — se n’è
andato facendo la cosa che
più amava fare».
In famiglia lo descrivono

come una persona gioiosa,
che trasmetteva positività,
che riusciva a smorzare con il
suo carattere anche i momen-
ti più difficili. «Pietro aveva
un carattere solare, era sem-
pre contento, ci mancherà —
dice intervallando silenzi di
commozione la zia Chiara,
che ha ricevuto la terribile no-
tizia dai genitori di Pietro, Lo-
renzo e Sabina — Era un ra-
gazzo semplice, a cui non pia-
ceva la vita mondana, ma che
davamolto peso alle amicizie.
Una persona positiva. Il non-
no — prosegue rivolgendo lo
sguardo a suo papà, l’ex sin-
daco di Mori — diceva sem-
pre che Pietro aveva un dono
perché riusciva sempre a tira-
re su il morale delle persone,
se c’erano delle difficoltà lui
riusciva a smontarle con un
sorriso».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pietro Ballarini, diMori, si è
schiantato contro il guardrail
Sotto choc gli amici. La zia Chiara:
«Il suo sorriso portava positività»

di T. Di Giannantonio

Si schianta in bici, muore a 18 anni
«Pietro era un ragazzo solare»

Incidente

La bici del
giovane
ciclista. È uscito
fuori strada da
solo lungo il
passo Durone

casa. È uscito fuori strada, fi-
nendo dritto contro il guar-
drail, che protegge dalla scar-
pata che si estende sotto la
provinciale. L’impatto è stato
violentissimo. Indossava il ca-
schetto, ma nella caduta si è

La vicenda

 Pietro
Ballarini,
residente a
Mori con la
famiglia, aveva
18 anni

 Ieri mattina
era uscito con i
suoi amici per
fare un giro in
bici La bici era
la sua grande
passione, che
aveva sin da
piccolo

 L’incidente è
avvenuto nelle
Giudicarie,
vicino a Tione
di Trento Il
giovane ciclista
è uscito da solo
fuori strada in
un tratto in
discesa

 Si è
schiantato
contro il
guardrail
all’altezza di
una semicurva
I sanitari hanno
provato a
rianimarlo, ma
il ragazzo è
morto sul colpo
nell’impatto

LATRAGEDIADELLA STRADA
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Dopo il sole, il maltempo: frana l’Ortles
ALTO ADIGE - Allarme ghiac-
ciai. Dopo la situazione critica 
della Marmolada che dopo il  
distacco del 3 luglio scorso, fa-
tale  per  11  escursionisti,  ha  
avuto anche un forte assesta-
mento sette giorni fa, ora viene 
monitorato  con  attenzione  
l’Ortles. 
Le temperature da record e le 
violente perturbazioni  di  ieri  
mattina  hanno  causato  una  
grande frana che è scesa fino a 
località Tre Fontane, ostruen-

do parte del letto del Rio Tra-
foi. La colata è stata causata 
dall'acqua di fusione del ghiac-
ciaio e dalle precipitazioni. 
Il corso del torrente è stato de-
viato e in serata, a causa del 
continuo movimento della fra-
na, si è proceduto con l'evacua-
zione di un bar ristorante in lo-
calità Tre Fontane. La misura è 
stata disposta in via precauzio-
nale
L’Ortles  rimane  “sorvegliato  
speciale”. «Il temporale ha mes-

so in  moto un ghiaione reso 
probabilmente  instabile
dall'acqua di fusione dal ghiac-
ciaio. Una cosa simile era già 
successa nel 2014», ha spiega-
to il direttore dell'ufficio Siste-
mazione  bacini  montani  sud  
della Provincia di Bolzano, Fa-
bio De Polo. 
Sono impegnati nei controlli i 
vigili del fuoco volontari di Tra-
foi, il Soccorso alpino e il Servi-
zio bacini montani della Pro-
vincia.

Allarme 
in località 
Tre Fontane 
La frana è finita 
nel corso d’acqua 
e ha continuato 
a muoversi. Il 
ghiaccio rimane 
“sorvegliato 
speciale”
(foto vigili
del fuoco Trafoi)

Una colata di acqua e ghiaia ostruisce parte 
del letto del Rio Trafoi. Evacuato un ristorante
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Sorridente Una foto che ritrae la giovane vittima, Pietro Ballarini, durante uno dei suoi amati giri in bici attorno al lago di Garda

TRENTO Il suo sorriso, il suo ca-
rattere, era contagioso. Chi lo
incrociava ereditava sempre
un po’ della sua positività. E
quel sorriso si faceva più largo
quando andava in bicicletta,
«una passione — la chiosa
dolorosa della zia — che ave-
va fin da piccolo». Ieri Pietro
Ballarini, 18 anni, di Mori, era
uscito presto con i suoi amici
per schivare le ore più calde.
In sella alla bici si erano spinti
fino alle Giudicarie. Poi a me-
tà mattinata, scendendo da
passo Durone, all’altezza di
una semicurva, il giovane ci-
clista ha perso il controllo
delle due ruote e si è schianta-
to contro il guardrail. Una ca-
duta, purtroppo, fatale.

Tra qualche mese avrebbe
compiuto diciannove anni. Si
preparava a vivere l’ultimo an-
no delle superiori. Frequenta-
va ad Arco il liceo delle Scien-
ze applicate dell’istituto pari-
tario Gardascuola. «Amava
molto la bicicletta— racconta
la zia paterna, Chiara Ballarini
— una passione che aveva fin
da piccolo, ma non faceva
parte di una squadra. Andava
sempre con il suo gruppetto
di amici, attorno al lago di
Garda oppure tra le nostre
montagne. Lui era uno scala-
tore. Ieri erano partiti presto
per non trovarsi nelle ore cal-
de della giornata. Poi mi ha
chiamato mio fratello e mi ha
detto “abbiamo perso il no-
stro Pietro”. Non c’è dolore
più grande per un genitore».
Una notizia pietrificante. Il

diciottenne si era staccato leg-
germente dal suo gruppo di
amici. Stava pedalando in sel-
la alla bici da corsa lungo il
passo Durone, a pochi chilo-
metri da Tione di Trento. La
via di ritorno. Un tratto in di-
scesa, dove la pendenza arriva
anche al 20 per cento. Il ragaz-
zo deve aver preso velocità.
Avrebbe dovuto affrontare
una leggera curva a sinistra,
ma per qualche motivo non è
riuscito a rallentare a suffi-
cienza per proseguire verso

ridotto in pezzi. Alcuni auto-
mobilisti hanno assistito alla
scena ed hanno allertato im-
mediatamente i soccorsi.
In pochiminuti il passo Du-

ron è stato invaso dalle sirene
di ambulanze e vigili del fuo-
co. L’incidente è avvenuto alle
10.45. Per circa quarantacin-
que minuti i sanitari hanno
provato a rianimare il ragazzo.
Gli elicotteri di Trento erano
impiegati in altre emergenze,
ma si è alzato lo stesso il Pe-
likan da Bolzano. Si è cercato
di fare tutto il possibile. Ma lo
schianto, purtroppo, non ha
lasciato scampo al giovane ra-
gazzo, che è morto sul colpo.
Ai vigili della polizia locale
delle Giudicarie, arrivati subi-
to sul posto, il compito di ri-
costruire la dinamica dell’in-
cidente. Che però non lascia-
va spazio a dubbi. Gli agenti,
al termine dei rilievi, hanno
escluso il coinvolgimento di
terzi. Si è trattato di una tragi-
ca fuoriuscita autonoma.

La salma, poi, è stata porta-
ta a Tione di Trento. Nel tardo
pomeriggio i suoi amici erano
ancora lì. Sotto choc. Il diciot-
tenne era figlio unico. La sua
famiglia è molto conosciuta a
Mori. Il padre, noto ingegnere
della zona, è figlio dell’ex sin-
daco della Dc Rino Ballarini,
primo cittadino a cavallo tra
gli anni Sessanta e Settanta.
«Una famiglia ben inserita nel
tessuto sociale,motivo per cui
è un lutto che colpisce ancora
di più la nostra comunità —
spiega l’attuale sindaco di
Mori, Stefano Barozzi — Sia-
mo tutti vicini al dolore della
famiglia».
A pochi chilometri da Mori

le sponde del lago di Garda
avevano accompagnato le
uscite in bicicletta del diciot-
tenne. Una foto lo ritrae con la
pettorina arancione, il ca-
schetto bianco, gli occhiali da
sole per ciclisti ed un sorriso
che elude anche la fatica. Sul-
lo sfondo quello specchio

d’acqua che tanto amava. Pe-
dalare, cavalcare l’aria in sella
alla bici da corsa, era la sua
grande passione. «Dopo la
pandemia i ragazzi hanno una
grande voglia di uscire, di tor-
nare a respirare, di tornare a
volare, ma delle volte, pur-
troppo, le ali si spezzano. Pie-
tro — sussurra la zia — se n’è
andato facendo la cosa che
più amava fare».
In famiglia lo descrivono

come una persona gioiosa,
che trasmetteva positività,
che riusciva a smorzare con il
suo carattere anche i momen-
ti più difficili. «Pietro aveva
un carattere solare, era sem-
pre contento, ci mancherà —
dice intervallando silenzi di
commozione la zia Chiara,
che ha ricevuto la terribile no-
tizia dai genitori di Pietro, Lo-
renzo e Sabina — Era un ra-
gazzo semplice, a cui non pia-
ceva la vita mondana, ma che
davamolto peso alle amicizie.
Una persona positiva. Il non-
no — prosegue rivolgendo lo
sguardo a suo papà, l’ex sin-
daco di Mori — diceva sem-
pre che Pietro aveva un dono
perché riusciva sempre a tira-
re su il morale delle persone,
se c’erano delle difficoltà lui
riusciva a smontarle con un
sorriso».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pietro Ballarini, diMori, si è
schiantato contro il guardrail
Sotto choc gli amici. La zia Chiara:
«Il suo sorriso portava positività»

di T. Di Giannantonio

Si schianta in bici, muore a 18 anni
«Pietro era un ragazzo solare»

Incidente

La bici del
giovane
ciclista. È uscito
fuori strada da
solo lungo il
passo Durone

casa. È uscito fuori strada, fi-
nendo dritto contro il guar-
drail, che protegge dalla scar-
pata che si estende sotto la
provinciale. L’impatto è stato
violentissimo. Indossava il ca-
schetto, ma nella caduta si è

La vicenda

 Pietro
Ballarini,
residente a
Mori con la
famiglia, aveva
18 anni

 Ieri mattina
era uscito con i
suoi amici per
fare un giro in
bici La bici era
la sua grande
passione, che
aveva sin da
piccolo

 L’incidente è
avvenuto nelle
Giudicarie,
vicino a Tione
di Trento Il
giovane ciclista
è uscito da solo
fuori strada in
un tratto in
discesa

 Si è
schiantato
contro il
guardrail
all’altezza di
una semicurva
I sanitari hanno
provato a
rianimarlo, ma
il ragazzo è
morto sul colpo
nell’impatto

LATRAGEDIADELLA STRADA
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INCENDI

Provincia di Belluno 
in piena emergenza 
incendi. A causa del-
la siccità, che rischia 

di restare tale anche dopo i 
temporali previsti per que-
sti e i prossimi giorni. La Re-
gione del Veneto, che ha la 
competenza diretta per l’an-
tincendio boschivo, ha a di-
sposizione 2000 volontari  
della Protezione civile, solo 
nel  Bellunese,  di  cui  300  
specializzati  e  formati  in  
questa particolare attività.

IL PERSONALE 
«In caso di necessità», speci-
fica  l’assessore  regionale  
all’ambiente e alla protezio-
ne civile, Giampaolo Botta-
cin,  «queste  300  persone  
possono  essere  affiancate  
da altri 700 volontari spe-
cializzati provenienti dal re-
sto del Veneto. Sono tutti 
dotati di mezzi ed attrezza-
ture idonei, abbigliamento 
ignifugo, automezzi a quat-
tro  ruote  motrici,  moduli  
antincendio boschivo e au-
tobotti».

A supporto di questa flot-
ta, nel contrasto alle fiam-
me che devastano i nostri 
boschi, sono pronti a scen-
dere in campo, ovviamen-
te, i Vigili del fuoco, qual-
che centinaio tra Belluno, 
Feltre, Agordo, Pieve di Ca-
dore, Santo Stefano, non-

ché i Vigili del fuoco volon-
tari, distribuiti in 20 stazio-
ni, con più di 500 operatori.

LA FLOTTA AEREA
«Come Regione, disponia-
mo anche di una flotta ae-
rea», puntualizza Bottacin, 
«formata da elicotteri Euro-
copter Cureuil As 350 B3 in 
grado di  portare 800 litri  
d’acqua  a  lancio.  Uno  di  
questi è sempre in pronta 
partenza e si trova nella no-
stra sede dei Servizi foresta-
li di Sospirolo. Oltre al pri-
mo, in pronta partenza, ne 
possiamo attivare anche al-
tri in base alle necessità».

Ancora nel 2018 la Regio-
ne ha firmato una conven-
zione con i Vigili del fuoco 
che consente l’utilizzo di un 
loro elicottero di base a Tes-
sera. Qualora l’incendio as-
suma una dimensione rile-
vante, la Regione ha la pos-
sibilità di accedere alla pat-
tuglia nazionale gestita dal 
Dipartimento  della  Prote-
zione civile. Questa pattu-
glia è formata da una quin-
dicina di aerei Canadair in 
grado di trasportare e lan-
ciare circa 6 mila litri d’ac-

qua alla volta e da 5 elicotte-
ri Erickson in grado di tra-
sportare e lanciare oltre 8 
mila litri d’acqua alla volta.

Come spiega l’assessore  
regionale, gli aerei hanno il 
vincolo di poter pescare so-
lo da laghi di una certa di-
mensione (Santa Croce, ad 
esempio) o dal mare e sono 
meno precisi  rispetto  agli  
elicotteri, che riescono inve-
ce a  pescare dalle  vasche 
predisposte  dai  volontari  
antincendio  boschivo  in  

prossimità dei focolai e ali-
mentate con autobotti.

LE COMPETENZE
La Regione Veneto, su dele-
ga dello Stato, si è attrezza-
ta ed opera attraverso i Ser-
vizi forestali e la Protezione 
civile, i Volontari antincen-
dio,  i  Forestali  di  Veneto  
Agricoltura e con i Vigili del 
fuoco che hanno la compe-
tenza nelle cosiddette zone 
di interfaccia, cioè quando 
l’incendio boschivo minac-

cia abitazioni o infrastruttu-
re.

Il  coordinamento  delle  
operazioni spetta al diretto-
re  delle  azioni  di  spegni-
mento (Dos) che è un fun-
zionario dei Servizi foresta-
li regionali. Dal 2000 gli in-
cendi boschivi si sono ridot-
ti, sia come numero sia co-
me estensione media, di ol-
tre il 50%, grazie alla capil-
lare presenza di presidi an-
tincendio  boschivo  e  ad  
una pianificazione di alto li-
vello.

La  strategia  regionale,  
che è composta da tre ingre-
dienti fondamentali (previ-
sione, prevenzione e lotta 
attiva) rimane una delle ar-
mi più potenti che detiene il 
Veneto per contrastare gli 
incendi boschivi. 

Lo dimostrano i numeri: 
si è passati, infatti, da una 
media di 122 incendi all’an-
no, nel periodo anteceden-
te al 2000, a una media di 
62 incendi all’anno (-50%), 
nel  periodo  successivo  al  
2000. Non solo: si è registra-
ta anche una notevole ridu-
zione  dell’estensione  me-
dia degli incendi, che è pas-
sata da 8 ettari a 3,6 ettari 
(-55%). 

Inoltre, il personale inter-
venuto, sia regionale che vo-
lontario,  è  costantemente  
calato nel tempo per la mi-
glior organizzazione del si-
stema, così come si sono ri-
dotte le ore di intervento de-
gli elicotteri regionali, con 
un valore medio registrato 
di 107 ore/anno. 

Viste  le  condizioni  me-
teo-climatiche e vegetazio-
nali, la Protezione civile del 
Veneto ha dichiarato lo sta-
to di grave pericolosità per 
gli incendi boschivi anche 
per i territori comunali a ri-
schio della provincia di Bel-
luno e della montagna vi-
centina. 

«Siamo  in  presenza  di  
una  situazione  estrema-
mente pericolosa, per cui in-
vito quanti salgono in mon-
tagna e magari frequenta-
no i boschi, a tenere com-
portamenti  responsabili»,  
raccomanda  il  presidente  
della Regione Veneto, Luca 
Zaia. —

F.D.M.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’assessore veneto alla protezione civile, Gianpaolo Bottacin
spiega come e con quali mezzi si interviene in caso di incendi 

Sale il rischio roghi
La Regione schiera
300 specialisti
e duemila volontari

BELLUNO

Nella notte tra domani e mar-
tedì lo zero termico raggiun-
gerà il picco più alto: si passe-
rà dai 4800 ai 4900 metri. Di 
ben 1400 metri più in alto ri-
spetto  all’alta  Marmolada.  
Ancora caldo, dunque. Anzi, 
caldissimo.  Ed  ecco  che  
quando si scatena il maltem-
po, fa danni, purtroppo. Due 
frane, in Agordino, a Masa-
riè, sulla sponda destra del la-
go di Alleghe, e un’altra a Val-
lada Agordina, lungo la stra-

da, tra Località Piaz e Andri-
ch di Vallada. Sono stati gli 
effetti dei primi temporali di 
ieri pomeriggio. Per la veri-
tà, in Val Pettorina e soprat-
tutto sulla Marmolada è an-
che  tempestato;  fortunta-
mente, però, senza le gravi 
conseguenze verificatesi  in  
Trentino  Alto  Adige:  una  
grande  frana  dall’Ortles  è  
scesa fino a località Tre Fon-
tane; la colata è stata causa-
ta dall’acqua di fusione del 
ghiacciaio e dalle precipita-
zioni. Il corso del torrente è 

stato deviato.
A tre settimane dal disa-

stro della Marmolada, la si-
tuazione sul ghiacciaio è sta-
ta monitorata anche ieri dai 
vigili del fuoco volontari, dal 
Soccorso alpino e dal Servi-
zio bacini montani della Pro-
vincia autonoma di Bolzano. 
Il ghiacciaio viene tebuto co-
stantemente sotto controllo, 
si vuole evitare che si verifi-
chi qualunque altro genere 
di problema. Il Meteo regio-
nale del Veneto aveva previ-
sto fino alla notte e alle pri-
me ore di oggi una fase di in-
stabilità con probabili rove-
sci e temporali sparsi. Non 
esclusi neppure «forti rove-
sci, forti raffiche di vento e lo-
cali  grandinate».  Il  Centro  
Funzionale Decentrato della 
Regione aveva pertanto di-
chiarato la fase di “Attenzio-
ne” (Gialla) per criticità idro-
geologica. Per il resto della 
giornata odierna, invece, il 
tempo ritornerà più stabile e 
ben soleggiato,  nonostante 
la parziale nuvolosità.

«Contesto termico un po’ 
più fresco all’alba, questo sì; 
ma il caldo forte tornerà in 

giornata sia per l’avvezione 
di aria africana e sia per il 
buon  soleggiamento  diur-
no», avverte dalla sede Ar-
pav  di  Arabba  il  direttore  
Gianni Marigo.

Nel pomeriggio, per la veri-
tà,  potrebbe verificarsi  an-
che qualche breve rovescio, 
ma allo stato nulla di partico-
larmente rilevante.

Temperature  minime  in  
calo e massime stazionarie o 
in lieve ripresa. Domani?

«Tempo stabile  al  matti-
no, ben soleggiato e molto 
caldo, con cielo sereno o po-
co nuvoloso. Attenzione», av-
verte Marigo, «all’atmosfera 
afosa nei  fondovalle  in  un 
contesto  sempre  anormal-
mente caldo».

Non  resta  che  attendere  
martedì mattina, quando ap-
proderanno  sulle  Dolomiti  
rovesci e temporali. Tempe-
rature in diminuzione, spe-
cie le massime, ma ancora so-
pra le medie del periodo. Al-
tri eventi temporaleschi, ma 
più rari e leggeri, sono attesi 
per mercoledì. —

FRANCESCO DAL MAS
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Abbiamo anche
una flotta di elicotteri
Uno è sempre pronto
a Sospirolo»

Un elicottero in servizio per lo spegnimento incendi

Lo zero termico si posizionerà bel 1400m più in alto della Marmolada

IL METEO

Lo zero termico sale a 4.900m
Solo da martedì un po’ di fresco
Da ieri qualche sporadico temporale colpisce la montagna, con le solite frane
Ma il contesto per altre 48 ore resterà in prevalenza «anormalmente caldo»

Serve un piano per recupe-
rare le sorgenti abbandona-
te. Lo chiede il deputato Da-
rio Bond, in merito all’emer-
genza idrica. Sono state cen-
site  in  provincia  almeno  
200 sorgenti di acqua, ma 
solo una parte viene incana-
lata in acquedotti. «Fonti se-
condarie che negli anni so-
no state abbandonate. Ora 
vanno recuperate al più pre-
sto, la siccità non è fenome-
no estemporaneo e passeg-
gero.  In  condizioni  come  
quelle che stiamo vedendo, 
serve prima di tutto indivi-
duare e riparare le perdite 
della rete idrica. E poi un pia-
no di recupero delle sorgen-
ti che non caricano gli ac-
quedotti. In questi giorni le 
associazioni  di  categoria  
agricole denunciano l’emer-
genza idrica anche nei pa-
scoli di alta quota, con la fi-
ne anticipata della montica-
zione  per  mancanza  d’ac-
qua: recuperare le sorgenti 
e inserire nel piano anche la 
tutela delle ultime “lame” ri-
maste  per  l’abbeveraggio  
delle mandrie diventa fon-
damentale», conclude il de-
putato di Forza Italia. 

la sollecitazione

Bond: «Vanno usate
anche le sorgenti
abbandonate»
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BORGO VALBELLUNA

Tanta gente e tanto diverti-
mento ieri alla Color Mel, 
la camminata tra colori e 
musica  organizzata  dalla  
società  sportiva  La  Piave  

2000 per offrire un pome-
riggio fuori dall’ordinario.

I cinque chilometri di per-
corso  con  partenza  dal  
campo sportivo e arrivo al 
capannone della Pro loco 
in piazza sono stati scandi-

ti dal lancio di colori (atos-
sici) sui partecipanti che, 
al loro ritmo, hanno percor-
so il tragitto.

Tra parrucche colorate e 
capi di abbigliamento sgar-
gianti, il colpo d’occhio sui 

partecipanti  radunati  per 
la partenza era all’insegna 
dell’allegria.

Ad  ogni  chilometro,  
quindi,  gli  iscritti  hanno  
trovato la postazione per il 
lancio dei colori, arrivan-
do  naturalmente  al  tra-
guardo completamente co-
perti.

Un  appuntamento  or-
mai tradizionale a Mel, ar-
rivato  ieri  sera  alla  sua  
quinta edizione, andato an-
cora una volta in archivio 
all’insegna del divertimen-
to e dello stare assieme fa-
cendo sport. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alcune immagini della quinta edizione della Color Mel, andata in scena ieri

borgo vabelluna

Polveri arcobaleno e note
in tanti alla Color Mel
per fare festa e sport

Nicola Pasuch / SEDICO

«Speriamo che l’amministra-
zione comunale si ricordi al-
meno che manca un presiden-
te a Sedico Servizi…». 

Alessandro Buzzatti, capo-
gruppo di minoranza, scalda 
la vigilia del consiglio comu-
nale  in  programma  alle  
20,30 di martedì nella sala 
consiliare di palazzo dei Ser-
vizi. 

Al centro di un’interroga-
zione che il gruppo di opposi-
zione, Uniti per Sedico, pre-
senterà nel corso della sedu-
ta, vi è proprio l’azienda spe-
ciale e, in particolare, il suo 
presidente. Da parecchie set-
timane, infatti, Giuseppe Vi-
gnato  ha  lasciato  l’incarico  
per candidarsi a primo cittadi-
no a Belluno, nella sfida poi 
vinta da Oscar De Pellegrin. 

«Abbiamo sempre eviden-
ziato, e si è visto coi fatti, con-
siderando tutti i problemi di 
gestione  affrontati  gli  anni  
scorsi, un atteggiamento po-
co presente e mai realmente 

accorto nei confronti di Sedi-
co Servizi», premette Buzzat-
ti. «Sono passati mesi e non ci 
è  stato  ancora  comunicato  
nessun sostituto. È grave la-
sciare il cda monco del presi-
dente per così tanto tempo».

Nell’interrogazione  che  

verrà presentata martedì se-
ra dai consiglieri di minoran-
za Alessandro Bianchet, Car-
lo De Paris, Viviana Mussoi e, 
appunto, Alessandro Buzzat-
ti, si chiederanno «notizie in 
merito a come l’amministra-
zione comunale intende af-

frontare  la  sostituzione  del  
presidente  di  Sedico  Servi-
zi». 

Nello specifico, l’opposizio-
ne domanderà «se ci sono, e 
nel caso chi sono, delle propo-
ste per quella posizione e qua-
li sono le tempistiche. Speria-

mo siano stringenti e non si 
debba  aspettare  settembre  
per  la  sostituzione.  Visto  il  
troppo tempo ormai trascor-
so e sprecato, crediamo nella 
necessità di rendere comple-
to ed operativo il cda di Sedi-
co Servizi nel più breve tem-
po possibile».

La  minoranza  chiede  un  
confronto sul tema. «Se l’am-
ministrazione comunale, ed 
in particolare l’assessore al so-
ciale, non ha idee o non sa co-
me muoversi, siamo disponi-
bili ad un confronto per pro-
porre valide soluzioni in mo-
do tale che un organo impor-
tante e necessario come il cda 
di Sedico Servizi non riman-
ga ancora monco della sua fi-
gura più importante. Questo 
sia per la gestione ordinaria 
ma anche per i rapporti che ci 
possono essere esternamen-
te all’azienda speciale».

Dall’opposizione viene poi 
ricordato che l’azienda spe-
ciale «è fondamentale per il 
comune e per la sua comuni-
tà  per  quanto  riguarda  l’a-
spetto sociale» e lamenta il 
fatto che «ad oggi non abbia-
mo avuto alcuna comunica-
zione ufficiale, in particolare 
dall’assessore  competente,  
sulla sostituzione del presi-
dente,  dimessosi  ormai  dal  
27 aprile. 

Per Buzzatti e il gruppo di 
cui fa parte «non è più tollera-
bile un disinteresse di questo 
tipo alla sua sostituzione con-
siderato che è di fondamenta-
le importanza che il consiglio 
di amministrazione di Sedico 
Servizi sia completo ed inte-
ramente operativo». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SEDICO 

Sono aperte le iscrizioni al 
progetto “Curiamo i par-
chi e il territorio del nostro 
comune di Sedico 2.0”. Il 
progetto si rivolge ai vo-
lontari iscritti all’apposito 
albo comunale (sia mag-
giorenni  che  minorenni  
dai 16 anni in su, purché 
accompagnati da un altro 
volontario maggiorenne) 
che intendano impegnare 
parte del loro tempo in atti-
vità di  pulizia di  parchi,  
strade e piazze e di piccola 
manutenzione del territo-
rio e dell’arredo urbano. 

L’iniziativa,  già  propo-
sta una prima volta l’anno 
scorso, prevede anche di 
affiancare e supportare i  
ragazzi coinvolti nella rea-
lizzazione  del  progetto  
Se-dico giovani. I volonta-
ri, inoltre, verranno chia-
mati in causa anche in oc-
casione di eventi finalizza-
ti a sensibilizzare la cittadi-
nanza sul tema della cura 
del bene pubblico. 

Il bando e i moduli per l’i-
scrizione sono disponibili 
sul  sito  istituzionale  del  
Comune di Sedico. —

N.P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

la polemica

Sedico Servizi senza presidente
la minoranza va all’attacco
Municipalizzata priva di vertice dopo le dimissioni ad aprile di Giuseppe Vignato
Alessandro Buzzatti: «Non si aspetti settembre, siamo pronti a fare proposte»

La casa di riposo di Sedico, al centro dell’attività di Sedico Servizi

sedico

Parchi curati:
via al progetto
aperto
ai volontari

borgo valbelluna

Cade e batte la testa
ai Brent de l’Art

BORGO VALBELLUNA 

Brutta caduta, senza comun-
que conseguenze gravi, per 
un escursionista in visita ai 
Brent de l’Art, lo spettacola-
re  canyon  a  Sant’Antonio  
Tortal. 

L’allarme è scattato attor-
no alle 13 quando il Soccor-
so alpino di Belluno è stato 
attivato, per un escursioni-
sta  infortunatosi  mentre  
camminava nella zona del 
Brent de l’Art.

L’uomo, un 71enne mila-
nese, stava camminando as-
sieme ad altre persone lun-

go il torrente, quando è ca-
duto da un’altezza di  due 
metri, finendo nell’alveo e ri-
portando una ferita alla te-
sta.

L’uomo ferito è stato rag-
giunto da una squadra di ot-
to soccorritori che lo hanno 
subito medicato e immobi-
lizzandolo con i dovuti presi-
di sanitari.

L’uomo è stato quindi cari-
cato in barella e trasportato 
sul sentiero e da lì al punto 
di incontro con l’ambulan-
za, poi ripartita in direzione 
dell’ospedale di Feltre. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il “sistema prosecco” è stato al centro del confronto all’evento 

Cooperazione e solidarietà
riuscita la quarta festa Scoop!

giochi 2026

Il Bob club Pieve si schiera
«Necessaria la nuova pista»
Il presidente Edoardo Pavanello sollecita il rifacimento dell’impianto ampezzano
«Vanno realizzati anche laboratori adatti alla preparazione dei mezzi»

Vittore Doro / CORTINA

«La pista di bob di Cortina è 
indispensabile per la valoriz-
zazione economica di Corti-
na come centro sportivo di li-
vello europeo e mondiale». 

A  prendere  posizione  è  
Edoardo  Pavanello,  presi-
dente del Bob club Pieve di 
Cadore, uno dei sodalizi sto-
rici più medagliati di questa 
disciplina, coetaneo del Bob 
club Cortina. 

Perché la pista da bob di 
Ronco è indispensabile non 
solo per  i  prossimi  Giochi  
olimpici, ma per il futuro del-
la stessa Cortina? «Una pi-
sta di bob a Cortina vorreb-
be  dire  riportare  questo  
sport olimpico nella località 
ideale per il bob», dice Pava-
nello, discendente da una fa-
miglia di “bobbisti” e diri-
genti sportivi nell’ambito di 
questa specialità. La Federa-
zione insieme alla realizza-
zione, o meglio al rifacimen-
to, della pista di Ronco dedi-
cata a Eugenio Monti,  do-
vrebbe  creare  un  centro  
sportivo con delle strutture 
in grado di portare i giovani 
a correre, a imparare cos’è e 
cosa significa questo sport. 
Sappiamo che è uno sport 
duro, di sacrificio, ma entu-
siasmante». 

«La posizione attuale», di-
ce Pavanello, «è la migliore 
in  assoluto.  Innanzitutto  
perché si trova a nord e gra-
zie a questa posizione po-
trebbe essere aperta già a no-
vembre, come fanno in tutte 
le località europee. È però in-
dispensabile costruire attor-
no e nelle vicinanze, delle 
strutture utili, compresi i la-

boratori per la preparazio-
ne dei mezzi. Fino a qualche 
tempo fa c’erano: chi non ri-
corda la Podar? Poi coinvol-
gere le scuole superiori per-
ché a sedici anni è già possi-
bile salire sul bob ed effet-
tuare delle discese: la legge 

lo consente».
In questo, sottolinea il pre-

sidente del Bob club Pieve di 
Cadore,  si  potrebbe trarre  
spunto dall’estero. «Special-
mente ad Innsbruck la pista 
viene utilizzata moltissimo 

dai giovani. Già nelle scuole 
gli studenti vengono prepa-
rati a questo e agli altri sport 
sul ghiaccio. Non va dimen-
ticato che la pista non sareb-
be utilizzata solo per il bob, 
ma anche per lo slittino, per 
lo skeleton e per altre specia-
lità di discesa sul ghiaccio. 
Specialmente  potrebbero  
prepararsi gli atleti dello slit-
tino, una specialità olimpi-
ca che ha portato molte me-
daglie al medagliere azzur-
ro. Ammiro moltissimo Ar-
min Zöggeler, il  campione 
olimpico di slittino, che ha 
vinto molte medaglie anche 
ai Mondiali. Per lui e per tut-
ti coloro che vivono nelle lo-
calità altoatesine e austria-
che, lo slittino è una cultura 
che viene trasmessa già da 
bambini, come avveniva da 

noi fino a qualche decennio 
fa. Non per nulla i migliori 
discesisti con il bob sono sta-
ti i veneti, dei quali numero-
si i cadorini. Infatti quasi tut-
ti i campioni sono nati nel 
territorio di  Pieve e Corti-
na». 

Il Bob club Pieve di Cado-
re»,  ricorda  il  presidente,  
«non aveva infatti solo atleti 
di Pieve, ma di tutto il Cado-
re e anche qualche esterno 
come Antonio Tartaglia che 
è stato un grande campione. 
Anche lui ha iniziato a corre-
re con il Bob club Pieve, per 
passare poi a un altro club. 
Lo stesso Simone Bertazzo, 
uno degli ultimi atleti casa-
linghi, per proseguire l’atti-
vità è dovuto entrare nei ca-
rabinieri». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CORTINA

La 44ª edizione della Festa 
de Ra Bandes si farà. Dal 21 
al 28 agosto, il tradizionale 
appuntamento con la musi-
ca bandistica tornerà ad ani-
mare il cuore di Cortina.

L’annuncio l’ha dato sui so-
cial lo stesso Corpo musicale 
di Cortina d’Ampezzo che or-
ganizza  la  manifestazione.  
L’ultima edizione, la 43ª, si 
era  tenuta  nell’agosto  del  
2019. Poi era arrivata la pan-
demia e anche la festa delle 
bande, come tanti altri even-
ti tradizionali, aveva dovuto 
alzare le braccia.

Ma adesso è ora di riparti-
re. «Finalmente ve lo possia-
mo dire ufficialmente», è sta-
to così l’annuncio della ban-
da, «la 44ª edizione de Ra 
Fešta de Ra Bandes si farà. 
Quindi vi aspettiamo nume-
rosissimi dal 21 al 28 agosto 
per la nostra festa, tra musi-
ca e amicizia».

Il programma è già consul-
tabile sul sito corpomusicale-

cortina.it. Si parte il 21 ago-
sto alle 20,45 con il concerto 
di apertura eseguito dal Cor-
po musicale di Cortina nella 
tradizionale “Conchiglia” di 
piazza Angelo Dibona. I con-
certi  si  susseguiranno  poi  
ogni sera in Conchiglia fino 
al sabato, quando si partirà 
con la musica già dalle 11. E 
domenica 28 agosto, infine, 
la giornata conclusiva, con il 
concertone e la grande sfila-
ta con più di venti bande da 
tutta Italia e dall’estero. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INIZIATIVA

Saperi e sapori sosteni-
bili, frutto del lavoro 
del mondo cooperati-
vo. È stato questo il fo-

cus della quarta edizione di 
Scoop!, la festa di Confcoo-
perative Belluno e Treviso 
andata in scena in piazza Di-
bona, per il quarto anno. 

La riflessione quest’anno 
si è concentrata sul “sistema 
Prosecco” e con Denis Panti-
ni di Nomisma, si è fatto il 
punto su fatturato, export e 
sostenibilità.

«La cooperazione per Cor-
tina d’Ampezzo», ha sottoli-
neato la vicesindaco Rober-
ta Alverà, «è un valore im-
portante, che è parte inte-
grante del nostro territorio 

da oltre un secolo. Scoop! si-
gnifica  toccare  con  mano,  
per giornata intera, prodotti 
e modalità della cooperazio-
ne e ci insegna che in questi 
tempi difficili la vera risorsa 
è fare squadra».

Si è parlato di prosecco e 
delle prospettive del settore 
vitivinicolo,  dunque,  ma  
non solo. Anche per l’edizio-
ne 2022 gli  organizzatori,  

grazie alla preziosa collabo-
razione dei partner locali – 
Comune, CortinaBanca, La 
Cooperativa  di  Cortina  –  
hanno dato vita ad un pro-
gramma coinvolgente e ric-
co  di  degustazioni,  show  

cooking, laboratori creativi, 
workshop e incontri, pensa-
to per far sperimentare il va-
lore delle imprese cooperati-
ve e far conoscere il loro im-
pegno  nell’attivazione  di  
percorsi virtuosi di sostenibi-

lità economica, sociale e am-
bientale.

Non  sono  mancati  lo  
show  cooking  realizzato  
con formmaggi e vini coope-
rativi degli chef dell’Associa-
zione cuochi bellunese, il Po-
lenta party della Cooperati-
va La Fiorita, il Tiramisù lab 
con le Lady chef del Veneto, 
la preparazione del burro, 
della ricotta e della mozza-
rella con il casaro e i Dialo-
ghi di agri – cultura con Mar-
co Valletta. 

I prodotti delle cooperati-
ve bellunesi e trevigiane pre-
senti a Scoop! sono stati poi 
messi in vendita nello Shop 
solidale a favor dell’associa-
zione bellunese Insieme si 
può, a sostegno del progetto 
“Povertà a casa nostra”. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La pista da bob di Cortina

Il sodalizio sostiene
un maggiore
coinvolgimento
dei giovani atleti

cortina

Festa de Ra Bandes
ritorna la settimana
dedicata alla musica

Le bande in parata

Il banchetto solidale per Insieme si può

CORTINA

Operazione  di  soccorso,  
nel primo pomeriggio di ie-
ri, al Falzarego. Poco prima 
delle  13  la  centrale  del  
Suem ha allertato il Soccor-
so alpino di Cortina per un 
alpinista che si era fatto ma-
le al rientro da una via.

Al termine delle doppie, 
infatti, K.P., 25 anni, di San 
Martino in Badia, era cadu-
to per un paio di metri, fi-
nendo sul  ghiaione sotto-

stante,  con  conseguenti  
escoriazioni sul volto e un 
possibile trauma al polso. Il 
ragazzo è riuscito a raggiun-
gere i prati degli Ospedalet-
ti della Prima Guerra mon-
diale, dove è stato raggiun-
to in jeep da una squadra 
del  Soccorso  alpino  della  
Guardia di finanza che, do-
po avergli  prestato  prima 
assistenza, lo ha caricato a 
bordo  e  trasportato  fino  
all’ambulanza. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

cortina

Infortunio sul ghiaione
al rientro da una via

28 DOMENICA 24 LUGLIO 2022
CORRIERE DELLE ALPI

CORTINA
E mail belluno@corrierealpi.it
Belluno Piazza Martiri, 26/b
Centralino 0437/957.711
Fax 0437/957.750
Abbonamenti 800.860.356
Pubblicità 0437/942.967
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L’Arpa sta monitorando tutte le zone considerate a rischio a causa degli incendi di questi giorni

Cristian Rigo

Le  fiamme  continuano  ad  
avanzare mangiandosi  ettari  
di bosco in Val Resia e sul Car-
so, un danno enorme per l’am-
biente le cui conseguenze non 
sono soltanto visibili a occhio 
nudo, perché alla coltre di fu-
mo nera si accompagna l’odo-
re acre del legno bruciato e an-
che una nuvola di polveri sotti-
li che il vento trasporta a chilo-
metri di distanza. Anche nel ca-
poluogo friulano in  molti  al  
mattino hanno trovato l’auto 
ricoperta da un sottile strato di 
fuliggine.

Tanto che l’Arpa ha amplia-
to l’area di monitoraggio del 
particolato effettuando misu-
razioni nelle località conside-
rate più a rischio con il conta-
particelle ottico che è in grado 
di rilevare la presenza di parti-
celle con diametro minore di 1 
micrometro. In quel caso co-
me soglia di riferimento in ca-
so di incendio viene considera-
ta una concentrazione superio-
re a 1000 per litro. Un dato che 
ieri mattina è stato superato 
abbondantemente a Gemona 
del Friuli sia alta (1635) che 
bassa (1185) rispettivamente 
alle 8.35 e alle 8.50 mentre ne-
gli stessi orari il Pm10 ha rag-
giunto  107,8  e  70,2  micro-
grammi al metro cubo a fronte 

di una soglia di rispetto fissata 
dalla legge di 50 calcolata pe-
rò sulla media giornaliera. Da-
ti sopra i limiti sono stati rileva-
ti anche ad Aquileia alle 8.59 
(1.460 particelle con diame-
tro inferiore a un micrometro 
per litro e 120,2 per le Pm10), 
Venzone (1.555 e 101,6) e Re-
siutta (1.035 e 64,5). Nei limi-
ti  i  dati  a  Tarcento  (350  e  
30,5), Moggio Udinese (770 e 

41,6),  Chiusaforte  (610  e  
31,9) e Dogna (615 e 38,2).

Il dato più alto del mattino è 
stato rilevato a Ronchi dei Le-
gioni alle 9.25: 2.730 e 190, 
quasi il  triplo e il quadruplo 
del consentito. Nel pomerig-
gio la situazione è migliorata e 
non sono stati  rilevati  sfora-
menti con l’unica eccezione di 
Gorizia e soltanto per le Pm10 
a Merna sul confine.

A Udine invece l’atmosfera è 
sempre rimasta sotto control-
lo: le centraline fisse di Sant’O-
svaldo e via San Daniele han-
no rilevato degli sforamenti di 
Pm10 soltanto nelle ore nottur-
ne ma la  media  giornaliera,  
seppure in costante aumento 
da martedì 19, venerdì era an-
cora entro i limiti (a Sant’O-
svaldo ha raggiunto i 41,6) e 
anche ieri fino alle 18 la media 

era sotto al limite. L’unica loca-
lità tra quelle monitorate dalle 
centraline dell’Arpa ad avere 
superato i limiti di Pm10 sulla 
media giornaliera nella giorna-
ta di venerdì è stata Monfalco-
ne dove nell’area è stato regi-
strato un valore di 62,4.

Le rilevazioni non vengono 
però effettuate in tutte le locali-
tà. «Cerchiamo di tenere moni-
torate le zone che consideria-

mo più a  rischio tenendo in 
considerazione lo sviluppo del 
fronte degli incendi e la dire-
zione del vento - spiega la refe-
rente del sistema di risposta al-
le emergenze di Arpa, Claudia 
Orlandi -. A seguito dell’inten-
sificarsi degli incendi in Val Re-
sia abbiamo per esempio am-
pliato  e  modificato  l’area  di  
monitoraggio del  particolato 
in Alto Friuli, ritenendola rap-
presentativa per valutare le ri-
cadute delle polveri generate 
dai focolai in corso». Per lo stes-
so motivo non sono state effet-
tuate  rilevazioni  nelle  zone  
non a rischio come, per esem-
pio, Lignano anche se alcuni 
turisti hanno percepito l’odore 
del fumo. Il 21 luglio i rilevato-
ri dell’Arpa avevano per esem-
pio monitorato Grado rilevan-
do dati sopra i limiti sia a Villag-
gio  Europa  (2.115  e  203,7)  
che nella zona della basilica 
(1.860 e 205,1) così come a 
Fossalon (1.435 e 156) che pe-
rò nella giornata di ieri ha vi-
sto dimezzata la concentrazio-
ne delle particelle, con diame-
tro  minore  di  1  micrometro  
(745) mentre la media giorna-
liera di Pm10 è rimasta sopra 
la soglia (82).

«La situazione deve essere ag-
giornata ora per ora -  spiega 
Francesco Montanari del centro 
di modellistica ambientale di Ar-
pa - ed è difficile prevedere la di-
rezione delle polveri che varia 
in base ai venti che i pennacchi 
possono incontrare in quota. Il 
fatto che soltanto al mattino si 
depositino al suolo delle polveri 
è invece conseguenza dell’inver-
sione termica che si verifica nel-
le ore notturne quando la tempe-
ratura al suolo è più bassa degli 
strati superiori. É un fenomeno 
tipicamente invernale ma si veri-
fica anche d’estate, praticamen-
te l’aria calda in quota porta giù 
le polveri». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Polveri sotto controllo in città
Sforamenti nell’Alto Friuli

Massime fino a 37 gradi in pianura, con le precipitazioni la temperatura scenderà di 4-5 punti
Mercoledì e giovedì di nuovo bel tempo e afa, ma i picchi non dovrebbero superare i 35

Caldo africano fino a domani
Da martedì è attesa la pioggia

Incendi e inquinamento Le previsioni

IL METEO

CRISTIAN RIGO

Per la pioggia, quella 
vera, che farà scen-
dere  almeno  per  
qualche ora le tem-

perature, bisognerà attende-
re  martedì,  ma  anche  in  
quel caso la tregua sarà bre-
ve e già mercoledì le massi-
me in pianura torneranno a 
salire con picchi fino a 35 
gradi.

Oggi e domani invece il  
Friuli  resta  nella  morsa  
dell’anticiclone  africano  
che alcuni siti hanno battez-

zato “Apocalisse4800”  per  
ricordare  lo  zero  termico  
raggiunto ancora una volta 
sul  Monte  Bianco  (alto  
4.809 metri) e in pianura so-
no attesi picchi fino a 37 gra-
di: farà ancora caldo insom-
ma. Le deboli piogge accom-
pagnate anche da qualche 
isolato temporale che han-
no interessato la scorsa not-
te soprattutto le zone orien-
tali non si sono tradotte in 
una  rinfrescata  nemmeno  
sulla costa dove stamattina 
è attesa Bora moderata men-
tre  in  giornata  ci  saranno  
venti a regime di brezza e 
sul Carso e nelle zone orien-
tali  potrebbe continuare a 

farsi sentire il Borino.
La giornata più calda sarà 

domani con tempo stabile 
con cielo sereno e poco nu-
voloso, per temporanei an-
nuvolamenti  pomeridiani  
sui monti. Soprattutto in pia-
nura, specie di pomeriggio 
farà molto caldo con il ter-
mometro che salirà ancora 
fino a 37 gradi (ma venerdì 
sono stati raggiunti anche i 
39). Sono però previsti ven-
ti a regime di brezza anche 
sostenuta in giornata.

«Un miglioramento - dice 
Arturo  Pucillo,  previsore  
dell’Osmer Arpa - è atteso 
per martedì quando ci sarà 
qualche temporale che farà 
scendere le temperature di 
almeno 4 o 5 gradi. Le preci-
pitazioni non saranno diffu-
se, ma ci saranno fronti tem-
poraleschi anche forti a mac-
chia di leopardo». Già mer-
coledì tornerà il bel tempo e 
da giovedì farà di nuovo cal-
do anche se le massime non 
dovrebbero superare in pia-
nura i 35 gradi con le mini-
me a 19 contro i 22 gradi at-
tesi per domani. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Sole Sorge alle 5.38 
e tramonta alle 20.49
La Luna Sorge alle 1.42 
e tramonta alle 17.58
Il Santo Santa Cristina di Bolsena Martire
Il Proverbio
Cent pinsîrs no pàin un solt di debit.
Cento libbre di pensieri non pagano un'oncia di debito.

Ieri pomeriggio la centrale del 
Suem ha attivato la pattuglia 
del Soccorso alpino della Guar-
dia di finanza di Auronzo, di ser-
vizio alle Tre Cime di Lavaredo, 
per un’escursionista che si era 
fatta male a un polso nella zona 
del Lago di Cengia, verso Pian 

di Cengia. I soccorritori hanno 
raggiunto la 58enne di Udine, 
che si trovava assieme al mari-
to, e le hanno prestato prima as-
sistenza  immobilizzandole  il  
braccio, per poi accompagnar-
la alla macchina. La coppia si è 
allontanata autonomamente.

lago di cengia

Soccorsa
una udinese

La morsa del caldo non molla la presa ma martedì pioverà

L’elicottero in azione ieri

Al mattino la fuliggine 
si deposita al suolo
per il fenomeno 
dell’inversione termica

L’amministrazione comunale, 
su iniziativa del sindaco Pietro 
Fontanini, ha iniziato l’opera 
di rifacimento dell’intera car-
tellonistica  storico  artistica  
realizzata quasi trent’anni fa 
dalla Provincia e presente sul 
territorio del Comune. «Si trat-

ta – ha spiegato l’assessore al-
la cultura Fabrizio Cigolot – di 
sessantadue pannelli che, do-
po tanti anni, erano in condi-
zioni di degrado e per i quali 
abbiamo rivisto e aggiornato i 
testi, che indicano anche gli ul-
timi lavori fatti».

62 pannelli

Nuovi cartelli
storico artistici

DOMENICA 24 LUGLIO 2022
MESSAGGERO VENETO

25
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/ Nel torrido primo pomerig-
gio di ieri stava sistemando il
capanno, non molto distante
dal passo del Cavallino della
Fobbia,sulle montagnediTre-
viso Bresciano, quando ha ac-
cusatounmalore.Eranodapo-
copassateleore13e dallacen-
trale operativa hanno inviato
sul posto l’eliambulanza. Pur-
troppo è risultato essere vano
l’intervento dell’equipaggio: il
cuore di Pietro Righetti, 75en-
ne residente a Ponte Caffaro,
non ha più ripreso a battere.
Sulpostosonosalitiicarabinie-
ri da Idro, della Compagnia di
Salò, come sempre per esclu-
dere nel decesso il coinvolgi-
mento di terzi, e gli uomini del
SoccorsoAlpinodellavalleSab-
bia, che col fuoristrada sono
riusciti ad arrivare molto vici-
no al capanno, a cui si accede

solamenteapiedi.Aquestiulti-
mi è toccato di caricare la sal-
ma sul loro pick-up e portarla
fino a Idro, dove è stata conse-
gnataall’impresadipompefu-
nebri che l’ha trasferita all’obi-
torio della casa di riposo Fon-
dazione Dalumi di Bagolino.

I funerali di Pietro Righetti
sonostati fissatipermartedì26
luglio alle ore 10,30. A pianger-
loper l’improvvisascomparsa,
insiemeaiparentipiùstretti, la
moglie Magda, il figlio Chri-
stian. //

Lavittima.PietroRighetti

Malore fatale al capanno
Vani soccorsi per 75enne

Treviso Bresciano

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 13 / 52

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 42.363 

Data: 24/07/2022 | Pagina: 34
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

•• Girasoli sul parabrezza
della Ford Ranger parcheg-
giata davanti al duomo, gira-
soli anche ai piedi dell'altare
ieri mattina per salutare a
Montebelluna Gianmarco
Gallina e la bassanese Ema-
nuela Piran, i due giovani tra-
volti dal ghiaccio e dalle roc-
ce il 3 luglio sulla Marmola-
da. Fiori di montagna e, alla
fine della messa di suffragio,
"Il Signore delle Cime", ese-
guito dal coro della parroc-
chia insieme a quello del Cai
di Montebelluna con il grup-
po Donne in Quota.

I funerali erano già stati cele-
brati a Canazei in forma pri-
vata, ma ieri le due comunità
di Montebelluna e Bassano
hanno voluto ricordare la cop-
pia con una messa e stringer-
si attorno ai familiari. «Avreb-
bero voluto qualcosa di più so-
brio - ha detto il prevosto di
Montebelluna, monsignor
Antonio Genovese - ma non
poteva essere che così per
esprimere il nostro dolore e il
nostro affetto».

In chiesa tantissime perso-
ne, circa 500, attorno a Ro-
berta e Antonio Gallina, i ge-
nitori di Gianmarco, a Lucia-
na e Giuseppe Piran, i genito-
ri di Emanuela, al fratello di
lui e alla sorella di lei. C’erano
il sindaco di Montebelluna
Adalberto Bordin e di Bassa-
no Elena Pavan con la fascia
tricolore, il gonfalone di Mon-

tebelluna listato a lutto (ieri
lutto cittadino anche a Bassa-
no), una rappresentanza del
Cai di Montebelluna e del
Soccorso alpino Pedemonta-
na-Grappa, tanti montebellu-
nesi e bassanesi. A concele-
brare la messa, con il prevo-
sto di Montebelluna, l'abate
di Bassano don Andrea Gu-
glielmi e il parroco di Guarda
don Domenico Pellizzer.
«Non vedremo più i volti gio-
iosi e spensierati dei nostri ca-
ri» ha detto monsignor Geno-
vese. «Gian Marco ed Ema-
nuela se ne sono andati insie-
me facendo quello che amava-
no: camminare e scalare con-
templando la bellezza del

creato. Chi ama la montagna
e la fatica che si fa scalandola
conosce anche la gioia nell'ar-
rivare alla meta e lo stupore
nell'ammirare panorami in-
cantevoli». Il prevosto ha an-
che ammonito a rispettare la
natura: «Prendo in prestito il
suggerimento di mamma Ro-
berta che ci dice: la valanga
che ha travolto questi giovani
e gli altri amici sia una forza
non più di morte ma di bene.
Il nostro compito è quello di
non dimenticare troppo in
fretta la tragedia e il dolore
affinché diventino impegno
per tutti al cambiamento e al-
la responsabilità».  •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

LATRAGEDIADELLAMARMOLADA Ieri unamessaaMontebelluna

Girasoli per ricordare
EmanuelaeGianmarco
«Dadoloreememoriaun impegnoalcambiamento»

fascino

SindaciBordin(Montebelluna)ePavaninprimafilaallamessa
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VALLE SERIANA

SILVIA SALVI

 Era una giornata 
adatta alle escursioni in mon-
tagna quella di ieri, soleggiata 
e limpida. Ma purtroppo si so-
no registrati diversi  infortuni, 
il più grave del quali, nel terri-
torio di Valbondione, è costa-
to la vita  a un quarantunenne 
di Brugherio, precipitato lun-
go un pendio per quasi  80 me-
tri.

L’infortunio è accaduto 
sulla strada per  arrivare al ri-
fugio Brunone verso le 10. La 
vittima è Massimiliano Nolli, 
41 anni, di Brugherio, in pro-
vincia di Monza e Brianza. 

Ieri mattina  aveva lasciato 
l’auto a Fiumenero e, preso il 
sentiero insieme a un amico, 
stava salendo in direzione 
proprio del rifugio. A metà 
strada, a circa 1.700 metri di 
altitudine, in località Pian 
dell’Aser, ha visto una sorgiva 
di acqua appena al di sotto del 
sentiero. 

In queste giornate di caldo 
difficile resistere alla vista 
dell’acqua che sgorga e Nolli 
ha pensato di fare rifornimen-
to.  A questo punto ha estratto 
la borraccia ed è sceso sotto il 
tracciato battuto per appro-
fittare dell’acqua, ma qualco-
sa è andato storto. Un malore, 
un piede in fallo sul terreno 
oppure una  semplice  perdita 

Va a riempire la borraccia e precipita
Muore  a 41 anni sotto gli occhi dell’amico
Valbondione. La disgrazia sulla strada per il rifugio Brunone, in località Pian de l’Aser. Massimiliano Nolli 

di Brugherio è uscito dal tracciato per rifornirsi a una sorgiva. Fatale la caduta sul pendio roccioso 

di equilibrio lo hanno fatto ca-
dere a valle. Tutto è accaduto 
in pochi istanti: Nolli non ha 
trovato appigli per frenare la 
caduta, è precipitato, rotolan-
do sul pendio impervio e roc-
cioso per almeno 80 metri. 

Una scena terribile per 
l’amico, che ha assistito alla 
disgrazia senza poter fare nul-
la. Avendo compreso la gravi-
tà della situazione e  che il 
tratto nei pressi del sentiero 
era rischioso, non si è avven-
turato in un soccorso dispera-
to ma ha subito chiamato il 
numero unico di emergenza. 

Vista la ripidità del versan-
te e quanto appena accaduto, 
l’amico di Nolli ha atteso i soc-
corsi senza spostarsi. La cen-
trale Soreu alpina ha dunque 
attivato i tecnici del Soccorso 
alpino e l’elicottero del 118, 
decollato da Caiolo (Sondrio), 
che ha così raggiunto in breve 
la zona. È stato calato dappri-
ma il tecnico di elisoccorso 
presente sul velivolo, che ha 
verificato la sicurezza dell’in-
tervento, quindi si è calato il 
medico il quale, purtroppo, 
non ha potuto fare altro che 
constatare il decesso del-
l’escursionista. 

La salma di Massimiliano 
Nolli è stata caricata a bordo 
dell’elicottero e trasportata a 
valle, nella piazzola di atter-
raggio che sorge vicino alla 
stazione di Valbondione del 
Soccorso alpino, dove i tecni-
ci, già operativi perché impe-
gnati del servizio dell’Orobie 
Sky raid, erano arrivati, pron-
ti a partire. Presenti anche i 
carabinieri per le procedure 
del caso. 

L’equipaggio a bordo del-
l’elicottero non ha fatto quasi 

in tempo a terminare il suo in-
tervento che, verso le 11,45, è 
stato attivato per un nuovo in-
cidente montano. Questa vol-
ta si trattava di una ragazza di 
26 anni che si è infortunata 
mentre si trovava in zona Boc-
chetta dei camosci, nella zona 
del pizzo di Coca: la ragazza 
avrebbe perso l’equilibrio, sci-
volando per una ventina di 
metri al di sotto, lungo il pen-
dio. Fortunatamente per lei 
solo escoriazioni e un trauma 
a una gamba che non le avreb-
be comunque permesso di 
proseguire con l’escursione. 
L’equipaggio medico, una vol-
ta raggiunta, l’ha stabilizzata 
e caricata a bordo per il tra-
sporto in ospedale. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Anche in Valle Brembana le chia-

mate di soccorso non sono manca-

te. La prima verso le 9 a Ponte 

Giurino, frazione di Berbenno, 

dove un 64enne si è infortunato in 

una zona impervia. Sul posto i 

tecnici del Soccorso alpino della 

stazione Valle Imagna e l’elicotte-

ro del 118, decollato dall’elibase di 

Bergamo. Un uomo  di 64 anni in 

bicicletta si era infortunato  su un 

sentiero di montagna. L’equipag-

gio è stato verricellato a terra e lo 

ha raggiunto. Una volta stabilizza-

te le condizioni del ciclista,  è stato 

trasportato al Papa Giovanni di 

Bergamo. I volontari della Vab 

Brembilla sono intervenuti invece 

su un ciclista urtato da un’auto 

mentre pedalava sulla ex strada 

statale 470 della Valle Brembana 

in territorio di San Giovanni 

Bianco. Il ciclista, un 46enne, è 

stato medicato all’ospedale di San 

Giovanni Bianco. Lo stesso equi-

paggio di volontari è stato poi 

mandato a Dossena per soccorre-

re una donna di 55 anni che aveva 

accusato un malore. Alle 11.45 è di 

nuovo l’elicottero di Bergamo  in 

volo, questa volta per un bambino 

caduto da bici a Piazzatorre: il 

piccolo ciclista stava effettuando 

una discesa sulla pista in quota 

dedicata a questo tipo di sport. 

Anche in questo caso l’elicottero 

ha effettuato un hoovering in 

zona e l’equipaggio sanitario è 

stato verricellato a terra nelle 

vicinanze dell’infortunato, un 

15enne della provincia di Milano. 

Nella caduta il giovane ha riporta-

to un forte trauma, la centrale 

Soreu alpina ha inviato l’elisoc-

corso: il ragazzino è stato portato 

in codice giallo al Papa Giovanni di 

Bergamo.  SI. SA.

Il ponticello nella valle dell’Aser: l’infortunio mortale si è verificato poco distante  FOTO BONACORSI

Valle Brembana

Ciclisti infortunati e feriti
In azione l’elicottero

n Il medico  calato 
dall’elisoccorso 
 non ha potuto che 
constatare il decesso 
dell’escursionista
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Anche in Valle Brembana le chia-
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Giurino, frazione di Berbenno, 

dove un 64enne si è infortunato in 

una zona impervia. Sul posto i 

tecnici del Soccorso alpino della 

stazione Valle Imagna e l’elicotte-

ro del 118, decollato dall’elibase di 

Bergamo. Un uomo  di 64 anni in 

bicicletta si era infortunato  su un 

sentiero di montagna. L’equipag-

gio è stato verricellato a terra e lo 

ha raggiunto. Una volta stabilizza-

te le condizioni del ciclista,  è stato 

trasportato al Papa Giovanni di 

Bergamo. I volontari della Vab 

Brembilla sono intervenuti invece 

su un ciclista urtato da un’auto 

mentre pedalava sulla ex strada 

statale 470 della Valle Brembana 

in territorio di San Giovanni 

Bianco. Il ciclista, un 46enne, è 

stato medicato all’ospedale di San 

Giovanni Bianco. Lo stesso equi-

paggio di volontari è stato poi 

mandato a Dossena per soccorre-

re una donna di 55 anni che aveva 

accusato un malore. Alle 11.45 è di 

nuovo l’elicottero di Bergamo  in 

volo, questa volta per un bambino 

caduto da bici a Piazzatorre: il 

piccolo ciclista stava effettuando 

una discesa sulla pista in quota 

dedicata a questo tipo di sport. 

Anche in questo caso l’elicottero 

ha effettuato un hoovering in 

zona e l’equipaggio sanitario è 

stato verricellato a terra nelle 

vicinanze dell’infortunato, un 

15enne della provincia di Milano. 

Nella caduta il giovane ha riporta-

to un forte trauma, la centrale 

Soreu alpina ha inviato l’elisoc-

corso: il ragazzino è stato portato 

in codice giallo al Papa Giovanni di 

Bergamo.  SI. SA.

Valle Brembana

Ciclisti infortunati e feriti
In azione l’elicottero
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MATTEO BORGETTO
CERVASCA

Venticinquemila atte-
stati di conduttore di 
sollevatori telescopi-
ci rilasciati, nei 16 an-

ni di vita, dal Centro di forma-
zione e ricerca Merlo. Un tra-
guardo  festeggiato  ieri,  alla  
giornata «25k Superior Perfor-
mance»  con  l’immensa  area  
del Crfm aperta alle visite del 
pubblico e una cerimonia di  
consegna di pergamene cele-
brative a dieci operatori «diplo-
mati» nell’ultimo corso di for-
mazione, che venerdì ha per-
messo di raggiungere «quota 
25.000». A premiarli il diretto-
re del  Centro,  Paolo Peretti.  
«Era il 2006 quando il Cfrm or-
ganizzò il primo corso di for-
mazione per l’utilizzo in sicu-
rezza di macchine e attrezzatu-
re - ha ricordato -. Il cliente era 
un’importante azienda del set-
tore delle telecomunicazioni e 
le abilitazioni emesse, furono 
per la conduzione di sollevato-
ri telescopici». 

Nel corso degli anni, una cre-
scita continua nell’offerta for-
mativa, con lezioni anche per 
macchine da cantiere, in parti-
colare escavatori e pale gom-
mate, trattori agricoli e fore-
stali, sistemi per la manuten-
zione del verde, gru di tutte le 
tipologie,  piattaforme  aeree  
porta-persone, muletti, movi-
mentatori  di  container,  sca-
va-trincee, apri-pista, carica-
tori di rottami, sistemi sgom-
braneve e molti altri. «I nostri 
programmi di formazione era-
no già così avanzati che anco-
ra oggi i contenuti didattici, 
nel frattempo normati per leg-
ge, si sviluppano sugli schemi 
originali - ha proseguito il di-
rettore Peretti -. Recentemen-
te, sono nati corsi di formazio-
ne anche in lingua straniera, 
per gli studenti in alternanza 
scuola-lavoro, con l’obiettivo 
di arricchire la loro conoscen-
za sia in ambito tecnico che di 
carattere più generale». 

Insignito con Menzione spe-
ciale dalla giuria del premio 
«Eccellenza  Formazione  
2022», oltre che del premio di 

«Centro  formazione  dell’An-
no» per tre edizioni consecuti-
ve, il Cfrm dispone dell’unica 
pista certificata in Italia per le 
esercitazioni dei mezzi dell’E-
sercito e dei vigili del fuoco. 
Qui ieri si sono concentrate le 
esibizioni  spettacolari  delle  
moto da trial del «Show Action 
Group», applauditi da centina-
ia di persone e tante famiglie 
con bambini che hanno potuto 
visitare il centro, divertirsi su 
una palestra di arrampicata e 
con i giochi gonfiabili, ammira-
re le dimostrazioni delle «mac-
chine verdi».

Tra le attrazioni, quella di 
mettersi ai comandi di un Tur-
bofarmer, un mezzo di 7 ton-
nellate, per cercare di infilare 
un perno di 4 centimetri di dia-
metro a 6 metri di distanza. Un 
esercizio di abilità che grazie 
alla tecnologia e alla facilità di 
conduzione del Merlo, è riusci-
to anche ai più piccoli. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO

Il presidente di Federacciai 
Antonio Gozzi si era schiera-
to contro la crisi di Gover-
no, perché il premier Mario 
Draghi restasse fino a fine 
legislatura. Rieletto a giu-
gno al vertice dell’associa-
zione di Confindustria che 
riunisce  150  aziende  
dell’acciaio (di cui era stato 
presidente già nel periodo 
2012-2018), Gozzi nell’ulti-
mo periodo aveva lanciato 
diversi moniti: la sostituzio-
ne del gas russo «richiederà 
almeno due anni», poi «l’e-
splosione dei prezzi del gas 
si deve a ragioni geopoliti-
che e in particolare ai com-
portamenti di Russia e Gaz-

prom», infine aveva detto 
che «per la crisi energetica 
ci sarà nel 2022 un extra co-
sto sul sistema industriale 
italiano di 50 miliardi di eu-

ro, che significano 50 mi-
liardi  in  meno  di  investi-
menti». Proprio Gozzi mar-
tedì sarà a Cuneo per parla-
te di «Economie di guerra, 
crisi  energetica,  transizio-
ne ecologica», illustrando il 
nuovo ruolo che dovranno 
avere le aziende nella tran-
sizione ecologica. L’appun-
tamento è alle 17,30 a Villa 
Tornaforte per il ciclo di in-
contri sull’economia degli  
«Humanities forum», i semi-
nari civici organizzati dall’e-
ditore e imprenditore Nino 
Aragno nella dimora nobi-
liare a Madonna dell’Olmo. 
Con  Antonio  Gozzi  dialo-
gherà il vicedirettore di Mi-
cromega Pierfranco Pelliz-
zetti. Posti gratuiti e limita-
ti: per assistere si deve scri-
vere a info@ninoaragnoedi-
tore.it. L. B. —

Bernezzo
L’addio al padre
dell’ex sindaco di Cuneo
Giancarlo Borgna, 76 anni, 
ferroviere  in  pensione  di  
Bernezzo, padre dell’ex sin-
daco ed ex presidente della 
Provincia  Federico  Bor-
gna, è morto all’ospedale 
«Santa Croce» di Cuneo, do-
ve era ricoverato da alcune 
settimane. Lascia la moglie 
Anna Elisa, i figli Federico e 
Andrea con le nuore Ales-
sandra e Bianca, il fratello 
Attilio e i nipoti. I funerali 
saranno celebrati domani, 
alle 15, nella chiesa parroc-
chiale di Bernezzo.

Funerali
Morto l’ex responsabile
dell’Ufficio cultura a Bra
«Ho saputo con grande di-
spiacere  la  notizia  della  
morte di Bruno Cutullè. Ol-
tre ad essere stato un vali-
dissimo collaboratore co-
me responsabile dell’Uffi-
cio Cultura del Comune fi-
no  alla  pensione,  era  un  
amico». Così il sindaco di 
Bra, Gianni Fogliato, ricor-
da l’ex funzionario comu-
nale Bruno Cutullè, morto 
ieri mattina nella sua abita-
zione a 73 anni, probabil-
mente per infarto. Cutullè 
aveva iniziato a lavorare a 
palazzo civico dal 1978, pri-
ma al l'Ufficio tecnico, poi 
nei settori cultura e sport. 
Lascia la moglie Mariella e 
la sorella Mariuccia. Fune-
rali domani, alle 16, nella 
parrocchiale di S. Andrea.

Valle Maira
Incendio boschivo
nella zona di Cartignano
Un incendio boschivo è di-
vampato  ieri  pomeriggio  
dalla  strada  provinciale  
della valle  Maira in zona 
San Bernardo e ha poi coin-
volto le borgate superiori. 
Durante le manovre di spe-
gnimento  un  volontario  
dei vigili del fuoco ha accu-
sato un malore. A dare l’al-
larme i  compagni.  Con il  
supporto della squadra di 
Dronero del Soccorso Alpi-
no, è intervenuto l'elisoc-
corso che ha verricello l’uo-
mo, trasferito all’ospedale 
di Cuneo per accertamenti.

Cuneo
Si ricorda il discorso 
di Duccio Galimberti
Martedì, alle 21,30 al par-
co della Resistenza, il Co-
mune ricorderà il discorso 
di Duccio Galimberti del 26 
luglio 1943 dal balcone di 
casa sua (oggi museo) che 
diede inizio alla lotta parti-
giana. Sarà proiettato il do-
cumentario di Remo Schel-
lino «Avevamo vent’anni».

Ormea
Per i piccoli turisti torna
la “città dei bambini”
Oggi Ormea torna a trasfor-
marsi nella «città dei bam-
bini», la veste che ha voluto 
darsi per accogliere anche i 
piccoli  turisti  dai  paesi  
dell’entroterra ligure: dal-
le 11 alle 18,45 spettacoli e 
divertimento  nel  centro  
storico, ingresso libero.

IN BREVE

LORIS SALUSSOLIA

cuneo: lettera-appello dei sindacati degli agenti

Blackout di quasi un’ora nel carcere
Scoppia la protesta fra i 245 detenuti 

cuneo, seminario a villa tornaforte

L’economia di guerra e la crisi energetica

I disordini nel carcere di Cuneo sono scoppiati mercoledì sera

Gozzi presidente Federacciai 

Al Centro di formazione e ricerca Mer-
lo sono stati consegnati attestati nella 
giornata aperta alle visite del pubblico

Quarantacinque minuti di fol-
lia nel carcere di Cuneo fra ten-
sioni, proteste, danneggiamen-
ti.  È  successo  mercoledì  alle  
21,30 dopo un blackout totale, 
con i 245 detenuti al buio (chiu-
si nelle loro celle) e le telecame-
re fuori uso.

L’episodio è stato stigmatizza-
to da tutti i sindacati della poli-
zia penitenziaria che ieri hanno 
scritto una lettera indirizzata, 
fra gli altri, al prefetto di Cuneo 
Fabrizia Triolo e alla sindaca Pa-
trizia Manassero. Scrivono che 

«la situazione è degenerata in at-
ti di violenza mediante lanci di 
frutta, uova, olio bollente nel 
corridoio contro gli agenti. So-
no state scagliate bombolette di 
gas che hanno causato esplosio-
ni simili alle bombe carta» e al-
cuni detenuti «hanno incendia-
to fogli di carta e li hanno lascia-
ti  cadere  fuori  dalle  finestre,  
causando un principio di incen-
dio intorno alla struttura». I sin-
dacati denunciano che nei 4 pia-
ni della casa di reclusione erano 
presenti solo tre poliziotti, per-

ché «nel frattempo altre unità 
erano impegnate a salvare la vi-
ta ad un recluso che ha tentato il 
suicidio». Ancora: «Con un enor-
me sforzo sono riusciti a sedare 
la protesta. Testimoni dell’acca-
duto e vittime di un sistema pe-
nitenziario ormai al collasso, il 
medico di guardia e il personale 
infermieristico in servizio: sono 
costretti a operare in condizioni 
non più accettabili».

Il garante regionale dei dete-
nuti, Bruno Mellano: «Nel carce-
re di Cuneo l’amministrazione 

ha deciso di riaprire, dopo un 
cantiere infinito, il padiglione 
ex giudiziario. Le richieste di 
personale in più sono quindi le-
gittime, ma occorre fare atten-
zione alla narrazione sul clima 
interno: Cuneo, dalla comunità 

penitenziaria piemontese, è vis-
suto come un carcere punitivo. 
Non va bene. Servono regole e 
logiche nuove per fare del Ce-
rialdo il carcere costituzionale 
che ambisce ad essere». L. B. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rilasciati in 16 anni dal Centro di formazione e ricerca dell’azienda a Cervasca

Alla Merlo il traguardo dei 25 mila
attestati di conduttore di sollevatori

42 LASTAMPA DOMENICA 24 LUGLIO 2022

CRONACA DI CUNEO

CN
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Tradizione
Da secoli
la vallata
di Ospitale
è scelta
dai pastori per
transumanza
Ogni anno
arrivano 
migliaia 
di pecore

Montecreto Siamo alle porte 
di agosto, il mese di maggior af-
flusso turistico, e Montecreto 
fa i conti con una pesante man-
canza di servizi. 

«Nonostante le rassicurazio-
ni del sindaco Leandro Bonuc-
chi, il nostro Comune è ancora 
senza bancomat, che doveva 
essere installato a settembre 
2021, e senza Postamat, pro-
messo ormai nel lontano feb-
braio 2021» sottolinea l’oppo-
sizione di “Fiducia in Comu-
ne” assieme a un gruppo di cit-
tadini. «L’ufficio postale del ca-
poluogo resta aperto a regime 
ridotto da due lunghi anni – 

continuano – e la presenza di 
un secondo ufficio ad Acqua-
ria non risolve il problema, per-
ché sono aperti negli stessi tre 
giorni. La soluzione ottimale ri-
mane l’apertura 6 giorni su 7, 
ma nell’attesa sarebbe logico 
almeno differenziare i  giorni 
tra capoluogo e frazione. Vil-
leggianti e residenti, giovani e 
anziani, si trovano costretti a 
recarsi  nei  comuni  limitrofi  
per usufruire di questo servi-
zio essenziale, e ne risente l’im-
magine del nostro paese».

Il gruppo torna sul conve-
gno “Resto a vivere in monta-
gna” che si è svolto il 9 luglio a 

Pavullo, dove si è parlato mol-
to di sviluppo e di servizi «ma 
la realtà purtroppo è ben diver-
sa: al di là delle promesse, i ser-
vizi  essenziali  presentano  
grandi criticità». «È necessaria 
una presa di coscienza e di re-
sponsabilità da parte degli am-
ministratori e di Poste italiane 
per il ritorno alla normalità a 
Montecreto – si rimarca – con 
l’installazione  di  un  banco-
mat e l’apertura a pieno regi-
me  dell’ufficio  postale.  Ma  
purtroppo l’amministrazione 
si mostra sempre più lontana 
dai cittadini e sorda alle richie-
ste della minoranza». 

Fanano Inaugura oggi a Fana-
no “Nebbia all’Alpe”, percor-
so  dedicato  alla  riflessione  
sull’antica ma sempre affasci-
nante a figura del pastore.

Gli abitanti della Scaffa e di 
Pian Castagnolo, borgate nei 
pressi  di Ospitale,  col  soste-
gno del Comune, hanno dato 
vita a due itinerari tematici nel-
la zona alta del sentiero Cai 
445 (da Capanno Tassoni  al  
Passo  della  Riva),  accompa-
gnati da indicazioni e istalla-
zioni che invitano a riflettere 
sulla figura del pastore transu-
mante. «Da centinaia di anni 
questa bellissima vallata ospi-

ta i transumanti, con le loro pe-
core che, oltre a caratterizzare 
il paesaggio, lo rendono anche 
più sano – sottolineano gli or-
ganizzatori – il pascolo di greg-
gi in cammino è l’attività che 
mantiene la miglior biodiversi-
tà, permettendoci di godere di 
una natura ricca e varia».

ll progetto ha visto l’istalla-
zione di 20 opere realizzate da 
vari “artisti” ricordati in un luo-
go speciale dedicato ai “Mat-
tinvalle”. Significativa l'instal-
lazione, realizzata tra pietre e 
faggi, di fiori tagliati dal feltro e 
dipinti, dedicata a Beatrice di 
Pian degli Ontani, una pastora 

analfabeta di Cutigliano vissu-
ta  nel  1800.  Era  poetessa  
estemporanea in ottava rima. 
Furono Francesca Alexander, 
una milionaria americana, e  
John Ruskin, scrittore ed este-
ta inglese di epoca vittoriana, 
a pubblicare i suoi versi, ren-
dendola immortale.

Un’altra installazione signi-
ficativa è il gregge di pecore, 
realizzate in vari materiali da 
tutti i fautori del progetto. Non 
poteva mancare il lupo, realiz-
zato da Gionata Orsini, apprez-
zato artista locale della pietra 
e del legno che ha deciso inve-
ce di costruirlo in plastica («il 
materiale  nemico»,  specifica  
Gionata),  senza  dimenticare  
le installazioni di quadri come 
quelli dedicati alla luna di Mi-
rella  Monterastelli.  Lungo  il  
percorso si trovano inoltre am-
bientazioni  di  nebbia  (ecco  
perché il nome “Nebbia all'Al-
pe”) o pioggia, e tante altre in-
stallazioni artistiche e senso-
riali.  Conclude  l’esperienza  

una galleria di ritratti dei pasto-
ri del passato e del presente 
che hanno vissuto o vivono la 
transumanza in queste terre. 
Il percorso sarà usufruibile fi-
no a fine settembre. All’Ufficio 
turistico c’è la mappa del cam-
mino esperienziale, nonché i 
portachiavi ricordo.

Un sentito grazie da parte 
della vicesindaca Paola Gui-
ducci «a tutti i volontari che 
hanno partecipato alla realiz-
zazione di questo percorso im-
mersivo esperienziale che por-
ta al ricordo di epoche passate 
con la valorizzazione dell'atti-
vità pastorale che per tanti an-
ni ha sostentato queste aree. 
Si tratta di un notevole sforzo 
culturale e artistico per entra-
re in contatto con la natura in 
un contesto agro pastorale me-
raviglioso come  quello  della  
vallata di Ospitale. È un viag-
gio culturale, ma anche didatti-
co, alla ricerca di emozioni e 
sensazioni  antiche  che  non  
dobbiamo perdere». 

Montecreto L’opposizione incalza sulla mancanza di servizi attesi da un anno

di Daniele Montanari

Pavullo Chi in questi giorni 
si è trovato a passeggiare nel 
Parco Ducale di Pavullo, in 
mezzo al verde e al refrigerio 
dalla calura ha trovato anche 
un’insolita  frequentazione:  
quella di un nutrito gruppo 
di cantanti che intonavano 
suggestive melodie sotto la 
direzione di un uomo che fa-
ceva mille raccomandazioni 
sui toni e l’impostazione na-
turale del canto. 

Il piacevole accompagna-
mento era quello di 33 can-
tanti venuti un po’ da tutto il 
mondo  (Giappone,  Regno  
Unito, Usa, Australia, Israe-
le, Irlanda, Francia, Spagna, 
Olanda, Germania, Austria, 
Svizzera e Slovenia, oltre a 
tante parti d’Italia) per le spe-
ciali lezioni di canto con l’en-
semble  irlandese  degli  
Anúna e il suo direttore e fon-
datore  Michael  McGlynn.  
Ovvero, l’artefice di una par-
ticolare tecnica di canto che, 
rifiutando le impostazioni, ri-
cerca l’espressione profon-
da della melodia legata solo 
al respiro, così com’è il canto 

del bambino prima dei con-
dizionamenti esterni.

McGlynn è solito fare que-
ste lezioni estive a Dublino, 
ma stavolta ha accettato di 
venire a Pavullo grazie all’a-
micizia e la partnership av-
viata con l’Accademia Musi-
cale del Frignano: Massimo 
Orlandini ormai è entrato in 
pianta stabile negli Anúna e 

sua moglie Ivana Bernardo-
ni è diventata un po’ la mana-
ger per l’Italia del gruppo. Co-
sì hanno organizzato il cor-
so, con sede a Villa Settecen-
to-Casa delle Arti, che è ini-
ziato mercoledì e si conclu-
de oggi anche nel suo iter pa-
rallelo.  Quello  organizzato  
con Aerco, l’Associazione Co-
ri dell’Emilia Romagna, fina-

lizzato alla creazione di Lori-
ca, un nuovo ensemble voca-
le giovanile diretto dallo stes-
so Orlandini. 

L’ospitalità pavullese è sta-
ta molto apprezzata da tutti, 
così come la possibilità ap-
punto di poter fare anche le-
zioni all’aperto in uno scena-
rio fiabesco come quello del 
Parco Ducale: la grande fon-

tana con il suo impianto cir-
colare è risultata perfetta per 
le prove, ma anche la corte at-
torno a Palazzo Ducale è pia-
ciuto molto. E così anche per 
i passanti, che hanno potuto 
apprezzare, oltre al bel can-
to, lo stile informale e pieno 
di umanità di McGlynn, che 
ha regalato diverse simpati-
che parentesi. 

«Ci siamo trovati molto be-
ne in questi giorni a Pavullo – 
sottolinea sua moglie Lucy 
Champion, responsabile del 
settore Education per Anúna 
– è stata la nostra prima espe-
rienza di summer school in 
Italia, ma il posto lo conosce-
vamo bene per i concerti del 
2019 e sapevamo che con Iva-
na e Massimo sarebbe stato 
tutto come al solito perfetto. 
Grazie a loro, all’Accademia 
Musicale del Frignano e ad 
Aerco, per questa importan-
te esperienza. Pavullo è bel-
la, verde, e piena di ottimi 
cantanti: ormai ci sentiamo 
parte di questa comunità, ci 
sentiamo legati e siamo con-
vinti che potremo fare belle 
cose anche in futuro». «Noi 
non possiamo che ringrazia-
re per l’onore che ci hanno 
fatto a venire qui – nota Iva-
na – dove troveranno sem-
pre porte spalancate». 

Adesso è il momento di co-
gliere i frutti degli allenamen-
ti vocali: dopo il concerto di 
ieri a Modena in San Pietro, 
stasera gli Anúna si esibiran-
no (dalle 21) nel gran finale 
nella chiesa di San Bartolo-
meo, assieme agli allievi e al 
nascente gruppo Lorica.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Poste a singhiozzo e niente bancomat»

L’ufficio
postale
È aperto
solo tre giorni
alla settimana
e la beffa è
che si tratta
degli stessi
dell’altro 
sportello
di Acquaria

Michael
McGlynn
Fondatore 
e direttore
degli Anúna
È lui che
da mercoledì
ha condotto
le lezioni
a Pavullo

La banca
Dopo 
la chiusura
della filiale
era stata
promessa
l’istallazione
del bancomat
a settembre
2021
Ma non c’è

|||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||

Gli ideatori
Gli abitanti della zona che hanno ideato il percorso
accompagnato da istallazioni molto particolari

Pavullo Fin dal Giappone per le lezioni con gli Anúna, che oggi salutano

Un sentiero tra i boschi di Ospitale
che racconta pastori e transumanza

Per l’uomo scomparso al Cimoncino
anche l’unità cinofila dei Carabinieri
◗Continuano le ricerche, senza sosta, dell’uomo scomparso l’altro 
pomeriggio in zona Cimoncino, mai arrivato al rifugio dove la mo-
glie lo stava attendendo. Ieri le ricerche in tutto il territorio di Fana-
no sono proseguite anche con l’impiego di unità cinofile molecola-
ri dell’Arma dei Carabinieri, appositamente giunte dal Centro Cino-
fili di Firenze.  ●

Dalle lezioni
al concerto
I 33 allievi
a lezione
nel parco
Stasera alle 21
si esibiranno
con gli Anúna 
in chiesa

A Fanano inaugura “Nebbia all’Alpe” con opere tutte da scoprire

 

Magia d’Irlanda al Parco Ducale:
cantano artisti da tutto il mondo

 Domenica 24 Luglio 2022 31

PAVULLO SERRAMAZZONI APPENNINO
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Gli uomini del Soccorso alpino l’hanno affidata ai sanitari del “11 8”

Etna, intervento per ragazza scout

I soccorsi Stava percorrendo

il sentiero nel comune di Castiglione

Orazio Caruso

CASTIGLIONE DI SICILIA

Una ragazza scout di Palermo è stata
soccorsa ieri mattina sull’Etna, sulla
pista altomontana del versante nord
del vulcano, in territorio di Castiglio-
ne di Sicilia. Ad intervenire i tecnici
della Stazione Etna Nord del Soccorso
Alpino e Speleologico Siciliano, aller-
tati dalla centrale operativa del 118.
Raggiunta dalle squadre, la ragazza
presentava una sospetta contrattura
ad un arto inferiore che le avrebbe im-
pedito di proseguire il percorso. L'in-

Non riusciva più
a camminare. Le regole
raccomandate dagli esperti

fortunata, appartenente ad un grup-
po scout di Palermo, è stata accompa-
gnata con i mezzi fuoristrada all'usci-
ta della zona impervia e affidata ai sa-
nitari del 118, nei pressi della Caserma
Pitarrone della forestale. La ragazza,
visitata dai medici non avrebbe subi-
to un grave infortunio. Il Soccorso Al-
pino raccomanda agli appassionati
della montagna che frequentano l’Et -
na durante la stagione estiva che i ri-
schi d'incidente dovuti a disidratazio-
ne, colpi di sole, di calore e affatica-
mento sono frequenti. Per questo, è
necessario affrontare le escursioni
con un'adeguata scorta di acqua, ab-
bigliamento tecnico traspirante, evi-
tando per quanto possibile le ore più
calde della giornata.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Orologio

CAM PIGNA

Tragedia ieri in Campigna do-
ve un anziano è morto mentre
si trovava all’interno di un al-
bergo.

Si tratta di un uomo di 71 an-
ni, Luciano Stoppioni, residen-
te a Incisa Valdarno, che si tro-
vava con un amico all’i nter no
dell’albergo Granduca in Cam-
pigna. Improvvisamente è ca-
duto a terra privo di conoscen-
za.

Subito le persone presenti
hanno cercato di prestargli
soccorso mentre il gestore del-
l’albergo è uscito a chiamare la
squadra del Cnsas (Soccorso
Alpino) che si trovava nelle im-

Malore in albergo, muore
improvvisamente 71enne
in vacanza in Campigna

mediate vicinanze. Gli opera-
tori, mentre si dirigevano sul
posto, hanno allertato il 118
che ha fatto decollare l’elicot -
tero da Ravenna, inviato l’am -
bulanza e anche la seconda
squadra in pronta partenza del
Soccorso Alpino.

Il personale del Cnsas, muni-
to di defibrillatore, arrivato sul
posto ha iniziato immediata-
mente le manovre di rianima-
zione cardio polmonare, che si
sono protratte fino all’a rri vo
del mezzo aereo.

Il personale del mezzo di soc-
corso avanzato è stato portato
sul posto dal fuoristrada del
Soccorso Alpino. Per l’uo mo,
però, nonostante gli interventi
immediati, non c’è stato nulla
da fare e l’anestesista non ha
potuto fare altro che constata-
re il decesso.

Sul posto sono intervenuti
anche i Carabinieri.

Si trovava all’in t er n o
del Granduca insieme
ad un amico quando
si è accasciato a terra
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COLICO

GIAMPIERO RIVA

Niente da fare: il turi-
sta sparito nel Lario non si tro-
va. Ma i soccorritori non si dan-
no per vinti.

Proseguono le ricerche di 
Thomas Glemann, il cittadino 
tedesco di 66 anni che giovedì 
sera era uscito in barca a vela da 
Domaso, nel versante comasco 
del Lario,  senza più rientrare. 

Anche ieri i vigili del fuoco 
hanno scandagliato le acque al-
to lariane fra Sorico, Piona, Do-
maso e Dongo, senza peraltro 
individuare alcuna traccia del 
villeggiante con casa a Rezzoni-
co di San Siro, sempre nel Co-
masco. 

Si riducono pressoché a ze-
ro, a questo punto, le speranze 
di ritrovare l’uomo ancora in 
vita, magari a terra, ferito e 
spossato, dopo essere riuscito  a 
guadagnare la riva a nuoto.  

La dinamica

È probabile che l’uomo, dopo 
essere uscito al largo con la pro-
pria barca, che lasciava ricove-
rata al centro nautico di Doma-
so, sia caduto accidentalmente 
in acqua o si sia tuffato dalla 
barca per una nuotata senza 

Oltre che sull’acqua, le ricerche vengono effettuate anche in volo con droni ed elicotteri 

Colico. Le ricerche di Vigili del fuoco e Saf  concentrate fra Piona, Sorico, Domaso e Dongo

Giovedì sera era uscito in barca a vela, ma non era più rientrato: forse un malore dopo un tuffo

più riuscire a salire a bordo.
 L’imbarcazione, una vela di 

29 piedi, era stata rinvenuta ve-
nerdì mattina al largo di Colico, 
senza nessuno a bordo e in ba-
lia delle onde. 

Il disperso ha una seconda 
casa a San Siro e dopo l’allarme 
lanciato dai familiari per il suo 
mancato rientro le ricerche  
erano iniziate in piena notte ad 
opera di squadre di vigili del 
fuoco e saf (speleo-alpino-flu-
viali) al largo delle acque alto 
lariane, uso di droni e sorvolo di 
elicotteri del 118 e della guardia 
di Finanza; attivati anche i ca-
rabinieri della Compagnia di 
Menaggio.

I precedenti

 Non mancano i precedenti di 
persone disperse in acqua i cui 
corpi sono stati trattenuti in 
profondità da correnti per pa-
recchio tempo.

Al largo di Musso, nel giugno  
di tre anni fa, perse la vita Flo-
rijana Ismaili, ventiquattren-
ne calciatrice svizzera, che si 
tuffò da un’imbarcazione no-
leggiata senza più riemergere: 
il suo corpo venne rinvenuto in 
profondità quattro giorni dopo.

 Nell’agosto del 2015, Gior-

dano Gianoncelli, 65nne val-
tellinese residente a Gera La-
rio, scomparve in  acqua dopo 
un tuffo dalla barca al largo.

Subito dopo si scatenò un 
violento temporale e il suo cor-
po venne ripescato dai som-
mozzatori addirittura sei mesi 
dopo all’altezza della foce del-
l’Adda.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n L’allarme
era stato lanciato
dai familiari
in villeggiatura
a Rezzonico

Turista tedesco disperso nel lago
Poche le speranze di trovarlo vivo

n L’imbarcazione
era stata rinvenuta
venerdì mattina
al largo
in balia delle onde
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Crandola.  Intervento del Soccorso Alpino e dell’elicottero del 
118 poco sopra Pian delle Betulle per una donna di 44 anni  ferita 
mentre percorreva il sentiero che sale verso il “Larice Bruciato”, 
sulle pendici del monte Cimone, nel territorio  di Crandola. Erano 
le 11 di ieri quando l’escursionista, infortunatasi a seguito di una 
caduta, ha chiesto l’intervento del 112, non essendo più in grado 
di proseguire. L’elisoccorso si è alzato in volo dalla base di Villa 
Guardia a Como e ha raggiunto le montagne della Valsassina, men-
tre una squadra del soccorso alpino si è mossa con mezzi di terra, 
raggiungendo la zona, ed era pronta a intervenire in caso di necessi-
tà. L’escursionista, una volta raggiunta dall’equipe medica, è stata 
issata a bordo dell’elicottero del 118.  Trasportata all’ospedale di 
Gravedona le è stato attribuito un codice verde. Le operazioni di 
soccorso si sono concluse poco prima di mezzogiorno. S.Sca.

Soccorsa sotto il Cimone
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Musica, sketch, monologhi e fantasia
tra varietà e avanspettacolo è Vertiganza
con omaggi a Gigi Proietti e Raffaella Carrà

Fortezza Vecchia

“Parole Liberate”
musica oltre le sbarre

“Piano solo-Omaggio a De André”
mercoledì il concerto di Danilo Rea
«Il live si terrà regolarmente»

Livorno Domenica delle Idee: oggi alle 
18 è il quarto e ultimo appuntamento, a Vil-
la Mimbelli. Si tratta dei panel di Legger-
mente, quest’anno caratterizzati dal tema 
di inclusione, equità, sostenibilità ambien-
tale e culture in transizione, a cura di Luca 
Zannotti, operatore e manager culturale.

Alle 18 l’incontro si intitola “Filiere giu-
ste e società circolare, felicità come dimen-
sione collettiva, solidarietà come necessi-
tà”. Protagonista Aboubakar Soumahoro 
che verrà intervistato dall' assessora Gio-
vanna Cepparello, a introdurre la conver-
sazione l'assessora regionale Serena Spi-
nelli. 

Aboubakar Soumahoro attivista sociale 
e sindacale, nato in Costa d’Avorio da sem-
pre impegnato nella lotta per il migliora-
mento delle condizioni socio-lavorative 
dei braccianti agricoli e non solo, presen-
terà “Umanità in Rivolta” (Feltrinelli), il 
suo ultimo libro, e verrà intervistato da 
Cepparello. Aboubakar si è sempre battu-
to a difesa degli ultimi contro lo sfrutta-
mento, la razializzazione sistemica e l’iso-
lamento delle comunità più fragili. Attual-
mente è Presidente della Lega Braccianti 
e portavoce di Invisibili in Movimento. È 
autore di “Umanità in Rivolta” (Feltrinel-
li), recentemente tradotto in Francese. 

di Roberto Riu

Livorno  Musica,  sketch,  
monologhi e tanto altro. Ec-
co  “Vertiganza  (il  meglio  
di...)” ovvero “Lo spettacolo 
più  innovativo  dell'anno”  
che andrà in scena stasera al-
le  21.30  nel  parco  di  Villa  
Trossi dove prosegue il calen-
dario estivo all'aperto. 

Erede del varietà e dell’a-
vanspettacolo  “Vertiganza”  
è il nuovo modo di fare show 
proponendo contenuti origi-
nali scritti per spazi teatrali, 

ma  con  tempi  televisivi:  
«”Vertiganza” - spiega Mar-
co Conte – è nata nel 2019 
nell'ambito della scuola di 
recitazione  “Vertigo”  con  
Leonardo Demi ed un grup-
po di allievi del corso comici-
tà mettendo su un varietà  
che ha debuttato a Stagno, 
all'aperto, ottenendo un suc-
cesso inaspettato. Sono dav-
vero bravi, cantano benissi-
mo.  Abbiamo  così  creato  
questo format che però nel 
2020 si è dovuto fermare a 
causa della pandemia. Sia-

mo poi ripartiti e l'anno scor-
so abbiamo fatto tre puntate 
e  nell'ottobre  prossimo  lo  
spettacolo  andrà  pure  su  
YouTube». 

A Villa Trossi sarà quindi 
presentato il meglio del re-
pertorio prodotto in questi 
due anni sempre col suppor-
to dei testi di Paola Pasqui e 
di Agatina Leone e con la su-
pervisione di Marco Conte, 
docente di tutti gli artisti di 
Vertiganza. 

Ideato e condotto dal gio-
vane artista livornese Leo-

nardo Demi lo show odierno 
offrirà al pubblico anche un 
omaggio a Gigi Proietti con 
uno dei suoi sketch più diver-
tenti ovvero “La signora del-
le camelie” ed anche a Raf-
faella  Carrà  proponendo  
una delle sue canzoni più fa-

mose. 
Insieme a Leonardi Demi, 

che cura anche la regia, sa-
ranno sul palco Agatina Leo-
ne, Giacomo Bahrabadi, Ke-
vin Luzon, Ginevra Consolo-
ni e Giulia Socci, mentre co-
me ospiti della serata avre-

mo Valentina Caturelli, già 
partecipante a “Tale e quale 
Show”  ed  il  giovanissimo  
cantautore  Alessio  Palagi  
con alcuni sui brani inediti.

«Ci saranno alcuni dei soli-
ti personaggi a cui il pubbli-
co è ormai affezionato e che 
si avvicenderanno sul palco 
come il fantasma del guerrie-
ro crociato Barabaldo, la sta-
gista Guendalina e la trucca-
trice che si diverte a prende-
re in giro gli ospiti». 

La collaborazione tecnica 
è di Patrizia Coli e Claudia 
Baroni, le luci di Ugo Zam-
mit e l'audio di Roberto Paci-
ni. Info: ingresso posto uni-
co 10 euro; biglietti disponi-
bili un'ora prima all'ingres-
so di Villa Trossi (via Ravizza, 
76);  prenotazioni  al  
392-7010553; e-mail: preno-
ta.evt@gmailcom  

I ntramontabile Nicola Mei. Intramontabile la 
sua voce, così la sua chitarra. E mercoledì il can-
tante sarà la guest star della festa della Spiagget-

ta di Quercianella. Concerto dal vivo, tramonto, 
mare. Si comincia alle 19, ma il live partirà alle 21. 
«Ricordiamo – spiegano gli organizzatori – che sa-
rà possibile utilizzare il parcheggio dei bagni Pao-
lieri dalle 19 alle 23.30 passando esternamente al-
lo stabilimento per poi raggiungere La Spiaggetta 
a piedi». 

di Dario Serpan

Livorno È arrivato nella cin-
quina finalista della Targa Ten-
co 2022 nella sezione Album 
collettivo a progetto, piazzan-
dosi infine al secondo posto. 
Fonda la vena espressiva dei 
detenuti con quella di una se-
rie di artisti italiani. Così è na-
to  “Parole  Liberate”,  album  
che stasera sera verrà presen-
tato al Surfer Joe con un even-
to che animerà lo spazio ester-
no del locale che si trova ai pie-
di della Terrazza Mascagni. 

Appuntamento  alle  21.30  
per questa iniziativa nata da 
Baracca & Burattini, Surfer Joe 
e Radio Folk concerti & eventi. 
Ci saranno musicisti e ospiti di 
profili culturale e istituziona-
le: da Carlo Alberto Mazzerbo 
(già direttore casa circondaria-
le di Livorno e Gorgona isola) a 
Marco Solimano (garante del-
le persone private della libertà 
Comune di Livorno), da Fran-
cesca Ricci (operatrice di pro-
getti culturali presso il carcere 
di Livorno) a Riccardo Mono-
poli e Duccio Parodi in rappre-
sentanza  dell’associazione  
“Parole liberate: oltre il muro 
del carcere”, e poi Paolo Bedi-
ni di Baracca & Burattini (l’eti-
chetta per  cui  è  uscito que-
st’anno il disco) e Alessandro 
Riccucci  di  Magicaboola  
Brass Band. 

Parole Liberate è un proget-
to partito con un bando dell'o-
monima associazione di pro-
mozione sociale, emanato dal 
Ministero  della  Giustizia:  si  
propone ai detenuti di scrive-
re un testo che diventa canzo-
ne, grazie al contributo di im-
portanti artisti della scena mu-
sicale italiana. 

Quattordici (e molti più arti-
sti) sono i brani di questo al-

bum pubblicato da Baracca & 
Burattini e distribuito nei Digi-
tal Store da The Orchard (Sony 
Music Entertainment). 

La versione cd è disponibile 
tramite  il  sito  bandcamp  di  
B&B. L’immagine di copertina 
è di Oliviero Toscani e il pro-
getto grafico è stato realizzato 
da  Olivierotoscanistudio.  La  
presentazione di questo lavo-
ro è una occasione per parlare 

di altri progetti di integrazione 
e reinserimento che si opera-
no nelle carceri di Livorno e 
Gorgona e per discutere più in 
generale, di alcuni aspetti del-
la condizione carceraria.  Ma 
nel corso della serata ci saran-
no anche degli interventi musi-
cali con i Nuovo Normale (An-
drea Imberciadori alla chitar-
ra elettrica, Andrea Pasciuti al-
la voce, Lorenzo Eva alla trom-

ba, Simone Fioravanti al flau-
to), con la cantautrice Teresa 
Plantamura (voce e chitarra 
acustica),  Davide  Bellazzini  
(chitarra acustica) e il cantau-
tore livornese Luca Faggella, 
la  cui  traccia  “Clown  Fail”  
(con il featuring di Giorgio Bal-
di) apre l’album “Parole Libe-
rate”. 

Per  info  e  prenotazioni:  
0586 809211.  

I l concerto di Danilo Rea in Fortezza Vecchia si 
terrà regolarmente. Lo precisa la Menicagli Pia-
noforti: il live "Piano Solo - Omaggio a De An-

dré" di mercoledì 27 luglio alle 21.30 si terrà rego-
larmente. «Per un disguido tecnico - spiegano –, 
per alcune ore, l'evento è risultato "annullato" e 
non accessibile su TicketOne. I biglietti, da questo 
momento, sono acquistabili sul sito della Fortezza 
Vecchia (www.fortezzavecchia.it) al costo di 10 eu-
ro», chiudono. 

Filiere giuste e società circolare: a Villa Mimbelli
con Soumahoro, Cepparello e Spinelli

Livorno Le numerose cavi-
tà sotterranee, naturali o arti-
ficiali, presenti nel nostro ter-
ritorio regionale sono il tema 
della mostra “Toscana Spe-
leologica” visitabile nella Sa-
la delle esposizioni tempora-
nee del Museo di storia natu-
rale  del  Mediterraneo  (via  
Roma 234) dove resterà aper-
ta sino al 10 settembre. 

Realizzata a cura della Fe-
derazione Speleologica To-
scana, un sodalizio nato nel 
1967 e comprendente 22 as-
sociazioni locali, la mostra si 

articola su nove sezioni. 
Nella  sezione storica  c'è  

un'immagine  risalente  al  
1928  scattata  nella  Tana  
dell'Orno selvatico a Stazze-
ma (Lucca) accanto ad un'al-
tra degli anni '70 presso la ca-
va Pellerano del Corchia. Le 
altre sezioni sono poi dedica-
te al volontariato, alla ricer-
ca scientifica (acque sotter-
ranee e resti scheletrici), al 
Progetto  ToscoBat  (studio  
dei pipistrelli abitanti nel sot-
tosuolo), alle cavità artificia-
li (miniere dismesse, etc.), al 

Progetto OrCo (Operazione 
rilievo Corchia), all'esplora-
zione (Monti della Calvana, 
etc.), al soccorso speleologi-
co (esercitazioni di ricupero 
di infortunati) ed alla tutela 
ambientale (presenza di tri-
tone alpestre apuano in Val-
le di Aretola (Vagli – Lucca). 
In esposizione vediamo an-
che attrezzature, moderne e 
del passato ed anche tre ma-
nichini con il loro abbiglia-
mento da speleologia. In To-
scana troviamo 2345 grotte 
per uno sviluppo di 425 km 

di cui 8 più profonde di 1000 
metri fra le quali l'Abisso Pao-
lo Roversi,  l'Abisso Olivifer  
ed il  complesso del Monte 
Corchia.

Info: visitabile negli orari 
di apertura del Museo, per in-
fo e dettagli 0586-266711. ●

Francesco Zerbino
stasera tra le mura
medicee è
il protagonista
di “Besame”

Nella foto centrale il cantautore 
livornese Luca Faggella (fatta da 
Francesca Traini): è uno dei prota-
gonisti della serata
A sinistra in alto Oliviero Toscani 
autore dell’immagine di copertina 
e del progetto grafico; sotto la co-
pertina del cd

Stasera a Villa Trossi

di Claudio Marmugi

Livorno Torna stasera “Be-
same – L’aperitivo in Fortez-
za” e lo fa con l’artista che lo 
ha inaugurato, “Lo Zerbo”, 
performer incredibile, capa-
ce  di  creare  un’atmosfera  
unica solo con voce e chitar-
ra. Dalle 20.30, il "Fortezza 
Bar" di Monica Franceschi-
ni in Fortezza Vecchia, nello 
spazio della Quadratura dei 
Pisani, si aprirà alla musica 
“live” per  accompagnare il  
tradizionale aperitivo al cala-
sole tra le mura medicee, un 
nuovo format di “Menicagli 
Pianoforti” lanciato in que-
sta stagione 2022, che si è an-
dato ad aggiungere ai già con-
solidati “Sguardi in Fortez-

za” (del lunedì sera), “Caba-
rezza” (del  martedì  sera) e  
“Jazz Meet” (del mercoledì 
sera).

Lo Zerbo è un musicista po-
listrumentista  di  notevole  
spessore e lo ha dimostrato 
in moltissime occasioni – an-
che  a  gennaio  2022  nello  
show di Rai1 “Tale e quale” 
dove è diventato uno strabi-
liante Bruce Springsteen (e 
tornerà nei panni di Bruce 
Springsteen anche in Fortez-
za Vecchia, col tribute show 
“Blood  Brothers”  in  pro-
gramma il 10 settembre per 
il  “Good  Vibrations  Festi-
val”). Grandissimo chitarri-
sta,  batterista  e  interprete,  
nel 2022, Francesco Zerbino 
(alias Lo Zerbo) ha debuttato 

anche come cantautore con 
l’album “La prima volta”, do-
ve tutte le sue esperienze e in-
fluenze sono convogliate in 
un disco piacevole e forte-
mente autobiografico,  suo-
nato da grandissimi profes-
sionisti.  

Lo Zerbo, il “nostro” Springsteen
a colpi di voce e chitarra
accende l’aperitivo in Fortezza

Mercoledì a Quercianella
Arriva l’intramontabile Nicola Mei
Voce e chitarra alla Spiaggetta
La festa sul mare parte dall’aperitivo

Stasera a Villa Sansoni

La Tana dell’Olmo, la cava Pellerano,
il complesso del Monte Corchia
La “Toscana speleologica” in mostra

Museo di Storia naturale

L’occorrente per fare speleologia

Lo scoglione dei Tre Pon-
ti in musica. E già si pre-
annuncia una di quelle 

serate a tutto tramonto, re-
lax, birra in mano e ritmo.

Martedì alle 20.15 protago-
niste le  Dé Soda Sisters in 
duo. Protagoniste  Veronica 
Bigontina e Benedetta Palle-
si:  una  chitarra,  un  mini  
hang drum, un kazoo, le voci 
e strumenti percussivi ricava-
ti  da  cucchiai,  grattugie  e  
tamburelli (all’appello mar-
tedì mancherà Lisa Santinel-
li). Si tratta del festivalino in-
dipendente Preferisco il Ru-
more del Mare: ospite d'ecce-
zione Maria Torrigiani

Le Dè Soda Sisters nasco-
no a Rosignano Solvay nel 
febbraio del  2011.  Il  nome 
del  gruppo  è  un  ironico  
omaggio proprio a ciò che ca-
ratterizza Rosignano Solvay: 
il bicarbonato e le sue spiag-
ge bianche. Il gruppo, tutto 
al femminile, che vede unio-
ne di modi di fare e di dire del-
la provincia di Livorno e di 
quella di Firenze,  predilige 
spazi scenici contenuti  per 
stringersi al pubblico e farlo 
sentire parte integrante del 
concerto. Il 27 gennaio 2018 
vincono il premio Cantauto-
rato al Premio Roberto Rizzi-
ni, Associazione Bogon Vero-
na, con un pezzo scritto dal 
trio a 6 mani che parla di Rosi-
gnano Solvay “La ballata del-
la soda (vai, vai..)”. 

Dè Soda Sisters
formato duo
Musica vista mare

Quisquiglie e pinzellacchere
tra Napoli e Livorno: omaggio a Totò

Al Surfer Joe il cd con le canzoni scritte dai detenuti
Apre l’album “Clown Fail” di Luca Faggella

Scoglio dei 3 Ponti

“T otò e Livorno”. Questo il titolo dello spet-
tacolo messo in scena stasera alle 21.30 
a Villa Sansoni, dove ha sede il centro so-

ciale Virgili, all’Ardenza. Protagonista l’associazio-
ne culturale Fucina culturale Fucina dell’Arte.

«Abbiamo rinnovato il nostro tributo alla città di 
Napoli, parlando di uno dei suoi figli più illustri, 
Antonio de Curtis e i suopi aneddoti legati alla cit-
tà», dicono dalla compagnia. Info: ingresso con of-
ferta libera e riservato ai soci, 333 2551351.

LIVORNO

THE SPACE  Porta a Terra

Thor: love and thunder

 ore 17.30, 18, 18.40, 19.20, 

 20.20, 21, 21.30, 22.10

Elvis

 ore 17, 20.30

Peter va sulla luna

 ore 17.20

Principessa Mononoke

 ore 17.50, 19.40

Secret love  ore 20.50

X - A sexy horror story

 ore 22.30

Jurassic world  ore 19

The twin  ore 22.20 (v.m 14 anni)

Top gun  ore 18.50, 21.50

ARENA FABBRICOTTI

viale della Libertà c/o Villa Fabbricotti

Il ritratto del Duca

 ore 21.30

ARENA ARDENZA

piazza Sforzini

Il bambino nascosto

 ore 21.45

ARENA LA META

via dei Pensieri, 51

Corro da te

 ore 21.30

GUIDA AGLI EVENTI

I protagonisti dello spettacolo “Vertiganza” stasera a Villa Trossi

Stasera in Capraia
“Mascagni e il mare” sull’isola
In concerto Massimo Salotti, 
Emma Barontini e Maria Kari

“M ascagni e il mare”. Questa sera al-
le  22  all’Isola  di  Capraia,  nella  
Chiesa di Sant'Antonio, il sopra-

no Maria Kari,  il pianista Massimo Salotti  
(nella foto), e Emma Barontini come voce nar-
rante, presenteranno un programma, quanto 
mai adeguato alla tematica del Festival prodot-
to dal Mascagni Festival 2022. Sarà il quarto 
concerto della XVII edizione del Festival Ca-
praia Musica.  

AL CINEMA

Stasera al locale
insieme al
cantautore livornese 
altri musicisti e ospiti
legati al mondo delle
carceri. La copertina
del cd è di Toscani

A rriva il cinema al Caffè letterario “Le Cica-
le Operose” (corso Amedeo 101) dove sta-
sera alle 20,30 sarà proiettato “Moi 392”, 

un film che rievoca la drammatica figura della 
scultrice francese Camille Claudel, tratto dal la-
voro teatrale di Chiara Pasetti ed interpretato 
da Lisa Galantini per la regia di Mario Molinari 
con le voci di Massimo Popolizio ed Anna Bo-
naiuto. Info: apericena e proiezione 15 euro; 
prenotazioni al 347-2993159. 

Stasera alle Cicale Operose
“Moi 392”, arriva il cinema
al caffè letterario di corso Amedeo

L’attivista Aboubakar Soumahoro 

ESTATE ESTATE

4 Domenica 24 Luglio 2022 
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Fahrradunfall fordert junges Leben

TIONE (rm) Es sollte ein sportli-
cher Fahrradtag mit Freunden
werden, endete aber in einer un-
vorstellbaren Tragödie: Gegen
10:45Uhr verlor der 18-jährige Pi-
etro Ballarini in einer Halbkurve
auf der Höhe des Duron Passes in
RichtungZuclodieKontrolle über
sein Fahrrad. Mit voller Wucht
stürzte der jungeMann gegen die
Leitplanke. Trotz seines Sicher-
heitshelmes war die Wucht des

Für den 18-jährigen Pietro Bal-
larini aus Mori (Trentino) endete
gestern Vormittag ein Radaus-
flug in der Trentiner Gemeinde
Tione tödlich.

Aufpralls so groß, dass Ballarini
noch vor Ort trotz mehrerer Wie-
derbelebungsversuche verstarb.
Im Einsatz standen der Notarzt-

hubschrauber Pelikan 1 aus Bo-
zen sowie die Feuerwehren aus
Tione, Bleggio Superiore undBol-
benoZuclo.

Trauer um Pietro Ballarini (18): Er verlor gestern bei einem Radausflug in
der Gemeinde Tione im Trentino sein Leben.

P
R
IV
A
T
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 APPENNINO

La Casa Fiorita fa il pieno di visitatori
Piandelagotti, sono già migliaia i turisti che si sono fermati per ammirare le creazioni che ricoprono la villa dei coniugi Caselli

FRASSINORO

Sono già migliaia questa estate
le persone che si sono fermate
ad ammirare la ’casa fiorita’ di
Piandelagotti, moltissimi gli stra-
nieri. E’ infatti impossibile transi-
tare da questa zona senza esse-
re colpiti dai colori della casa
dei coniugi Caselli, Claudio ed
Elena, rallentando e sostando
per ammirarla meglio. Un ‘mira-
colo’ che si è rinnovato nono-
stante la forte siccità e il mal-
tempo di giugno. «Per fortuna -
dicono Claudio ed Elena- aveva-
mo immagazzinato acqua per
80 giorni nel periodo invernale,
riempiendo tre appositi nostri
vasconi che ora utilizziamo per
innaffiare non solo i fiori della
casa, ma anche quelli che abbia-
mo piantato in tutta Piandela-
gotti».
Le grandinate che hanno flagel-
lato l’Appennino a giugno han-
no poi risparmiato la casa: «Le
nostre preghiere sono state
esaudite – dice Elena – qui solo
pioggia e poca grandine, per la
quale i teli protettivi che abbia-
mo non sarebbero bastati». Per
Ferdinando Lunardi, storico
punto di riferimento della vita
paesana, la casa Caselli e i fiori
posti lungo tutto il paese sono
uno straordinario veicolo di pro-
mozione turistica: «Quando an-
diamo in città e diciamo che sia-
mo di Piandelagotti, spesso ci ri-

spondono che allora siamo del
paese con quella bella casa tut-
ta fiorita! Tante persone giungo-
no appositamente per visitarci,
quindi ogni anno si punta ad au-
mentare le postazioni floreali».
Un impegno non da poco, eco-
nomico e lavorativo: basti pen-

sare all’innaffiatura che Claudio
tutte le mattine effettua col trat-
tore per le vie del paese. «Spero
che arrivino aiuti dagli enti inte-
ressati -dice- per far fronte alle
spese che mi accollo, disponibi-
le comunque ad allargare gli an-
goli coi fiori e mantenerli ade-
guatamente». Già da altri comu-
ni italiani vi è stato l’interessa-
mento per copiare alcune delle
postazioni ideate da Claudio ed
Elena, come le ‘dame’, colonne
fiorite di grande impatto visivo.
Salendo dalla Valle Dragone, si
è poi accolti a Piandelagotti da
una postazione con un suggesti-
vo angolo ‘di benvenuto.
Di rilievo i modi amichevoli con
cui i coniugi Caselli accolgono i
visitatori stupiti dai fiori che ri-
coprono tutti gli spazi possibili
con azzeccati abbinamenti di va-
rietà e di colori, spiegando alcu-
ni segreti del loro giardinaggio:
«E’ bello vedere che in tanti ap-
prezzano e seguono la nostra
iniziativa, speriamo ci sia chi ci
aiuta a mantenerla». Già alcuni
angoli paesani, come le fonta-
ne, sono stati restaurati e valo-
rizzati con 25 nuove postazioni
di fiori multicolori che danno an-
che ulteriore rilievo alle artisti-
che sculture di Dario Tazzioli.

g. p.

FANANO

Un drone per trovare
l’escursionista
Ancora senza esito
le ricerche dell’anziano
scomparso sul Cimoncino

LA CURA

«Fortunatamente
avevamo fatto scorta
d’acqua quest’inverno
e siamo riusciti
ad irrigare sempre
le installazioni»

Una veduta della Casa Fiorita a
Piandelagotti, la villa di Claudio ed
Elena Caselli

Si è alzato anche un
drone per la ricerca
dell’uomo di 78 anni
disperso sul Cimoncino in
località Fanano. Il piccolo
oggetto ricognitore,
dotato di telecamera, è
stato portato dai vigili del
fuoco di Ferrara, anche
loro coinvolti nelle
operazioni di ricerca che,
purtroppo, a ieri sera non
avevano ancora dato
esito. L’anziano è
scomparso mercoledì
scorso. Era atteso a
pranzo, con la moglie,
intorno alle 12.30
al rifugio Zambelli, ma si
è presentata solo la
donna che, spaventata
per l’assenza del marito,
ha subito lanciato
l’allarme. Soccorso alpino
carabinieri, volontari e
vigili del fuoco sono
impegnati
incessantemente nella
ricerca che però, al
momento, non ha ancora
dato esiti.
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Montepaone, nei guai su una tavola da surf

Quattro ragazzi tratti in salvo
dai “bagnini a quattro zampe”

M O N T E PAO N E

Continua a dare i suoi frutti il ser-
vizio dell’unità cinofila sulla
spiaggia di Montepaone. Dopo i
salvataggi degli scorsi fine settima-
na ancora una volta l’unità cinofi-
la Anpas della Croce verde di Ca-
tanzaro, si è distinta per un inter-
vento sulla spiaggia di Montepao-
ne. Giancarlo Silipo (vigile del
Fuoco operativo precario presso il
comando provinciale dei vigili del
fuoco di Catanzaro) con la sua
compagna di vita e di lavoro Mae,
ha portato a riva e in sicurezza, 4
ragazzi che si erano allontanati da
riva su una tavola da surf sulla

spiaggia all’altezza dello stabili-
mento balneare Brondi’s Beach. I
giovani, senza remi, si erano spinti
fuori dal perimetro delle acque si-
cure e quando hanno tentato di
tornare a riva sono stati messi in
difficoltà dalle correnti. Rimasti
senza forze per remare con le brac-
cia, i giovani sono stati notati
dall’unità cinofila che si è adope-
rata tempestivamente per rispon-
dere alla richiesta di aiuto avvisan-
do successivamente e subito dopo
aver messo tutti in sicurezza, la sa-
la operativa della capitaneria di
porto di Soverato.

sa.am.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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In contrada Luna le fiamme vicino alle abitazioni

ne

ETNA NORD

Squadre del Soccorso alpino in aiuto
di una giovane di un gruppo scout

Allertati dalla Centrale Operativa
118, i tecnici della Stazione Etna Nord
del Soccorso alpino e speleologico si-
ciliano sono intervenuti nella tarda
mattinata di ieri, per il recupero di
una giovane scout in difficoltà moto-
rie, lungo la pista altomontana del-
l'Etna.

Raggiunta dalle squadre della Sass,
la ragazza presentava una sospetta
contrattura ad un arto inferiore che
le impediva di proseguire il percor-
so. L'infortunata, appartenente ad
un gruppo scout di Palermo, è stata
accompagnata con i mezzi fuoristra-
da all'uscita della zona impervia e af-
fidata ai sanitari del 118, in attesa nei
pressi della Caserma Pitarrone. Pre-
sente sul posto una squadra del Cor-
po Forestale.

A tutti coloro che frequentano la
montagna gli esperti del soccorso al-

pino ricordano che durante la sta-
gione estiva, alle nostre latitudini,
che i rischi d'incidente dovuti a disi-
dratazione, colpi di sole, di calore e
affaticamento sono frequenti. Per
questo, è necessario affrontare le e-
scursioni con un'adeguata scorta di
acqua, abbigliamento tecnico traspi-
rante, evitando per quanto possibile
le ore più calde della giornata.

-

-
Il
-

-
-
-
-

squadra dei
-

Castiglione di

I soccorritori con la giovane

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 27 / 52

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 18.406 

Data: 24/07/2022 | Pagina: 13
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

L’INCIDENTE

GENGAOttantenne laziale, in va-
canzainzona,cadeconlamoto,
forse per un malore. Alcuni
escursionisti notano l’uomo a
terra, in mezzo alla natura, e
danno l’allarme. Intubato, è sta-
to trasferito all’ospedale di Tor-
rette in gravi condizioni. È acca-
duto ieri pomeriggio alle 17 nel-
le montagne tra Monticelli e
Genga,non lontanodaFrasassi.
L’anziano centauro, da solo, si
eraallontanatodal centroabita-
to sito in localitàMonticelli e ha
raggiuntoil cosiddetto“sentiero
del Papa” che si trova ameno di
unchilometrodidistanza.
Improvvisamente è caduto a

terra.Treescursionisti fabriane-
si, in zona per fare running,
quando si sono trovati l’uomo
privo di sensi davanti a loro,
hanno subito dato l’allarme al
112. Sul posto gli uomini del Soc-
corso Alpino e Speleologico,
l’eliambulanza Icaro 2 di base a
SanCassiano, ivigilidel fuocoei
carabinieri della Compagnia di

Fabriano, agli ordini del capita-
noMarcucci.Dagli accertamen-
ti deimilitari è emerso che l’uo-
mo ha fatto tutto da solo. Non è
chiarose sia statounmaloredo-
vuto al caldo (la colonnina di
mercurio ha sfiorato i 40 gradi
in zona) a provocare la caduta.
Gli addetti del Soccorso Alpino
eSpeleologicodelleMarche, tra-
mite il verricello,hannopermes-
so ai sanitari di intervenire. Do-
po le prime cure è stato traspor-
tato d’urgenza all’ospedale di
Torrette.Lesuecondizionisono
gravi: è stato, infatti, intubato
daisanitari.Grazieagli escursio-
nisti che stavano facendo run-
ning e che hanno dato subito
l’allarme si è potuta allertare
quanto prima la macchina dei
soccorsi.

m.a.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il turista80enneeraa
terra senzasensi sul
“sentierodel Papa”

Intubato, èmoltograve

Cade in moto e sviene
trovato da tre runner

Ilsoccorsodi ieriaGenga
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Pesaro Pian del Bruscolo

La vacanza con spaccio si con-
clude con le manette e la con-
danna a un anno di galera. E’
quanto successo a due albanesi,
venerdì pomeriggio, arrestati da-
gli agenti della Mobile, che li han-
no pizzicati in pieno centro, in
possesso di cocaina, già pronta
in dosi da spacciare. I malviven-
ti, ventenni, alloggiavano a Rimi-
ni grazie a un permesso di sog-
giorno trimestrale rilasciato per
turismo. Ma oltre a trascorrere le
vacanze, i due albanesi avevano
un altro ben preciso obiettivo:
spacciare cocaina. Utilizzando
delle autovetture a noleggio, gli
albanesi si spostavano lungo la
costa, fino a raggiungere Pesaro
e Fano, allo scopo di smerciare
al dettaglio la droga. Gli investi-
gatori sono riusciti a individuare
l’ennesima autovettura noleggia-
ta, con la quale i due raggiunge-
vano spesso Pesaro, dove rima-
nevano per brevi periodi di tem-
po. In città, avvicinavano perso-
ne note come assuntori di stupe-
facenti, per poi fare ritorno in Ro-
magna. I poliziotti hanno quindi
avviato una capillare azione di
osservazione e monitoraggio.

Nel pomeriggio di venerdì, la
svolta. Gli agenti hanno notato
nuovamente la stessa auto no-
leggiata, mentre percorreva le
vie del centro. A quel punto è
scattato il controllo. Fermata la
vettura e identificati i due albane-
si, i poliziotti hanno effettuato
un’accurata perquisizione. Sotto
il volante è stato rivenuto un sac-

chetto contenente 13 dosi di co-
caina, di pezzature da 1 grammo
e da 2,5 grammi, del peso com-
plessivo di circa 20 grammi. Co-
sì sono scattate le manette. I due
stranieri sono stati tratti in arre-
sto per detenzione ai fini di spac-
cio di sostanza stupefacente. Se-
questrati dalla polizia anche i te-
lefoni cellulari in uso ai due, non-

ché la somma complessiva di
175 euro, ritenuta provento dello
spaccio. Ieri mattina, i malviven-
ti sono comparsi davanti al giudi-
ce del Tribunale di Pesaro che
ha convalidato l’arresto. I due
hanno patteggiato un anno (pe-
na sospesa), oltre alla alla multa
di duemila euro.

Marco D’Errico

Principio d’incendio all’ospedale San Salvatore
Il caldo fa scoppiare
i condensatori di una cabina
elettrica: arrivano i pompieri

Facevano le vacanze e spacciavano coca
Alloggiavano a Rimini con un permesso turistico e arrivavano in città per smerciare droga in centro. Arrestati due albanesi

Oggi la fratellanza dei signori
dei Miracoli di Pesaro-Italia invi-
ta tutta la comunità Peruviana al-
la Festa dell’indipendenza nazio-
nale del Perù (Fiestas Patrias de
Perù). Il programma è molto va-
rio: si comincia alle 10 del matti-
no con la celebrazione della
Santa Messa nella chiesa del
Porto. Quindi alle 11 il corteo,
con partenza dalla chiesa del
Porto, sino a Piazza del Popolo,
con l’innalzamento della bandie-
ra peruviana accompagnata
dall’inno nazionale. Alle 12 il ra-
duno gastronomico al circolo di
Loreto (via Flaminia n.2) con
esposizione e vendita dei piatti
tipici del Perù. Infine uno spetta-
colo di danza folkloristico tenu-
to dai bambini del gruppo «Ialsu-
ri». Ci sarà anche Arturo Mona-
co che intonerà un valse peru-
viano, «La flor de la canela».

Il caldo torrido fa scoppiare i
condensatori in una cabina elet-
trica dell’ospedale San Salvatore,
dove si è sviluppato un principio
di incendio, spento dai vigili del
fuoco. Il rogo è scoppiato all’in-
terno di un quadro elettrico di ri-
fasatura, dei trasformatori di una
delle cabine elettriche del noso-
comio. Alle ore 14,40 circa, a cau-

sa delle straordinarie temperatu-
re, i condensatori, che hanno la
funzione di accumulare l’elettrici-
tà, sono esplosi e hanno di conse-
guenza generato fumo e fuoco. A
quel punto, è entrata in funzione
la macchina organizzativa del no-
socomio. Subito si è avviato il
gruppo elettrogeno, garantendo
la continuità dell’energia elettri-
ca, mentre in brevissimo tempo
sono intervenuti i vigili del fuoco
del comando provinciale, assie-
me ai tecnici dell’Enel. I pompieri
hanno circoscritto il principio
d’incendio, facendo sì che il dan-

no rimanesse limitato allo stesso
apparato elettrico da cui era parti-
to. Gli addetti della direzione me-
dica di presidio, dell’ufficio tecni-
co, dell’ingegneria clinica e del
servizio infermieristico, immedia-
tamente sul posto, hanno effet-
tuato puntuali verifiche all’inter-
no di tutti i reparti e servizi del
dell’ospedale, garantendo il rego-
lare svolgimento dell’attività, si-
no al completo ripristino dell’im-
pianto, avvenuto attorno alle
17,30.

m. d. e.

MOMBAROCCIO

Precipita in un pozzo, dopo
una scivolata di 10 metri, ma vie-
ne salvato dai vigili del fuoco. Si
tratta di un pensionato di 78 an-
ni, estratto dalla cisterna dove ri-
schiava di morire assiderato e
annegato, poco prima delle 19
di ieri. Trasportato all’ospedale
San Salvatore, è stato ricovera-
to per ipotermia e varie lesioni.
Il malcapitato, che stava ulti-
mando alcuni lavori nel suo ter-
reno agricolo, in via Cairo, a

Mombaroccio, avrebbe perso
l’equilibrio, finendo proprio nel
pozzo. Per un caso fortuito, un
familiare dell’uomo che si trova-
va nei pressi, ha sentito le grida
di aiuto e ha lanciato l’allarme.
Immediato l’intervento dei vigili
del fuoco, del nucleo Saf (spe-
leo, alpino, fluviale), che hanno
attivato il protocollo di salvatag-
gio specifico, con i familiari del
pensionato che assistevano col
cuore in gola. Un intervento deli-
cato e complesso e, soprattut-
to, una lotta contro il tempo. Di-
fatti, malgrado il gran caldo di

ieri, In fondo alla cisterna, a die-
ci metri di profondità, la tempe-
ratura dell’acqua è bassa: quin-
di una lunga permanenza avreb-
be potuto essere fatale.
Utilizzando un pick-up con mo-
dulo attrezzato, e un automezzo
speciale per questo tipo di inter-
vento, i pompieri hanno raggiun-
to e recuperato l’uomo, imbra-
candolo con la barella spinale,
in modo da poterlo estrarre dal
pozzo in totale sicurezza. Il mal-
capitato è stato poi affidato ai
soccorritori del 118.

m. d. e.

Raduno di fedeli
In 300 alla Palla

Saranno in 300 questa se-
ra a partecipare all’incon-
tro proposto dal Rinnova-
mento nello Spirito in Piaz-
zale della Libertà. L’appun-
tamento è alle 20,45 con
accoglienza, preghiera cari-
smatica e quindi la Santa
Messacelebrata dall’arcive-
scovo di Pesaro, monsi-
gnor Sandro Salvucci. Per
l’occasione sarà presente
la Corale regionale del Rin-
novamento.L’operazione è stata condotta dalla Squadra mobile

La comunità peruviana
celebra con una festa
l’indipendenza nazionale

Salvato dai vigili del fuoco con una difficile operazione: ricoverato in ipotermia

Anziano precipita nel pozzo profondo 10metri
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Fabriano

GENGA

Centauro 80enne finisce
fuori strada tra la
vegetazione e resta a terra
privo si sensi: a ritrovarlo tre
escursionisti che stavano
percorrendo il sentiero del
Papa. Immediato è scattato
l’allarme ieri pomeriggio e sul
posto,tra Monticelli e Genga,
vicino Frasassi si è
immediatamente portata
l’eliambulanza che ha
trasportato l’80enne, turista
laziale, all’ospedale regionale
di Torrette in gravissime
condizioni. Forse per un
malore il turista laziale, in
vacanza, per qualche giorno in
zona, e’ caduto con la
motocicletta senza che
nessuno se ne accorgesse. I tre
escursionisti che erano in zona
per fare running, attorno alle

17, hanno notato l’anziano a
terra, in mezzo alla natura,
vicina alla sua moto e hanno
dato l’allarme.
Raggiunto dai sanitari con il
verricello e intubato,
è stato trasferito all’ospedale di
Torrette di Ancona in codice
rosso. Sul posto si sono portati
gli uomini del Soccorso Alpino
e Speleologico, oltre
l’eliambulanza Icaro 2 e i
carabinieri della compagnia di
Fabriano.
Dagli accertamenti
dei militari è emerso che
l’uomo avrebbe fatto tutto da
solo forse per un malore
dovuto al caldo (ieri le
temperature in zona hanno
superato i 40 gradi).
Le condizioni dell’anziano
centauro sono
particolarmente gravi.

sa.fe.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

FABRIANO

Partiti gli attesi lavori alla scuo-
la Marco Polo: nasce un botta e
riposta a distanza tra l’ex sinda-
co Gabriele Santarelli e l’attuale
primo cittadino Daniela Gher-
go. Il primo annuncia l’avvio dei
lavori dalla sua bacheca Face-
book che continua a fornire in-
formazioni e prese di posizione
pressochè quotidiane sull’attivi-
tà amministrativa (nonostante
Santarelli e il suo movimento 5
stelle non abbiano abbia ottenu-
to nemmeno uno scranno all’op-
posizione) dando per primo la
notizia: «Consegnati i lavori per
la Marco Polo: si parte con il can-
tiere. Tanto rumore per nulla,
tanto disfattismo, accuse, dimis-
sioni, capricci per nulla. Per cir-
ca un anno abbiamo sentito par-
lare di finanziamenti persi, di la-
vori che non sarebbero mai par-
titi. Discorsi fatti da chi per anni
ha ignorato lo stato disastroso
in cui versava l’edilizia scolasti-

ca nascondendo nei cassetti le
relazioni che denunciavano si-
tuazioni al limite se non già pas-
sate. Ora i lavori partono con un
contratto che da’ all’Ente comu-
nale le giuste garanzie e che re-
cupera parte delle storture do-
vute a una procedura che co-
munque non lascia del tutto

tranquilli». Giovedì «conforme-
mente ai tempi previsti nel con-
tratto – spiegano dalla giunta
guidata da Daniela Ghergo -, so-
no stati affidati alla ditta Domus
i lavori per l’adeguamento sismi-
co della scuola Marco Polo. Una
corsa contro il tempo ha con-
sentito il rispetto dei tempi del-

la procedura e l’ottenimento
dell’autorizzazione sismica. Un
lavoro che la città aspetta da
troppo tempo e che avrebbe do-
vuto avere un iter differente e
maggiormente lineare (c’è stato
uno stop all’assegnazione
dell’appalto da parte della vec-
chia amministrazione e poi un ri-
corso al Tar della ditta vincitrice
a quale ha ottenuto ragione,
ndr)». «Abbiamo davanti 550
giorni di lavori – aggiunge l’am-
ministrazione Ghergo – che ri-
chiederanno due anni scolastici
in trasferta per gli alunni che a
rimarranno all’Istituto Morea».
Poi un’altra frecciata: «Ora ab-
biamo necessità di sbloccare an-
che le altre opere ancora ferme,
in particolare la scuola Giovanni
Paolo. Anche per questa possia-
mo comunicare un risultato im-
portante, dopo oltre 7 mesi di
blocco: la ditta incaricata degli
studi archeologici, grazie ad un
lavoro di sollecito rilevante, ha
firmato il contratto ed entro 20
giorni inizierà i lavori».

Sara Ferreri

Lavori alla Marco Polo, ritorno in classe tra due anni
Gli studenti continueranno ad assere ospitati all’istituto Morea. Botta e risposta tra l’ex sindaco Santarelli e l’attuale Ghergo sui cantieri

FABRIANO

Oggi l’ultimo saluto a Gabriella
Lazzari, la 62enne nata ad Arce-
via ma residente da anni a Fa-
briano morta giovedì in segui-
to alle gravi lesioni riportate
nello schianto avvenuto appe-
na 24 ore prima alle 7,30 con-
tro un camion, lungo la Sp22 di
Frasassi, a Osteria di Colleponi
di Genga. Oggi pomeriggio al-
le 16,30 sarà celebrato il fune-
rale di Gabriella Lazzari alla
chiesa dei frati di San Giovanni
nella frazione SanGiovanni Bat-
tista di Arcevia. Dopo il rito fu-
nebre la salma sarà sepolta al
cimitero di Arcevia. Gabriella
Lazzari era in pensione da po-
che settimane ed era un’ap-
prezzata cuoca alle mense sco-
lastiche cittadine. Per tanti an-
ni ha cucinato i pasti per i ra-
gazzi del tempo pieno della
scuola primaria Allegretto di
Fabriano dove la ricordano
con grande affetto. Giovedì
mattina la tragica notizia ha fat-
to il giro della città della carta
ma anche di Arcevia dove Ga-
briella Lazzari è nata e cresciu-
ta, gettando tanti nel dolore e
nello sconforto. Dall’ammini-
strazione comunale la ricorda-
no come «cuoca stimata e ap-
prezzata nelle mense scolasti-
che dove per tanti anni con
passione e dedizione ha lavora-
to per i nostri studenti». Una
gentilezza e una mitezza che in
tanti ricordano commossi.
sa.fe

La tragedia

Schianto mortale:
oggi ultimo saluto
a Gabriella Lazzari

L’incidente tra Monticelli e Genga, a trovarlo privo di sensi tre escursionisti che stavano percorrendo il sentiero del Papa

Finisce fuoristrada in moto: turista gravissimo

Podismo

Sono iniziate
le prove generali
per il XVIII trofeo
’Grotte di Frasassi’

Iniziate le prove generali per il
XVIII Trofeo grotte di Frasassi,
gara podistica che quest’anno
è semi collinare. La gara si svol-
gerà giovedì e permetterà sia
agli atleti locali che ai forestieri
di deliziare lo sguardo verso le
bellissime colline marchigiane.

Polemica tra l’ex sindaco Gabriele Santarelli e l’attuale Daniela Ghergo

AVVISO DI AVVENUTO DEPOSITO
OGGETTO: art.26, c.1 della L.R. 5 agosto 1992, n.34 e s.m.i. – Variante parziale al Piano Regolatore Generale 

del Comune di Montefano – Avviso di avvenuto deposito.

I sottoscritti:

- Dott. Bruno Bonelli, in qualità di Segretario Comunale del Comune di Montefano;

- Ing. Tommaso M. Gaballo, in qualità di Responsabile del Servizio del Settore III;

COMUNICANO

-  che per mezzo della D.C.C. n.16 del 30-06-2022 è stata adottata, ai sensi dell’art.26, c.1 della 

L.R. 5 agosto 1992, n.34 e s.m.i., la “Variante parziale al P.R.G.” del Comune di Montefano;

-  che la D.C.C. n.16 del 30-06-2022 e gli elaborati che compongono la “Variante parziale al P.R.G.” adottata 

sono depositati presso la Sede Comunale, ed in particolare presso l’Ufficio Segreteria, dove rimarranno a 

disposizione del pubblico per 60 (sessanta) giorni consecutivi, a partire dalla data del presente avviso 

pubblicato all’Albo Pretorio del Comune, per consentire la presa visione degli stessi;

-  che entro i medesimi 60 (sessanta) giorni è possibile presentare osservazioni ed opposizioni alla variante, 

anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi;

-  che i termini di deposito presso la Sede Comunale degli atti e degli elaborati e di pubblicazione all’Albo 

Pretorio, sono disciplinati dall’art.26, c.1 della L.R. 5 agosto 1992, n.34 e s.m.i.;

-  le osservazioni potranno essere presentate su carta libera entro i predetti 60 (sessanta) giorni dal deposito 

del provvedimento di adozione e dei relativi elaborati al protocollo dell’Ente.

Montefano (MC), lì 04-07-2022

Il Segretario Comunale Dott. Bruno Bonelli 

Il Responsabile del Servizio Ing. Tommaso M. Gaballo

Documento firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28/12/2000 n.445, del D.Lgs. 07/03/2005 

n.82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa
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Primo Piano 24Ore

Una vita per i diritti di tutti

Addio a Rosy
coraggiosa
donna speciale

BERGAMO
di Francesco Donadoni

Aveva lasciato il sentiero che
stava percorrendo con un ami-
co per andare a riempire la bor-
raccia d’acqua in un piccolo ru-
scello.
E mentre si accingeva ad effet-
tuare questa operazione deve
avere perso l’equilibrio ed è sci-
volato finendo nel dirupo sotto-
stante, facendo un volo di oltre
70 metri.
Così ha perso la vita in monta-
gna Massimiliano Nolli, 41 anni,
di Brugherio: la disgrazia ieri
mattina intorno alle 10.20 a Fiu-
menero, un borgo a pochi chilo-
metri da Valbondione, piccolo
gioiello naturalistico in alta Val-
Seriana.
L’uomo si trovava a metà circa
del percorso che conduce al ri-
fugio Brunone, a 1.700 metri di
quota.
In un attimo però una giornata
spensierata da trascorrere in
montagna, alla ricerca refrige-
rio per contrastare questa calu-
ra, si è trasformata in una disgra-
zia.
Massimiliano Nolli, appassiona-

to di escursioni in quota, aveva
deciso di raggiungere il rifugio
Brunone in compagnia di un
amico.
In questi giorni di caldo torrido
anche in altura la temperatura è
sopra la media, e si fa sentire.
E proprio per questo motivo
mentre i due amici stavano sa-
lendo ad un certo punto si sono
fermati per prendere dell’acqua
in una valletta in modo da riem-
pire la borraccia per il resto del
cammino.

Dalla ricostruzione, Massimilia-
no Nolli avrebbe deciso di scen-
dere verso la valletta dove c’è il
ruscello.
È bastato un attimo: il 41enne
ha perso l’equilibrio ed è preci-
pitato sotto gli occhi dell’ami-
co.
Ed è stato proprio quest’ultimoi
a lanciare l’allarme.
La centrale operativa del 118 ha
attivato l’elisoccorso di Sondrio
e le squadre della VI Orobica

del Soccorso alpino che hanno
raggiunto il punto in cui l’uomo
era precipitato attraverso i sen-
tieri.
Una volta sul posto, al persona-
le sanitario non è rimasto altro
da fare che constatare il deces-
so del 41enne brianzolo.
A quel punto sono iniziate le
operazioni per il recupero della
salma, che è stata portata nella
camera mortuaria a disposizio-
ne del magistrato di turno che
ha già autorizzato il trasferimen-
to a Brugherio.
Per i rilievi di legge sono interve-
nuti i carabinieri della Compa-
gnia di Clusone.
L’intervento stava per conclu-
dersi quando è arrivato un altro
allertamento, per una escursio-
nista scivolata per una ventina
di metri sotto il Pizzo Coca, nei
pressi della Bocchetta dei camo-
sci. L’elisoccorso di Sondrio
che era in zona è partito subito;
la donna, una 26enne, che ave-
va riportato un trauma a una
gamba, è stata raggiunta, valu-
tata e portata in ospedale.
Ieri mattina era in corso la gara
Orobie Sky Trail e sul sentiero
per il Brunone c’era parecchia
gente.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LAZZATE

Sono arrivati proprio tutti ve-
nerdì sera a Lazzate per il ricor-
do di Cesarino Monti a 10 anni
dalla scomparsa. Nel piccolo co-
mune brianzolo, erano insieme
due ministri, Giorgetti e Garava-
glia, il presidente della Lombar-
dia, Fontana, numerosi tra sena-
tori e deputati, consiglieri regio-
nali e provinciali, sindaci.
A sorpresa, fuori programma, è
arrivato anche il collegamento
in videochiamata con Matteo
Salvini. Quasi nessun accenno
al momento politico attuale ne-
gli interventi dei big, solo il ricor-
do personale di quello che molti

hanno riconosciuto come un gi-
gante della politica, che se ne è
andato troppo presto e di cui
molti sentono la mancanza, per-
sino tra i suoi avversari politici.
A dieci anni esatti dalla prematu-
ra scomparsa del sindaco e se-
natore, vinto dalla malattia, la
neonata associazione Amici di
Cesarino, che si propone di tra-
mandare il ricordo dell’uomo
politico, delle sue attività, del
suo insegnamento e dell’impor-
tanza della formazione, ha alle-
stito una serata ricca di momen-
ti coinvolgenti, nella piazza prin-
cipale del paese. Una cena, tan-
ti ricordi raccolti in video, le te-
stimonianze dirette dal palco,
un concerto con un quartetto di
grandi artisti. A tavola, i senato-
ri Massimiliano Romeo ed Ema-
nuele Pellegrini, i deputati An-
drea Crippa e Marina Romanò,
l’europarlamentare Danilo Lanci-

ni, gli assessori regionali Fabri-
zio Sala e Stefano Bruno Galli, il
presidente del consiglio regio-
nale della Lombardia, Alessan-
dro Fermi e poi consiglieri regio-
nali, consiglieri provinciali e
moltissimi sindaci di tutta la zo-
na. Dopo il saluto della sindaca
di Lazzate Loredana Pizzi e del
presidente dell’Associazione
Amici di Cesarino, Dante Catta-
neo, sul palco sono saliti i mini-

stri Giancarlo Giorgetti e Massi-
mo Garavaglia per un ricordo
personale di Cesarino con il qua-
le hanno condiviso l’esperienza
da sindaco di un piccolo comu-
ne prima dell’approdo in Parla-
mento. Lo stesso ha fatto Attilio
Fontana, sul palco insieme al fi-
glio di Cesarino, Andrea Monti
che con il fratello Luca è stato
tra i promotori della serata.
 Gabriele Bassani

MONZA

Il 20 aprile una grande festa
con torta e candeline per
festeggiare quel compleanno
che aveva del miracoloso.
Perché per una bambina nata
nel 1962 con la sindrome di
Down era proprio un miracolo
raggiungere la soglia dei 60
anni. Venerdì però Rossella,
per tutti Rosy, si è
addormentata per sempre. È
morta Rosy Crippa, monzese
con la sindrome di Down, una
delle persone con quella
sindrome più longeve della
Brianza. A darne l’annuncio la
sorella Antonella, avvocata di
Monza, che ha fatto della
difesa degli ultimi e delle
persone più fragili la sua
missione di vita. «Il 22 luglio
Rosella ha concluso il suo
viaggio», ha annunciato sui
social. Rosy, nata e cresciuta a
Monza nel quartiere Cristo Re,
era molto conosciuta e amata
non solo nel suo rione. La sua
famiglia fin da subito ha
cercato di assicurarle una vita
normale, come quella dei suoi
coetanei, imbattendosi però in
tanti ostacoli burocratici oltre
che nelle barriere culturali.
«Rosy è come una bambina
che vive nel corpo di una
donna di 90 anni – ricordava
Antonella –. Negli ultimi anni
sono insorti gli acciacchi
dell’età». La vita di Rosy è
stata all’insegna dell’amore,
circondata dei suoi familiari.
Malgrado all’inizio per i suoi
genitori non sia stato facile
crescere quella bimba che i
medici dicevano era «nata
male». Mamma e papà prima, e
Antonella poi si sono battuti
perché Rosy potesse avere le
stesse opportunità di vita dei
suoi coetanei. Difficile
immaginare all’epoca un
futuro scolastico e lavorativo
per quella bambina. «I medici
avevano detto a mia madre
che Rosy non avrebbe
raggiunto i 20 anni. Noi non ci
siamo mai arresi».
L’ultimo saluto martedì 26 alle
9.30 alla Madonna delle
Grazie.
 Barbara Apicella

Riempie la borraccia e cade nel vuoto
Tragedia in montagna: Massimiliano Nolli, 41 anni di Brugherio, stava salendo verso il rifugio Brunone

Nulla da fare per l’elisoccorso di Sondrio e le squadre della VI Orobica

PRECIPITATO

L’uomo ha perso
l’equilibrio
finendo nel dirupo
Un volo di 70 metri

Il Gotha della Lega
nel segno di Cesarino
A dieci anni dalla scomparsa
del vulcanico sindaco e senatore
una cena ricordo ha riunito
i big del partito nella sua Lazzate

Coi figli Andrea e Luca Monti c’erano i ministri Giorgetti e Garavaglia, il governatore
Fontana, numerosi tra senatori e deputati, sindaci, consiglieri regionali e provinciali

MORTO

L’amico ha lanciato
subito l’allarme
ma i soccorsi
si sono rivelati inutili
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l Soccorsa sull’Etna, nella tarda
mattinata di ieri, una giovane
scout di Palermo in difficoltà lungo
la pista altomontana del vulcano,
in territorio di Castiglione di
Sicilia. A soccorere la giovane i
tecnici della stazione Etna Nord
del Soccorso Alpino e Speleologico
Siciliano, allertati dalla centrale
operativa del 118 . I componenti
del «Sass» hanno raggiunto la
ragazza, la quale, mentre stava
effettuando un’escursione con altri
scout, avrebbe accusato una
sospetta contrattura ad una gamba
che le avrebbe impedito di
proseguire il percorso assieme al
resto del gruppo. La giovane è stata
accompagnata con i mezzi
fuoristrada all’uscita della zona
impervia e affidata ai sanitari del
118, in attesa nei pressi della
Caserma Pitarrone; anche una
squadra del corpo della Forestale
ha partecipato ai soccorsi. Il Sass
torna a mettere in guardia sui
rischi d’incidente dovuti a
disidratazione, colpi di sole, di
calore e affaticamento sono
frequenti.. ( *O C * )

© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

È palermitana

Etna, scout
s o c c o rs a
per infortunio
alla gamba
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Il caso in un centro commerciale a Chivasso

La panineria chiude
“Io, mamma con 3 figli
cacciata in un minuto”

di Carlotta Rocci

Un volo di 240 metri nel vuoto dal-
la vetta della montagna sotto gli 
occhi dell’amico e guida alpina. È 
morto così Giovanni Ala, 68 anni, 
residente a Brandizzo, precipitato 
giovedì mattina dal massiccio del 
Grand Combin, sulle Alpi Svizze-
re, durante la discesa dalla cima 
del Grand Combin de Grafeneire a 
quota 4314 metri, la vetta più alta 
del massiccio.

Guida e cliente erano partiti gio-
vedì notte dal rifugio Cabane de 
Valsorey  a  3030  metri,  giovedì  
mattina hanno raggiunto la cima. 
L’incidente è avvenuto intorno al-
le 11 durante la discesa verso Le 
Plateau du Couloir. Non è ancora 
chiaro cosa abbia causato la cadu-
ta dell’alpinista:  stava proceden-
do in corda doppia con la guida 
che ha dato l’allarme quando lo ha 
visto precipitare. Il Soccorso alpi-
no svizzero ha recuperato la sal-
ma che è stata trasportata a Losan-
na.  La  polizia  cantonale  indaga  
per ricostruire la dinamica. 

Da anni Ala era iscritto al Cai di 
Chivasso. «Incidenti come questo 
lasciano un dolore immenso. Gio-
vanni  era  un  alpinista  esperto,  
non stava facendo qualcosa al di 
sopra delle sue capacità - spiega il 
presidente della  sezione del Cai  
Giovanni Piretto - E in ogni caso la 

parte  più  difficile  era  conclusa,  
stavano scendendo. Era un gran-
de appassionato, amava la monta-
gna almeno tanto quanto la scultu-
ra con il legno». A giugno aveva or-
ganizzato nella sede Cai di piazza 
del Castello una mostra di scultu-
re per celebrare il centenario del-
la  sezione:  «Era  bravo  anche  in  
questo».  In  pensione da  diverso  
tempo, in passato era stato il titola-
re di un’azienda del settore farma-
ceutico. Lascia una moglie e una fi-
glia, Federica, titolare di una libre-

ria a Chivasso chiusa in segno di 
lutto. Sono moltissimi i messaggi 
di  cordoglio  rivolti  alla  famiglia  
dell’alpinista.

Quello che è costato la vita al 
pensionato di Brandizzo non è l’u-
nico grave incidente in montagna 
accaduto nelle ultime ore. Due tu-
risti  inglesi  sono  precipitati  ieri  
mattina ad Antrona, in val d’Osso-
la, mentre salivano sul Pizzo Ton: 
sono un uomo e una donna, en-
trambi in gravi condizioni. A tra-
sportarli con un codice rosso, di 
massima urgenza, all’ospedale di 
Novara  sono  stati  due  elicotteri  
dell’elisoccorso partiti da Torino e 
Borgosesia. 

L’allarme è scattato poco dopo 
le 11. I due alpinisti erano con una 
coppia di amici:, uno di loro, subi-
to dopo l’incidente, è sceso a valle 
per cercare un punto in cui il cellu-
lare prendesse per poter chiama-
re i soccorsi, mentre l’altra donna 
della comitiva è rimasta in quota 
per indicare il punto in cui i due 
erano precipitati. I tecnici del soc-
corso alpino e i sanitari, a bordo 
degli elicotteri, hanno raggiunto i 
feriti con il verricello, li hanno sta-
bilizzati e poi trasportati a bordo. 
Una squadra a piedi ha poi rag-
giunto  l’alpinista  che  era  sceso  
più a valle per lanciare l’allarme: 
anche lui e la compagna sono stati 
portati via dall’elicottero.

di Federica Cravero

Di punto in bianco, senza preavvi-
so, lunedì un rappresentante del-
la società titolare di due bar den-
tro  la  galleria  commerciale  del  
Bennet di Chivasso si è presentato 
al bancone e ha detto ai baristi in 
servizio in quel momento di svuo-
tare la cassa e andare a casa. Così, 
in un baleno, sono stati smantella-
ti “Tosto” e “Pani Cunzatu”, due lo-
cali  che  fanno  capo  alla  Food  
Group Service, società di Mister-
bianco,  in  provincia  di  Catania,  
che negli ultimi anni si è espansa 
con punti vendita legati a diversi 
marchi tra cui quello del colosso 
americano  del  pollo  fritto  Kfc,  
Kentucky Fried Chicken.

«Da un giorno all’altro mi sono 
ritrovata senza lavoro — racconta 
una dipendente — Sono una ma-
dre sola, ho tre figli di cui uno auti-
stico. Le cose non andavano bene 
da tempo. Non abbiamo ricevuto 
gli stipendi per mesi, avevamo an-
che interpellato l’Ispettorato del 
lavoro ed era stato preparato un 
piano di rientro che non è mai sta-
to rispettato. Ma non immaginavo 
che finisse così».

La situazione è peggiorata nel 
tempo. «Ho lavorato per quattro 
anni per questa società, che si pre-
sentava con ragioni sociali diverse 
ma faceva capo alle stesse perso-
ne — continua la lavoratrice — Fin 
dall’inizio c’erano stati piccoli ri-

tardi nei pagamenti, ma sopporta-
bili. Dopo la pandemia, però, le co-
se sono andate sempre peggio».

C’erano anche problemi nel pa-
gamento dei fornitori, che aveva-
no smesso di consegnare. «Tanto 
che ci sono state volte in cui anda-
vamo a fare la spesa al Bennet, ai 
prezzi del supermercato, pur di ri-
fornire il  bancone. Ma era ovvio 
che non si potesse andare avanti a 

lungo in quel modo», spiegano gli 
ex baristi.

Anche altri punti vendita han-
no vissuto analoghe traversie, da 
Roma a Ravenna, fino alle prote-
ste dei lavoratori del bar aperto a 
Vinovo dentro il centro commer-
ciale Mondo Juve, che si lamenta-
vano perché non ricevevano lo sti-
pendio. Proprio come i colleghi di 
Chivasso. «Ogni tanto abbiamo ri-

cevuto degli acconti — continua la 
donna — 400 euro, un’altra volta 
600, ma anche solo 130. È una pre-
sa in giro, non ci si fa nemmeno la 
spesa, altro che pagare l’affitto o, 
nel mio caso, le terapie a mio fi-
glio. E poi avevamo ricevuto que-
gli acconti senza sapere neanche 
a che mensilità si riferissero per-
ché da gennaio non abbiamo più 
avuto una busta paga». Tanto che 
alla fine, domenica, due lavoratori 
hanno inviato all’azienda la lette-
ra in cui si licenziavano invocan-
do la giusta causa. «Andare a lavo-
rare, tra le spese di benzina e di ge-
stione della famiglia, era diventa-
to solo una spesa, senza un guada-
gno. Non potevo più permetterme-
lo», spiega la donna.

Proprio il giorno dopo la società 
ha deciso di smantellare i  locali  
che si affacciano sulla galleria di 
negozi. Ora i lavoratori sono torna-
ti all’Ispettorato del lavoro per im-
pugnare il licenziamento. «Non so-
lo non è stato dato alcun preavvi-
so, ma nessuno ci ha detto che era-
vamo stati  licenziati:  non abbia-
mo  ricevuto  alcuna  chiamata  e  
nemmeno una mail — racconta un 
lavoratore  —  Chi  era  in  turno il  
giorno dopo si è presentato rego-
larmente al lavoro ma ha trovato i 
bar chiusi. Uno che era in malat-
tia, addirittura, ha mandato il nu-
mero di protocollo del medico cu-
rante senza nemmeno sapere che 
non era più un dipendente».

il rischio in quota 

Un alpinista morto e due feriti
giornata nera sulle montagne

Giovanni Ala, 68 anni, di Brandizzo, è precipitato dal massiccio del Grand Combin, in Svizzera
La guida e un amico lo hanno visto cadere per 240 metri: “Era un esperto, mai imprudente”

Arsenale nel Pinerolese

Arrestato a 61 anni
con bombe e mitra
dell’ultima guerra

Una pistola mitragliatrice da guerra 
della II guerra mondiale con due ca-
ricatori e munizioni, ma anche una 
ventina  di  cariche  supplementari,  
bombe da mortaio e una bomba a 
mano, 13mila cartucce e 12 chili di 
polvere da sparo in cantina. Questo 
l’arsenale che la polizia di Torino ha 
trovato a casa di un sessantunenne 
del Pinerolese,  incensurato,  ora ai  
domiciliari.  L’arsenale è stato sco-
perto grazie ai controlli della Divisio-
ne amministrativa sui porti d’armi 
da rinnovare. L’uomo ne aveva uno 
per  collezione.  Buona  parte  della  
sua “collezione”, però, non era auto-
rizzata né dichiarata e anche i quan-
titativi di munizioni superavano di 
gran lunga il consentito. — c. roc.

k I locali “Pani Cunzatu” a Chivasso ora chiuso assieme a “Tosto” 

Torino Cronaca

kLa vittima Giovanni Ala era iscritto da anni al Cai di Chivasso

L’altro incidente 
sul Pizzo Ton in valle 

d’Ossola: coppia di 
inglesi in codice rosso

Piombato su auto in sosta

Turista novarese
uccisa da un suv

in Sardegna

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Una turista di 75 anni residente a 
Oleggio in provincia di Novara, Fer-
nanda Leonardi, è morta ieri matti-
na nel nord-ovest della Sardegna in 
un incidente stradale avvenuto at-
torno alle 11 a Badesi, in provincia 
di Sassari, sulla strada che costeg-
gia la spiaggia Li Junchi, un tratto 
molto frequentato dove sono stati 
anche collocati dossi artificiali per 
limitare la velocità. Secondo quan-
to accertato dai carabinieri, il con-
ducente di un suv Audi Q5 ha perso 
il controllo dell’auto, per cause da 
verificare, ed è finito contro cinque 
veicoli in sosta, fra cui quello di cui 
due donne stavano scaricando il ba-
gagliaio.  La  novarese  è  deceduta  
mentre l’altra, 73 anni, di Cagliari, 
ferita, è ricoverata in ospedale.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

kArmi Un sequestro della polizia

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Si schianta sul ghiacciaio del Freney durante il volo con la tuta alare
AOSTA (zgn) E’ stato recupe-
rato senza vita il corpo di un
base jumper vittima di un in-
cidente avvenuto la mattina di
giovedì scorso, 21 luglio, sul
versante italiano del massic-
cio del Monte Bianco dopo
essersi lanciato in tuta alare. Si
tratta di Jonathan Trango, cit-
tadino israeliano di 45 anni
residente in Spagna. Dopo
l’allarme dato dal compagno,

è stato individuato sul ghiac-
ciaio del Freney, a circa 2.600
di quota. Sul posto è inter-
venuto il Soccorso alpino val-
dostano in elicottero insieme
al Soccorso alpino della Guar-
dia di Finanza di Entrèves, a
cui sono affidati gli accerta-
menti. La salma è stata tra-
sferita nella camera mortuaria
di Courmayeur. In base ai pri-
mi riscontri dei soccorritori,

dopo il lancio dall’A iguille
Croux, da un’altezza di 3.251
metri, il 45enne ha iniziato a
planare avvicinandosi troppo
al versante, finendo per
schiantarsi all’altezza del
ghiacciaio. I 2 base jumper
verso le 7 di stamane hanno
raggiunto il rifugio Monzino, a
quota 2.561 metri, in Val Veny.
Ai gestori hanno spiegato di
voler scalare l’Aiguille Croux

per poi lanciarsi nel vuoto con
la tuta alare e aprire il pa-
racadute prima di atterrare.
Su l l’altro versante del Monte
Bianco, a Chamonix, nel 2016
era stata vietata la pratica di
questa disciplina estrema a
seguito dell’ennesimo inci-
dente mortale, di cui era stato
protagonista un russo schian-
tatosi contro un’abitazione di-
sab i t at a.
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Con gli Alpini di Carate sul Monte delle Forbici

Alla sfida delle 150 cime
anche l’Ana di Lanzada

LANZADA (gdl) Appuntamento importante
quello che attende il gruppo Alpini di
Lanzada. Domenica 31 luglio le Penne
nere del paese malenco si incontreranno
con la sezione Ana di Carate Brianza
presso l’omonimo rifugio in Alta Val-
malenco da dove partiranno per un’es cur-
sione dal forte valore simbolico.

«Ci troveremo alle 10 del mattino presso
la capanna che è di proprietà del Cai di
Carate e insieme saliremo sul Monte delle
Forbici e posizioneremo una targa-ricordo
di entrambi i gruppi per celebrare così i
150 anni della fondazione delle Truppe
Alpine - spiega Luciano Gaggi, capo-
gruppo degli Alpini di Lanzada -. La salita
farà parte di una iniziativa nazionale. Per i
150 anni infatti in tutta Italia le Truppe
Alpine dovranno compiere 150 ascen-
sioni. Il primo fine settimana di agosto ci
sarà la salita sul pizzo Bernina da parte di
una squadra del Soccorso alpino del 5°
Reggimento Alpini che saranno accom-
pagnati da alcuni giovani alpini del nostro
gr uppo».

Ma gli appuntamenti per l’Ana di Lan-
zada non finiscono qui. Il 6 agosto, come
da tradizione, ci sarà il pellegrinaggio in
ricordo dei caduti morti sullo Scerscen.
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Spettacolare salvataggio in Val Bodengo
da parte dei tecnici del Soccorso Alpino

Nelle foto l’area in cui è stato effettuato e una fase dell’intervento di soccorso

GORDONA (zmr) Intervento sabato pomerig-
gio per la Stazione di Chiavenna del Soccorso
alpino: intorno alle 15.30 le squadre, insieme
con i militari del Sagf - Soccorso alpino
Guardia di finanza, sono state allertate dalla
centrale perché tre arrampicatori, uno ita-
liano e due di nazionalità inglese, si trovavano
sulle placche del Boggia, in località "Paradis
di Can", in Val Bodengo, nel territorio del
comune di Gordona. Una ragazza del gruppo
si era infortunata a una gamba, a causa della

caduta di un sasso.
E’ stata individuata grazie all'utilizzo di un

drone, perché si trovava in un punto della via
di difficile accesso. La ragazza è stata portata
in salvo grazie all'impiego di diverse com-
plesse tecniche di recupero, come quelle che
prevedono l'impiego di palo pescante e con-
trappeso, valutata da un sanitario del Cnsas e
infine portata in ospedale. L'intervento si è
concluso con il rientro delle squadre.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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VALMASINO (dns) Giovedì due
interventi per la Stazione di
Valmasino del Soccorso alpi-
no, VII Delegazione Valtellina
- Valchiavenna. Il primo alle 10
in Val di Mello, località Ca-
scina Piana, per una signora di
84 anni, caduta la sera pre-
cedente mentre era in baita.
Ha riportato un trauma a una
gamba e alla schiena. Le squa-
dre l’hanno raggiunta e tra-
sportata con il fuoristrada fino

a l l’ambulanza. L’intervento si
è concluso verso le 11.30.

L’altra operazione invece è
stata compiuta in serata. Alle

19.20 è arrivata l’att i vaz i o n e
da parte della centrale, per
due alpinisti tedeschi che si
erano incrodati mentre scen-
devano dalla via Normale del
Pizzo Badile. Sul posto l’eli -
soccorso di Sondrio di Areu -
Agenzia regionale emergenza
urgenza; il tecnico di elisoc-
corso del Cnsas li ha recu-
perati con il verricello. Inter-
vento finito alle 20.45.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un ’anziana caduta in Val di Mello

Giovedì due interventi
della stazione Valmasino
del Soccorso Alpino
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Un tratto della strada montana Nogheredo-Ronco nel territorio comunale di
Delebio sistemata dai volontari

Due giovani non rientrano,
soccorso alpino allertato
VAL MASINO (dns) Il Soccorso alpino della VII
Delegazione Valtellina - Valchiavenna è stato
allertato dalla Soreu, la Centrale operativa
d e l l’emergenza urgenza, per il mancato rientro
di un ragazzo e di una ragazza di Treviglio (BG)
da un’escursione. I due erano andati a scalare
in quota ma non avevano detto esattamente
dove. I familiari, visto che non erano ancora
rientrati, hanno chiamato il 112. Sono partite
subito le squadre, con i tecnici della Stazione di
Val Masino e i militari del Soccorso alpino
Guardia di finanza. Dopo aver individuato l'au-
to, parcheggiata ai Bagni di Masino, le squadre
sono salite per il sentiero che porta al rifugio
Giannetti. A un certo punto hanno incontrato i
due giovani che stavano rientrando. L’inter -
vento è durato dalle 21 alle 22.30.
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Recuperati due feriti
domenica in Valmasino

VALMASINO (dns) Due interventi domenica per
la Stazione di Valmasino del Soccorso alpino.
Uno alle 10.35, lungo il sentiero Roma, per un
uomo di Cantù (CO) del 1970, che ha riportato
alcuni traumi, tra cui una probabile frattura,
mentre si trovava in fondo al Passo Cameraccio,

a circa 2.700 metri. L'elisoccorso di Como ha
imbarcato un tecnico della stazione per in-
dividuare nel più breve tempo possibile il luogo
in cui si trovava l'infortunato e per integrare
l'équipe. Era appena cominciato il primo soc-
corso quando è arrivato un allertamento per un
alpinista lungo la via Gervasutti, Punta Allievi, a
2.900 metri di quota. Era con altri due alpinisti,
tutti della Valchiavenna, quando è caduto per
una trentina di metri. Immediato l'allarme, la
centrale ha mandato l'elicottero di Milano.
L'uomo ha riportato la sospetta frattura di una
caviglia, è stato valutato e portato in ospedale.
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Gli esperti italiani rassicurano sulla malattia delle scimmie: «La situazione è sotto controllo»

L’Oms lancia l’allarme vaiolo
«Troppi focolai in Europa»
IL CASO

Flavia Amabile / ROMA

Il vaiolo delle scimmie è 
stato  dichiarato  emer-
genza globale dall'Orga-
nizzazione mondiale del-

la sanità. Lo ha annunciato il 
direttore generale dell'Oms, 
Tedros Adhanom Ghebreye-
sus nonostante non ci fosse 
consenso all'interno del co-
mitato  d'emergenza  
dell'Oms. La definizione di 
emergenza globale è il più al-
to livello di allerta dell'Oms. 

«In breve, abbiamo un'epi-
demia che si è diffusa rapida-
mente in tutto il mondo attra-
verso nuove modalità di tra-
smissione  di  cui  capiamo  
troppo poco», ha spiegato Te-
dros. Per il capo delle emer-
genze  dell'Oms,  Michael  
Ryan, si tratta di una decisio-
ne che punta ad assicurare 
che il mondo prenda sul se-
rio l'epidemia in corso. L’al-
larme è legato all’aumento 
dei casi a livello mondiale: 
sono oltre 16 mila quelli se-
gnalati in 75 Paesi e 5 i deces-
si. L'Europa si conferma epi-

centro dei  contagi:  10.604 
secondo  l'ultimo  bollettino  
congiunto del Centro euro-
peo per la prevenzione ed il 
controllo delle malattie (Ec-
dc) e  dell'Ufficio  regionale  
per l'Europa dell'Oms (dati 
al 19 luglio). La definizione 
di emergenza globale, però, 
non significa che una malat-
tia sia automaticamente par-
ticolarmente trasmissibile o 
letale. In passato l'Oms ha di-
chiarato emergenze per crisi 
di  salute pubblica come la 
pandemia di Covid-19, l'epi-
demia di Ebola nell'Africa oc-
cidentale del 2014, il virus Zi-
ka  in  America  Latina  nel  
2016 e per la poliomielite. E 
al  momento  sono  due  le  
emergenze sanitarie attive, 
il coronavirus e la poliomieli-
te. 

In Italia il direttore genera-
le della prevenzione del mi-
nistero della Salute, Gianni 
Rezza, sottolinea che «la si-
tuazione è sotto costante mo-
nitoraggio». La situazione è 
di «massima attenzione» ma 
«no allarmismo». Insomma, 
una situazione che non de-
sta «particolare preoccupa-
zione».  In  Italia,  aggiunge  

Rezza, «finora sono stati regi-
strati 407 casi con tendenza 
alla stabilizzazione». 

Dichiarare  l'emergenza  
globale serve principalmen-
te come modo per attirare 
più risorse globali e attenzio-

ne su un'epidemia. «La valu-
tazione dell'Oms è che il ri-
schio di vaiolo delle scimmie 
è moderato a livello globale 
e in tutte le regioni tranne 
che nella regione europea,  
dove valutiamo il rischio co-

me alto», ha precisato il diret-
tore generale dell'Oms. E ha 
ricordato  che  «è  un'epide-
mia che si concentra tra gli 
uomini che hanno rapporti 
sessuali con uomini, in parti-
colare quelli con più partner 
sessuali». Si tratta, quindi di 
«un focolaio che può essere 
fermato con le giuste strate-
gie nei gruppi giusti». 

Sebbene  il  vaiolo  delle  
scimmie sia presente da de-
cenni in alcune parti dell'Afri-
ca centrale e occidentale, fi-
no a maggio non era noto 
che  scatenasse  focolai  di  
grandi proporzioni al di fuo-
ri dell'Africa né che si diffon-
desse tanto fra le persone. A 
maggio,  però,  le  autorità  
hanno rilevato decine di fo-
colai in Europa, Nord Ameri-
ca e altrove. Gli esperti so-
spettano che i focolai di vaio-
lo delle scimmie in Europa e 
Nord America si siano potuti 
diffondere per via sessuale 
in due rave in Belgio e Spa-
gna. A oggi, decessi per vaio-
lo delle scimmie sono stati se-
gnalati solo in Africa. In Eu-
ropa, Nord America e altro-
ve il vaiolo delle scimmie si 
sta diffondendo tra persone 
senza legami con animali né 
che abbiano fatto viaggi re-
centi in Africa. La massima 
esperta dell'Oms sul vaiolo 
delle scimmie, la dottoressa 
Rosamund Lewis, ha affer-
mato questa settimana che il 
99% di tutti i casi di vaiolo 
delle  scimmie  al  di  fuori  
dell'Africa sono stati rilevati 
in uomini e che il 98% di que-
sti  hanno  rapporti  sessuali  
con altri uomini. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un uomo manifesta per chiedere il vaccino anti vaiolo ZUMAPRESS

GROSSETO

Scontro tra barche davanti 
all'Isolotto,  nel  mare  
dell'Argentario (Grosseto) 
a metà strada tra Porto Er-
cole e l'Isola del Giglio. Una 
persona è morta e un'altra 
è dispersa in mare mentre 
quattro passeggeri sono sta-
ti tratti in salvo. La collisio-
ne fra le due imbarcazioni 
avvenuta ieri pomeriggio. 
Secondo le prime frammen-
tarie notizie, le due perso-
ne sarebbero finite  in ac-
qua dopo uno scontro fra 
una barca a vela e una a mo-
tore. A bordo di quest'ulti-
ma ci sarebbero stati dei tu-
risti stranieri, probabilmen-
te danesi, mentre nell'altra 
c'erano degli italiani. L'età 
delle  persone  coinvolte  è  
tra i 50 e i 60 anni.

La barca a vela è rimasta 
gravemente danneggiata a 
causa dello scontro, spac-
candosi  praticamente  in  
due, ed è affondata. Tra le 
quattro persone salvate, un 
ferito grave è stato traspor-
tato in eliambulanza all'o-
spedale di Siena. Continua-
no le ricerche da parte della 
Guardia Costiera per trova-
re la persona dispersa, una 
donna. —

un disperso e 4 feriti

Argentario,
scontro
fra barche:
un morto

14 CRONACHE DOMENICA 24 LUGLIO 2022
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Venezia, la nave da crociera resta in rada

Milano Di fronte all’alternati-
va di far funzionare la relazio-
ne col compagno o di accudire 
sua figlia di un anno e mezzo, 
lasciata sola in casa per 6 gior-
ni, ha scelto la prima, sapendo 
benissimo che la piccola pote-
va morire. L’ha confessato lei 
stessa e sta in questa decisio-
ne, frutto di una «personalità 
non equilibrata», la principale 
motivazione  che  ha  spinto  
Alessia Pifferi, 37 anni, abitua-
ta a mentire ai familiari e alle 
persone vicine, ad abbandona-
re Diana, morta di stenti. Un 
fatto orribile che il gip qualifi-
ca come omicidio volontario. 

«Io ci contavo sulla possibili-
tà di avere un futuro con lui (il 
compagno che non è il padre 
della bimba, ndr) e infatti era 
proprio quello che in quei gior-
ni stavo cercando di capire; è 
per questo che ho ritenuto cru-
ciale non interrompere  quei  
giorni in cui ero con lui anche 
quando ho avuto paura che la 
bambina potesse stare molto 
male o morire», è il passaggio 
chiave dell’interrogatorio. 

La madre chiuse la porta del-

la casa di Milano nel tardo po-
meriggio del 14 luglio, metten-
do accanto a Diana solo un bi-
beron con del latte, andò dal 
compagno a Leffe (Bergamo), 
ripassò con lui, ignaro di tutto, 
per Milano, il lunedì. Ma non 
andò dalla figlia e rientrò in via 
Parea solo il 20 luglio. 

«Mi diceva che preferiva ve-
nire senza di lei così respira-
va», ha messo a verbale il com-

pagno, con cui il rapporto era 
ripreso a giugno, dopo che lei 
aveva frequentato due uomi-
ni. Nelle ultime settimane, per 
diversi  weekend,  era  andata  
da lui senza portare la figlia. 
Gli diceva che «Diana rimane-
va con la sorella» o con la baby-
sitter. Tutte bugie, mentre «se 
lei l’avesse portata», così ha ri-
ferito lui agli investigatori, gli 
avrebbe «fatto piacere». 

La 37enne, «incline alla mi-
stificazione» e senza «rispetto 
per la vita umana», dice il gip, 
aveva una «forma di dipenden-
za psicologica dal compagno, 
che l’ha indotta ad anteporre 
la  possibilità  di  mantenere  
una relazione con lui anche a 
costo dell’inflizione di enormi 
sofferenze»  alla  bimba.  Con  
un comportamento «dall’im-
patto  intrinsecamente  ed  

estremamente  violento,  an-
che se non in forma commissi-
va, nei confronti della persona 
in assoluto più vulnerabile». 

È stato riconosciuto l’omici-
dio  volontario  con  condotte  
omissive. Non si è limitata a 
prevedere e accettare il rischio 
che  la  piccola  morisse  ma,  
«pur non perseguendolo co-
me suo scopo finale, alternati-
vamente» lo ha voluto. Così ha 
giustificato  il  fatto  di  essere  
passata per Milano senza an-
dare da Diana: «Dopo una di-
scussione lui ha detto che mi 
avrebbe riaccompagnata a ca-
sa, poi però ho visto che mi 
prendeva la mano e che si diri-
geva verso Leffe, lì ho capito 
che saremmo  tornati  a  casa  
sua e non ho detto niente». E 
ancora: «Avevo paura che po-
tesse  morire  dall’altra  però  
avevo anche  paura  sia  della  
reazione, del giudizio negati-
vo di mia sorella (non la chia-
mò per  mandarla  da  Diana,  
ndr), sia della reazione del mio 
compagno». Al momento è sta-
ta esclusa la premeditazione 
ma «il quadro potrebbe cam-
biare» se emergesse che le ave-
va dato le benzodiazepine. 

Venezia  L’escamotage  per  
aggirare i divieti di passaggio 
a  San Marco l’ha trovato la  
scandinava Norwegian Crui-
se Line: non serve far arrivare 
il gigante del mare in porto; la 
nave da crociera con le  sue 
100mila tonnellate resta fer-
ma in rada, fuori dalla laguna, 
i passeggeri vengono trasbor-
dati su veloci lance che li por-
tano in città e che,  dopo lo 
shopping e il giro a Rialto, li ri-
portano a bordo, pronti a ri-
partire per altre destinazioni.

Dal punto di vista ambienta-
le e della salvaguardia della la-
guna, un successo; dal punto 
di vista economico, un disa-
stro: finita la funzione di ho-
me port per Venezia e dei ser-

vizi  legati  al  crocierismo  di  
massa. Un modello mordi e 
fuggi che ha già penalizzato 
Venezia con il turismo pendo-
lare via terra, e che il Comune 
non intende certo agevolare 
anche per le crociere È vero 
che  quello  della  Norwegian  
Gem, l’ammiraglia della socie-
tà scandinava che ha avanza-
to per prima la richiesta, è per 
ora un caso isolato. La compa-
gnia,  da  quando nell’agosto 
2021 è entrato in vigore il de-
creto del Governo che vieta in 
bacino San Marco il passaggio 
delle crociere sopra le 25mila 
tonnellate,  non  ha  neppure  
più Venezia come punto di ar-
rivo dei suoi viaggi. Si è sposta-
ta sui porti di Trieste e Raven-

na. 
Ieri la Norwegian Gem, 300 

metri di lunghezza per oltre 
93mila di stazza lorda, era so-
lo in transito ma ha offerto co-
sì ai suoi 1.500 clienti la possi-
bilità di fare un salto nella cit-
tà dei Dogi, senza colpo ferire. 
Alle ore 22 i tre lancioni adibiti 
al servizio di spola (150 pas-
seggeri alla volta) hanno chiu-
so la giornata. 

La grande nave, quasi 300 
metri di lunghezza per oltre 
93mila di stazza lorda, è rima-
sta tutto il giorno in rada fuori 
della bocca di porto del Lido, 
senza mettere piede in città. 
In Marittima, attraverso il per-
corso tradizionale (Lido, San 
Marco, Canale della Giudec-

ca) non avrebbe potuto arriva-
re; l’unica alternative per aggi-
rare San Marco è quello previ-
sto attraverso il Canale Mala-
mocco-Marghera e l’approdo 
nelle nuove banchine attrez-
zate a Fusina. Cosa che, evi-
dentemente,  ha  un’altra  at-
trattiva. 

La modalità stop in rada-tra-
sbordo su navette non è del re-
sto  nuova  altrove:  succede  
ogni giorno ad esempio con le 
crociere dirette alle isole gre-
che, dove non ci sono porti in 
grado di accogliere i grattacie-
li del mare. 

Ma se l’idea Norwegian ve-
nisse presa ad esempio dalle 
compagnie di altre grandi crui-
sers?  Il  Comune  di  Venezia  
non la vede di buon occhio. 
«Non è il modello di crocieri-
smo e turismo che vogliamo 
per la città», ha detto l’assesso-
re al turismo Simone Venturi-
ni. L’unica attenuante, ha am-
messo Venturini, «è che si trat-
ta della Norwegian Cruise Li-
ne, una compagnia di alta qua-
lità». L’orizzonte per Ca’ Far-
setti però non può essere quel-
lo dei tour mordi e fuggi, ma di 
un turismo slow, che sceglie i 
soggiorni più lunghi, che veda 
in Venezia il punto di arrivo. 
Non quello di passaggio. 

Grosseto Tragedia nel mare 
dell’Argentario dove due im-
barcazioni di grandi dimensio-
ni, una a motore e una barca a 
vela, entrambe sui venti metri, 
si sono violentemente scontra-
te ieri nel pomeriggio causan-
do un morto,  un disperso  e  
quattro feriti, uno dei quali in 
gravi condizioni.

Le segnalazioni dell’inciden-
te sono partite poco prima del-
le 17.30. Ancora da chiarire la 
dinamica  dell’incidente,  che  
secondo i soccorritori è stato 

molto violento; in base alle pri-
me ipotesi  sembrerebbe che 
uno yacht, sul quale viaggiava-
no due persone, sia finito ad-
dosso alla barca a vela con a 
bordo quattro persone, spac-
candola praticamente in due.

Sono in corso le ricerche del-
la persona dispersa, una don-
na, mentre le condizioni dei 
due relitti, anche se non sono 
affondati, hanno reso partico-
larmente difficile il  recupero 
della persona deceduta, un uo-
mo, il cui corpo era rimasto in-

castrato. I sommozzatori dei 
vigli del fuoco hanno a tarda 
ora recuperato la salma che è 
stata poi portata al vicino ospe-
dale San Giovanni di Dio di Or-
betello (Grosseto).

Tra le quattro persone salva-
te, che sono rimaste traumatiz-
zate, ci sarebbe un ferito gra-
ve, già trasportato con l’elicot-
tero  Pegaso  all’ospedale  Le  
Scotte di Siena. Tutte le perso-
ne  coinvolte  nell’incidente  
avrebbero tra i 50 e 60 anni ma 
non si conosce ancora la loro 

identità. Dalle prime informa-
zioni sembrerebbe che gli oc-
cupanti della barca a vela sia-
no  italiani  e  turisti  stranieri  
quelli del motoscafo. 

Lo scontro è avvenuto nel 
tratto di mare tra Porto Ercole 
(Grosseto), nella zona di Torre 
Ciana, e l’isola del Giglio. I soc-
corritori hanno trovato il mo-
toscafo  piegato  da  un  lato.  
Molte anche le barche di curio-
si che si sono accostate per se-
guire l’andamento delle opera-
zioni di soccorso. ● 

Tragedia all’Argentario, scontro tra barche
Un morto, una dispersa e un ferito molto grave

L’escamotage I turisti portati a Rialto con le lance ma al Comune non piace

Aggredita con ferocia, colpita 
più e più volte, e abbandonata 
esanime nel salotto di casa sua: 
Carmela Fabozzi, 73 anni, è sta-
ta uccisa nel suo salotto a Malna-
te (Varese), con un corpo contun-
dente, o più di uno, forse una 
spranga, di cui però non c’è trac-
cia. 

La donna, vedova, viveva in 
una casa di corte della cittadina 
varesina, dove molti la conosce-
vano e la ricordano come una 
donna gentile, riservata che 
ogni giorno faceva la sua passeg-
giata in paese. A trovarla cadave-
re all’ora di cena è stato il figlio 
che, da circa un mese, si era 
trasferito a Malnate dopo la fine 
del suo matrimonio. Rientrato 
dal lavoro intorno alle 20, ha 
aperto la porta di casa, che non 
presentava segni di forzatura e 
scassinamento, e non era chiu-
sa a chiave, e si è trovato davan-
ti il cadavere sul pavimento del 
soggiorno. 

Le indagini al momento spa-
ziano a 360 gradi, dal delitto 
passionale alla rapina finita ma-
le. Nessuno pare abbia sentito 
nulla. Né un grido, né una richie-
sta di aiuto, né trambusto o visto 
qualcuno scappare.

Choc a Malnate
Anziana uccisa
con «ferocia»
nel suo salotto

Varese

La decisione del Gip Il compagno ignaro che la piccola fosse rimasta sola

Diana, è un «omicidio volontario»
La madre: «Ho scelto il mio uomo»

Venezia
La Norwegian 
Gem, della 
Norwegian 
Cruise

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

Bimba morta
Palloncini 
appesi al 
cancello 
della casa
dove è 
deceduta la
piccola di 
18 mesi

L’incidente Coinvolti un motoscafo e un natante a vela che si è spaccato in due pezzi

Il motivo
«Siamo 
già troppo
penalizzati
dal turismo
mordi e fuggi.
Non è questo
il modello 
di crocierismo 
che vogliamo 
per la città»

diIgor Greganti

 

Argentario Il motoscafo coinvolto nell’incidente
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Venezia, la nave da crociera resta in rada

Milano Di fronte all’alternati-
va di far funzionare la relazio-
ne col compagno o di accudire 
sua figlia di un anno e mezzo, 
lasciata sola in casa per 6 gior-
ni, ha scelto la prima, sapendo 
benissimo che la piccola pote-
va morire. L’ha confessato lei 
stessa e sta in questa decisio-
ne, frutto di una «personalità 
non equilibrata», la principale 
motivazione  che  ha  spinto  
Alessia Pifferi, 37 anni, abitua-
ta a mentire ai familiari e alle 
persone vicine, ad abbandona-
re Diana, morta di stenti. Un 
fatto orribile che il gip qualifi-
ca come omicidio volontario. 

«Io ci contavo sulla possibili-
tà di avere un futuro con lui (il 
compagno che non è il padre 
della bimba, ndr) e infatti era 
proprio quello che in quei gior-
ni stavo cercando di capire; è 
per questo che ho ritenuto cru-
ciale non interrompere  quei  
giorni in cui ero con lui anche 
quando ho avuto paura che la 
bambina potesse stare molto 
male o morire», è il passaggio 
chiave dell’interrogatorio. 

La madre chiuse la porta del-

la casa di Milano nel tardo po-
meriggio del 14 luglio, metten-
do accanto a Diana solo un bi-
beron con del latte, andò dal 
compagno a Leffe (Bergamo), 
ripassò con lui, ignaro di tutto, 
per Milano, il lunedì. Ma non 
andò dalla figlia e rientrò in via 
Parea solo il 20 luglio. 

«Mi diceva che preferiva ve-
nire senza di lei così respira-
va», ha messo a verbale il com-

pagno, con cui il rapporto era 
ripreso a giugno, dopo che lei 
aveva frequentato due uomi-
ni. Nelle ultime settimane, per 
diversi  weekend,  era  andata  
da lui senza portare la figlia. 
Gli diceva che «Diana rimane-
va con la sorella» o con la baby-
sitter. Tutte bugie, mentre «se 
lei l’avesse portata», così ha ri-
ferito lui agli investigatori, gli 
avrebbe «fatto piacere». 

La 37enne, «incline alla mi-
stificazione» e senza «rispetto 
per la vita umana», dice il gip, 
aveva una «forma di dipenden-
za psicologica dal compagno, 
che l’ha indotta ad anteporre 
la  possibilità  di  mantenere  
una relazione con lui anche a 
costo dell’inflizione di enormi 
sofferenze»  alla  bimba.  Con  
un comportamento «dall’im-
patto  intrinsecamente  ed  

estremamente  violento,  an-
che se non in forma commissi-
va, nei confronti della persona 
in assoluto più vulnerabile». 

È stato riconosciuto l’omici-
dio  volontario  con  condotte  
omissive. Non si è limitata a 
prevedere e accettare il rischio 
che  la  piccola  morisse  ma,  
«pur non perseguendolo co-
me suo scopo finale, alternati-
vamente» lo ha voluto. Così ha 
giustificato  il  fatto  di  essere  
passata per Milano senza an-
dare da Diana: «Dopo una di-
scussione lui ha detto che mi 
avrebbe riaccompagnata a ca-
sa, poi però ho visto che mi 
prendeva la mano e che si diri-
geva verso Leffe, lì ho capito 
che saremmo  tornati  a  casa  
sua e non ho detto niente». E 
ancora: «Avevo paura che po-
tesse  morire  dall’altra  però  
avevo anche  paura  sia  della  
reazione, del giudizio negati-
vo di mia sorella (non la chia-
mò per  mandarla  da  Diana,  
ndr), sia della reazione del mio 
compagno». Al momento è sta-
ta esclusa la premeditazione 
ma «il quadro potrebbe cam-
biare» se emergesse che le ave-
va dato le benzodiazepine. 

Venezia  L’escamotage  per  
aggirare i divieti di passaggio 
a  San Marco l’ha trovato la  
scandinava Norwegian Crui-
se Line: non serve far arrivare 
il gigante del mare in porto; la 
nave da crociera con le  sue 
100mila tonnellate resta fer-
ma in rada, fuori dalla laguna, 
i passeggeri vengono trasbor-
dati su veloci lance che li por-
tano in città e che,  dopo lo 
shopping e il giro a Rialto, li ri-
portano a bordo, pronti a ri-
partire per altre destinazioni.

Dal punto di vista ambienta-
le e della salvaguardia della la-
guna, un successo; dal punto 
di vista economico, un disa-
stro: finita la funzione di ho-
me port per Venezia e dei ser-

vizi  legati  al  crocierismo  di  
massa. Un modello mordi e 
fuggi che ha già penalizzato 
Venezia con il turismo pendo-
lare via terra, e che il Comune 
non intende certo agevolare 
anche per le crociere È vero 
che  quello  della  Norwegian  
Gem, l’ammiraglia della socie-
tà scandinava che ha avanza-
to per prima la richiesta, è per 
ora un caso isolato. La compa-
gnia,  da  quando nell’agosto 
2021 è entrato in vigore il de-
creto del Governo che vieta in 
bacino San Marco il passaggio 
delle crociere sopra le 25mila 
tonnellate,  non  ha  neppure  
più Venezia come punto di ar-
rivo dei suoi viaggi. Si è sposta-
ta sui porti di Trieste e Raven-

na. 
Ieri la Norwegian Gem, 300 

metri di lunghezza per oltre 
93mila di stazza lorda, era so-
lo in transito ma ha offerto co-
sì ai suoi 1.500 clienti la possi-
bilità di fare un salto nella cit-
tà dei Dogi, senza colpo ferire. 
Alle ore 22 i tre lancioni adibiti 
al servizio di spola (150 pas-
seggeri alla volta) hanno chiu-
so la giornata. 

La grande nave, quasi 300 
metri di lunghezza per oltre 
93mila di stazza lorda, è rima-
sta tutto il giorno in rada fuori 
della bocca di porto del Lido, 
senza mettere piede in città. 
In Marittima, attraverso il per-
corso tradizionale (Lido, San 
Marco, Canale della Giudec-

ca) non avrebbe potuto arriva-
re; l’unica alternative per aggi-
rare San Marco è quello previ-
sto attraverso il Canale Mala-
mocco-Marghera e l’approdo 
nelle nuove banchine attrez-
zate a Fusina. Cosa che, evi-
dentemente,  ha  un’altra  at-
trattiva. 

La modalità stop in rada-tra-
sbordo su navette non è del re-
sto  nuova  altrove:  succede  
ogni giorno ad esempio con le 
crociere dirette alle isole gre-
che, dove non ci sono porti in 
grado di accogliere i grattacie-
li del mare. 

Ma se l’idea Norwegian ve-
nisse presa ad esempio dalle 
compagnie di altre grandi crui-
sers?  Il  Comune  di  Venezia  
non la vede di buon occhio. 
«Non è il modello di crocieri-
smo e turismo che vogliamo 
per la città», ha detto l’assesso-
re al turismo Simone Venturi-
ni. L’unica attenuante, ha am-
messo Venturini, «è che si trat-
ta della Norwegian Cruise Li-
ne, una compagnia di alta qua-
lità». L’orizzonte per Ca’ Far-
setti però non può essere quel-
lo dei tour mordi e fuggi, ma di 
un turismo slow, che sceglie i 
soggiorni più lunghi, che veda 
in Venezia il punto di arrivo. 
Non quello di passaggio. 

Grosseto Tragedia nel mare 
dell’Argentario dove due im-
barcazioni di grandi dimensio-
ni, una a motore e una barca a 
vela, entrambe sui venti metri, 
si sono violentemente scontra-
te ieri nel pomeriggio causan-
do un morto,  un disperso  e  
quattro feriti, uno dei quali in 
gravi condizioni.

Le segnalazioni dell’inciden-
te sono partite poco prima del-
le 17.30. Ancora da chiarire la 
dinamica  dell’incidente,  che  
secondo i soccorritori è stato 

molto violento; in base alle pri-
me ipotesi  sembrerebbe che 
uno yacht, sul quale viaggiava-
no due persone, sia finito ad-
dosso alla barca a vela con a 
bordo quattro persone, spac-
candola praticamente in due.

Sono in corso le ricerche del-
la persona dispersa, una don-
na, mentre le condizioni dei 
due relitti, anche se non sono 
affondati, hanno reso partico-
larmente difficile il  recupero 
della persona deceduta, un uo-
mo, il cui corpo era rimasto in-

castrato. I sommozzatori dei 
vigli del fuoco hanno a tarda 
ora recuperato la salma che è 
stata poi portata al vicino ospe-
dale San Giovanni di Dio di Or-
betello (Grosseto).

Tra le quattro persone salva-
te, che sono rimaste traumatiz-
zate, ci sarebbe un ferito gra-
ve, già trasportato con l’elicot-
tero  Pegaso  all’ospedale  Le  
Scotte di Siena. Tutte le perso-
ne  coinvolte  nell’incidente  
avrebbero tra i 50 e 60 anni ma 
non si conosce ancora la loro 

identità. Dalle prime informa-
zioni sembrerebbe che gli oc-
cupanti della barca a vela sia-
no  italiani  e  turisti  stranieri  
quelli del motoscafo. 

Lo scontro è avvenuto nel 
tratto di mare tra Porto Ercole 
(Grosseto), nella zona di Torre 
Ciana, e l’isola del Giglio. I soc-
corritori hanno trovato il mo-
toscafo  piegato  da  un  lato.  
Molte anche le barche di curio-
si che si sono accostate per se-
guire l’andamento delle opera-
zioni di soccorso. ● 

Tragedia all’Argentario, scontro tra barche
Un morto, una dispersa e un ferito molto grave

L’escamotage I turisti portati a Rialto con le lance ma al Comune non piace

Aggredita con ferocia, colpita 
più e più volte, e abbandonata 
esanime nel salotto di casa sua: 
Carmela Fabozzi, 73 anni, è sta-
ta uccisa nel suo salotto a Malna-
te (Varese), con un corpo contun-
dente, o più di uno, forse una 
spranga, di cui però non c’è trac-
cia. 

La donna, vedova, viveva in 
una casa di corte della cittadina 
varesina, dove molti la conosce-
vano e la ricordano come una 
donna gentile, riservata che 
ogni giorno faceva la sua passeg-
giata in paese. A trovarla cadave-
re all’ora di cena è stato il figlio 
che, da circa un mese, si era 
trasferito a Malnate dopo la fine 
del suo matrimonio. Rientrato 
dal lavoro intorno alle 20, ha 
aperto la porta di casa, che non 
presentava segni di forzatura e 
scassinamento, e non era chiu-
sa a chiave, e si è trovato davan-
ti il cadavere sul pavimento del 
soggiorno. 

Le indagini al momento spa-
ziano a 360 gradi, dal delitto 
passionale alla rapina finita ma-
le. Nessuno pare abbia sentito 
nulla. Né un grido, né una richie-
sta di aiuto, né trambusto o visto 
qualcuno scappare.

Choc a Malnate
Anziana uccisa
con «ferocia»
nel suo salotto

Varese

La decisione del Gip Il compagno ignaro che la piccola fosse rimasta sola

Diana, è un «omicidio volontario»
La madre: «Ho scelto il mio uomo»

Venezia
La Norwegian 
Gem, della 
Norwegian 
Cruise

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

Bimba morta
Palloncini 
appesi al 
cancello 
della casa
dove è 
deceduta la
piccola di 
18 mesi

L’incidente Coinvolti un motoscafo e un natante a vela che si è spaccato in due pezzi

Il motivo
«Siamo 
già troppo
penalizzati
dal turismo
mordi e fuggi.
Non è questo
il modello 
di crocierismo 
che vogliamo 
per la città»

diIgor Greganti

 

Argentario Il motoscafo coinvolto nell’incidente
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Tragico scontro tra due barche
Un turistamuore, una è dispersa
Porto Ercole, uno yacht ha spaccato in due un’imbarcazione a vela: 4 feriti

MONTE ARGENTARIO (GROSSETO)

Tragedia nel mare dell’Ar-
gentario, dove ieri pomerig-
gio verso le 17,30 due grandi
imbarcazioni — una a moto-
re e l’altra a vela — si sono
scontrate. Nell’impatto —
che a detta dei soccorritori è
stato violentissimo — una
persona, pare un uomo sulla
sessantina, ha perso la vita e
un’altra, una donna anche lei
sulla sessantina, risulta di-
spersa. La persona deceduta
era rimasta incastrata sotto
una delle due imbarcazioni e
successivamente recuperata
dai sommozzatori. Per la per-
sona dispersa, anche lei di
circa 60 anni, sono immedia-
tamente partite le ricerche da
parte della guardia costiera e
dei vigili del fuoco, giunti
immediatamente sul posto.
Nello scontro sono rima-

ste ferite altre quattro perso-
ne, una di loro è stata portata
a riva e successivamente ri-
coverata in gravi condizioni
all’ospedale Le Scotte di Sie-
na con l’ausilio dell’elisoc-
corso Pegaso. Le imbarcazio-
ni coinvolte sono di grandi
dimensioni, entrambe di cir-
ca venti metri di lunghezza,
una a motore e l’altra a vela.
Le condizioni dei due relitti,

anche se non sono affondati,
hanno reso particolarmente
difficile il recupero della per-
sona deceduta, il cui corpo
era rimasto incastrato sotto
uno scafo.
I sommozzatori hanno re-

cuperato la salma dell’uomo
e successivamente portata al-
l’ospedale San Giovanni di
Dio del vicino ospedale di
Orbetello (Grosseto). Ancora
da chiarire l’esatta dinamica.
In base alle prime sommarie
ricostruzioni sembra che
uno yacht, sul quale viaggia-
vano due persone di nazio-
nalità danese sia finito ad-
dosso alla barca a vela spez-
zandola in due tronconi. Le
quattro persone salvate sono
rimaste traumatizzate dal-
l’evento. Tutte le persone
coinvolte nell’incidente han-
no un’età compresa tra i 50 e
60 anni, anche se ancora non
si conoscono le identità.
Sembra che gli occupanti

della barca a vela fossero tutti
italiani mentre i turisti a bor-
do del motoscafo erano di
origine straniera.
Lo scontro è avvenuto nel

tratto di mare compreso tra
Porto Ercole e l’Isola del Gi-
glio, vicino all’Isolotto. Sul
posto sono intervenuti la
guardia costiera con alcune
motovedette che hanno pre-
stato soccorso ai feriti, i vigili
del fuoco presenti anche con
sommozzatori, soccorritori
acquatici e un elicottero, in-
sieme ai carabinieri, anche
loro intervenuti con un eli-
cottero. Sulla scena dell’inci-
dente i soccorritori hanno
trovato il motoscafo piegato
da un lato. Molte anche le
barche di curiosi che si sono
accostate per seguire lo svol-
gersi delle operazioni di soc-
corso.
Nella zona dove è avvenuto

l’incidente, l’area vicino al-
l’Isolotto al largo di Porto Er-
cole, tra Torre Ciana e l’isola
del Giglio, il fondale ha una
profondità di circa 40 metri.
Un particolare che rende an-
cora più difficili e drammati-
che le ricerche della persona
dispersa.

Jori Diego Cherubini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Codice rosso
Impatto violentissimo,
una persona
è ricoverata alle Scotte
in condizioni gravi

In mare

 Intorno alle

17.30 di ieri

pomeriggio

due grosse

imbarcazioni,

una a motore e

una a vela, si

sono scontrare

vicino

all’Isolotto,

nella zona di

Porto Ercole

 La barca a

vela, con a

bordo 4

persone, si è

spaccata in due

 Nello

scontro è

morta una

persona

mentre

un’altra risulta

tuttora

dispersa,

4 i feriti di cui

uno grave

Incidente istituzionale

«Rogo in Versilia,
trovati inneschi»
Ma il procuratore
smentisce Giani

MASSAROSA (LUCCA) L’incendio a
Massarosa diventa un caso istituzionale.
Prima il governatore Eugenio Giani
annuncia sui social network che la Procura
di Lucca ha aperto un’inchiesta per
incendio boschivo doloso dopo il
ritrovamento di alcuni inneschi. Poi fa un
passo indietro e in un post successivo
spariscono gli «inneschi». Nel mezzo, la
precisazione del Procuratore della
Repubblica di Lucca Domenico Manzione:
«Ameno che non si trovi la lattina di
benzina munita di numero di matricola,
acquistata il giorno prima dell’incendio e
sparsa con ragionevole certezza nel luogo
di partenza delle fiamme, dobbiamo
affidarci ad analisi tecniche che non si
risolveranno nel giro di uno o due giorni».
Tutto è avvenuto in unamanciata di ore,
ieri mattina. A dare notizia della svolta
nelle indagini sul rogo che ha provocato
centinaia di sfollati è un post del
presidente Giani: «Sono stati trovati
inneschi e la Procura di Lucca ha aperto un
fascicolo per incendio boschivo doloso».
La notizia si diffonde velocemente. Ma in
tarda mattinata la dichiarazione viene
smentita dal procuratore Manzione,
tempestato dalle telefonate dei cronisti.
«Allo stato attuale— dice— non è stato

trovato alcun innesco, anche se ci sono
state diverse segnalazioni, tutte da
verificare. Abbiamo aperto un fascicolo, al
momento senza indagati, per incendio
boschivo. Al momento non c’è alcun dato
oggettivo». E spiega: «Le segnalazioni di
ciclisti, passanti e di chi ritira la spazzatura
processualmente non bastano. Aver visto
una persona con aria sospetta a una certa
ora più omeno coincidente con quella in
cui si è verificato l’incendio non dice
molto. Abbiamo bisogno di dati
oggettivi». Infine il governatore fa un
passo indietro e cancella dai social il
riferimento alle prove dolose dell’incendio.
Poi si giustifica attribuendo la
responsabilità alla stampa locale per aver
dato notizia del ritrovamento degli
inneschi.

V.M.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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di Alessandro Farruggia
ROMA

Il cambiamento climatico è qui
e ora, e le ondate di caldo come
quella in corso fanno morti non
solo tra anziani e soggetti con
patologie, ma anche tra i lavora-
tori, laddove non vengono attua-
ti protocolli che riducano il ri-
schio. È successo martedì a La
Spezia dove un operaio è dece-
duto all’interno del cantiere Fer-
retti. È ricapitato l’altroieri a Ri-
voli, nel Torinese, dove un lavo-
ratore della Dana Graziano è sve-
nuto per il caldo ed è morto do-
po aver sbattuto la testa caden-
do. Secondo la denuncia dei sin-
dacati che hanno proclamato
quattro ore di sciopero, nello
stabilimento non c’è l’impianto
di climatizzazione e, per soppe-
rire, l’azienda ha concesso 5 mi-
nuti in più di pausa.
La mortalità totale in Italia, dati
aggiornati al 12 luglio, secondo
il sistema di sorveglianza del mi-
nistero della Salute, è «superio-
re all’atteso nel Centro Sud», e
uno degli elementi è il gran cal-
do. «Gli effetti sulla salute delle
ondate di calore causate dall’au-
mento delle temperature – os-
serva l’epidemiologa Chiara Ca-
deddu, coordinatrice del dos-
sier «Il cambiamento climatico
in Italia» dell’Italian Institute for
Planetary Health – sono già evi-
denti. Dal peggioramento di tan-
te patologie, alla diffusuione di
nuove malattie infettive come il
West Nile Virus all’aumento dei
decessi. Se l’estate 2022 conti-
nuerà con le temperature viste
finora si prefigura un aumento
della mortalità comparabile con
quello registrato del 2003, che
a suo tempo segnò un aumento
del 25% rispetto ad una estate
«normale», con punte del 32%
in alcune città come Trento e To-
rino».
L’Istat stimò, all’epoca, 18.000
morti in eccesso in Italia rispet-
to al 2002, mentre il ministero
della Salute calcolò circa 3.200

decessi in più in 3 mesi nei 21 ca-
poluoghi di regione, di cui il
98% negli over 65. «Il nostro
Paese – sottolinea il professor
Walter Ricciardi docente
dell’università Cattolica di Ro-
ma – è uno dei più colpiti dal
cambiamento climatico e forse
quello che necessita di più di in-
terventi, che sono urgenti». I da-
ti del 2020 (+1.54° rispetto al
1961-1990) e del ’freddo’ 2021
(+1.22° rispetto al 1961-1990) lo
testimoniano e i dati più recenti
sono ben peggiori, con giugno
che registrava un anomalia di
2.88° gradi (il 2° giugno più cal-
do dal 1800), che salgono a 3.11
gradi nel centro Italia. L’allarme
per i morti di caldo sul lavoro è
uno dei molti che stanno suo-

nando. «Con il cambiamento cli-
matico in atto – osserva Marcel-
lo Scipioni, responsable sicurez-
za di Fiom – è un tema da affron-
tare con urgenza. Servono inter-
venti strutturali o ridiscutere i rit-
mi di produzione, facendo più
pause o cambiando gli orari. Al-
cune aziende lo fanno, altre no.
Servirebbero più controlli». «In
quasi nessun cantiere o opificio
sono rispettate le regole detta-
te dalle linee guida della Regio-
ne: servono più controlli» de-
nuncia anche Marco Carletti, se-
gretario generale della Fillea
Cgil di Firenze.
«Laddove non è possibile instal-
lare condizionatori – osserva An-
gelo Colombini, segretario con-
federale della Cisl con delega al-
la sicurezza – abbiamo chiesto
di attuare il massimo ricambio
d’aria e se necessario fare turni
pù ridotti o più pause. E sareb-
be poi l’ora che, in caso di onda-
te di calore si adeguassero sta-
bilmente gli orari di lavoro, evi-
tando la fascua dalle 12 alle 16».
Anche la Uil Toscana, attraverso
le parole del segretario genera-
le Paolo Fantappiè, chiede di «al-
zare il livello di attenzione alle
aziende, soprattutto per chi, nel-
le ore più calde, è costretto a la-
vorare all’aperto e in contesti
che possano generare pericoli
derivanti dalle alte temperatu-
re». Perché una cosa è certa.
Senza un adattamento ai cam-
biamenti climatici, da condurre
assieme ad un riduzione delle
emissioni, i morti delle ondate
di calore non potranno che au-
mentare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il caldo che fa paura
Malori e proteste nelle fabbriche
L’allarme: tanti casi come nel 2003
Un operaio stroncato da infarto nel Torinese. I sindacati: «In diverse aziende non c’è l’aria condizionata»

 CLIMA ROVENTE
 Le alte temperature e i problemi

Un alpinista è morto sul
massiccio del Grand
Combin, nelle alpi
svizzere, dopo essere
precipitato per circa 240
metri. L’incidente si è
verificato verso le 11 di
giovedì. Giovanni Ala, 68
anni, di Brandizzo
(Torino), socio del Cai di
Chivasso, era in
compagnia di una guida
alpina italiana. Erano
partiti dal rifugio Cabane
de Valsorey (3.030 metri)
nella notte con l’obiettivo
di raggiungere in
mattinata il Grand
Combin de Grafeneire
(4.314 metri), cima più
alta del massiccio. Dopo
essere arrivati in vetta e
aver iniziato la discesa,
con l’obiettivo di
raggiungere Le Plateau
du Couloir, il cliente è
precipitato per cause da
accertare. I soccorritori
lo hanno recuperato
privo di vita. Nei giorni
scorsi, a causa delle
temperature troppo
elevatre, le guide alpine
di Monte Bianco e
Cervino avevano sospeso
le scalate in vetta.

GLI EFFETTI SULLA SALUTE

L’epidemiologa:
«Sono già evidenti
e l’aumento di casi
di malattie infettive,
come il virus del Nilo,
lo sta dimostrando»

IL CONFRONTO

Nell’estate di 19 anni
fa ci furono 18mila
vittime in più rispetto
al 2002. I climatologi:
«Rischiamo di tornare
a quei numeri»

SUL GRAND COMBIN

Sale a 4mila metri
assieme alla guida
Poi precipita e muore
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Martedì scorso, 19 luglio, la cordata valdostana ha conquistato un altro Ottomila. Il prossimo e principale obiettivo della spedizione sarà il K2

Marco Camandona e Pietro Picco sulla vetta del Broad Peak
François Cazzanelli rinuncia per aiutare un alpinista in difficoltà
AOSTA (re1) Martedì scorso,
19 luglio, la cordata valdo-
stana formata da Pietro Pic-
co e Marco Camandona ha
raggiunto la vetta del Broad
Peak a 8.047 metri di al-
titudine, al confine tra Cina e
Pakistan, nella catena del
Karakorum, a circa 8 chi-
lometri dal K2. Pietro Picco è
arrivato per primo, seguito a
distanza di circa un’ora e
mezza da Marco Camando-
na (alle 10.50 ora locale),
che ha conquistato così
un’altra cima tra le mon-
tagne più alte del mondo,
arrivando al suo dodicesimo
“o tto m i la”. Camandona è
rientrato in serata al campo
base del Broad Peak, mente
Picco si è fermato al Campo
3.

Dopo un trekking impe-
gnativo, venerdì 15 luglio, la
cordata valdostana era ar-
rivata al campo base del K2
che, anche se avvolto com-
pletamente dalle nuvole,
suscita sempre forti emo-
zioni nel cuore e nella testa
degli alpinisti. Ancora di
più per Marco Camandona,
che il 29 luglio del 2000
quel campo base lo aveva
già vissuto in cordata con
Abele Blanc e con il bra-
siliano Waldermar Niclevi-

ch, con i quali aveva rag-
giunto la vetta del K2, sca-
lando lo sperone Abruzzi,
al termine di una spedi-
zione con condizioni meteo
e della montagna diffici-
l i ssi m e.

Sabato 16 luglio è stato
un giorno di riposo per gli
alpinisti con la gradita sor-

presa di un meteo favo-
revole, che preannunciava
una finestra di bel tempo
fino al 20. Senza alcuna
esitazione, Marco Caman-
dona, Pietro Picco e Fran-
çois Cazzanell i  hanno
quindi deciso di affrontare
la vetta del Broad Peak.

Camandona e Picco sono

partiti lunedì 18 luglio in-
sieme dal campo base del
Broad Peak, che dista circa
un’ora dal campo base del
K2, sono arrivati al Campo
2, a quota 6.400 metri e,
vista la loro ottima con-
dizione fisica, hanno deciso
di proseguire per il C3 a
quota 7.000 metri, dove so-

no arrivati alle 13.30 ora
italiana. Dopo aver man-
giato e riposato per qualche
ora, alle 23 ora locale, sono
partiti per la vetta, che pre-
sentava molte incognite.

L’intenzione di François
Cazzanelli era di affrontare
il Broad Peak con la sua
tecnica di “summit push”

ma a mezz’ora dalla cima, a
circa 8.000 metri, a causa di
un incidente che ha visto
coinvolto un alpinista bri-
tannico, si è fermato e ha
deciso di non proseguire in
quanto a quel punto le
priorità erano altre. Rien-
trato al C3, dove lo aspet-
tava Pietro Picco, insieme
hanno deciso di passare la
notte e rientrare al campo
base del K2.

Nel frattempo, Emrik Fa-
vre e Jerome Perruquet so-
no saliti al C2 del K2 a 6400
metri per effettuare una ri-
cognizione e per organiz-
zare un deposito di ma-
teriale, passando lì la notte
per poi rientrare al campo
base. Jerome Perruquet è
salito fino a quota 7.000
oltre la "piramide nera" ed è
r idisceso.

Mentre Roger Bovard ha
raggiunto, nel primo po-
meriggio di mercoledì 20
luglio, la cordata al Campo
Base del K2 dopo aver ac-
colto un gruppo di trekkers
valdostani e il patron di
Arol, Sergio Cirio.

Ora gli alpinisti si ripo-
seranno e si concentreran-
no per il prossimo obiettivo
che sarà il K2.

Elena Rembado

Marco Camandona con la bandiera della Valle d’Aosta - e a destra Pietro Picco - sulla vetta del Broad Peak martedì scorso, 19 luglio
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di Alessandro Farruggia
ROMA

Il cambiamento climatico è qui
e ora, e le ondate di caldo come
quella in corso fanno morti non
solo tra anziani e soggetti con
patologie, ma anche tra i lavora-
tori, laddove non vengono attua-
ti protocolli che riducano il ri-
schio. È successo martedì a La
Spezia dove un operaio è dece-
duto all’interno del cantiere Fer-
retti. È ricapitato l’altroieri a Ri-
voli, nel Torinese, dove un lavo-
ratore della Dana Graziano è sve-
nuto per il caldo ed è morto do-
po aver sbattuto la testa caden-
do. Secondo la denuncia dei sin-
dacati che hanno proclamato
quattro ore di sciopero, nello
stabilimento non c’è l’impianto
di climatizzazione e, per soppe-
rire, l’azienda ha concesso 5 mi-
nuti in più di pausa.
La mortalità totale in Italia, dati
aggiornati al 12 luglio, secondo
il sistema di sorveglianza del mi-
nistero della Salute, è «superio-
re all’atteso nel Centro Sud», e
uno degli elementi è il gran cal-
do. «Gli effetti sulla salute delle
ondate di calore causate dall’au-
mento delle temperature – os-
serva l’epidemiologa Chiara Ca-
deddu, coordinatrice del dos-
sier «Il cambiamento climatico
in Italia» dell’Italian Institute for
Planetary Health – sono già evi-
denti. Dal peggioramento di tan-
te patologie, alla diffusuione di
nuove malattie infettive come il
West Nile Virus all’aumento dei
decessi. Se l’estate 2022 conti-
nuerà con le temperature viste
finora si prefigura un aumento
della mortalità comparabile con
quello registrato del 2003, che
a suo tempo segnò un aumento
del 25% rispetto ad una estate
«normale», con punte del 32%
in alcune città come Trento e To-
rino».
L’Istat stimò, all’epoca, 18.000
morti in eccesso in Italia rispet-
to al 2002, mentre il ministero
della Salute calcolò circa 3.200

decessi in più in 3 mesi nei 21 ca-
poluoghi di regione, di cui il
98% negli over 65. «Il nostro
Paese – sottolinea il professor
Walter Ricciardi docente
dell’università Cattolica di Ro-
ma – è uno dei più colpiti dal
cambiamento climatico e forse
quello che necessita di più di in-
terventi, che sono urgenti». I da-
ti del 2020 (+1.54° rispetto al
1961-1990) e del ’freddo’ 2021
(+1.22° rispetto al 1961-1990) lo
testimoniano e i dati più recenti
sono ben peggiori, con giugno
che registrava un anomalia di
2.88° gradi (il 2° giugno più cal-
do dal 1800), che salgono a 3.11
gradi nel centro Italia. L’allarme
per i morti di caldo sul lavoro è
uno dei molti che stanno suo-

nando. «Con il cambiamento cli-
matico in atto – osserva Marcel-
lo Scipioni, responsable sicurez-
za di Fiom – è un tema da affron-
tare con urgenza. Servono inter-
venti strutturali o ridiscutere i rit-
mi di produzione, facendo più
pause o cambiando gli orari. Al-
cune aziende lo fanno, altre no.
Servirebbero più controlli». «In
quasi nessun cantiere o opificio
sono rispettate le regole detta-
te dalle linee guida della Regio-
ne: servono più controlli» de-
nuncia anche Marco Carletti, se-
gretario generale della Fillea
Cgil di Firenze.
«Laddove non è possibile instal-
lare condizionatori – osserva An-
gelo Colombini, segretario con-
federale della Cisl con delega al-
la sicurezza – abbiamo chiesto
di attuare il massimo ricambio
d’aria e se necessario fare turni
pù ridotti o più pause. E sareb-
be poi l’ora che, in caso di onda-
te di calore si adeguassero sta-
bilmente gli orari di lavoro, evi-
tando la fascua dalle 12 alle 16».
Anche la Uil Toscana, attraverso
le parole del segretario genera-
le Paolo Fantappiè, chiede di «al-
zare il livello di attenzione alle
aziende, soprattutto per chi, nel-
le ore più calde, è costretto a la-
vorare all’aperto e in contesti
che possano generare pericoli
derivanti dalle alte temperatu-
re». Perché una cosa è certa.
Senza un adattamento ai cam-
biamenti climatici, da condurre
assieme ad un riduzione delle
emissioni, i morti delle ondate
di calore non potranno che au-
mentare.
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 CLIMA ROVENTE
 Le alte temperature e i problemi

Un alpinista è morto sul
massiccio del Grand
Combin, nelle alpi
svizzere, dopo essere
precipitato per circa 240
metri. L’incidente si è
verificato verso le 11 di
giovedì. Giovanni Ala, 68
anni, di Brandizzo
(Torino), socio del Cai di
Chivasso, era in
compagnia di una guida
alpina italiana. Erano
partiti dal rifugio Cabane
de Valsorey (3.030 metri)
nella notte con l’obiettivo
di raggiungere in
mattinata il Grand
Combin de Grafeneire
(4.314 metri), cima più
alta del massiccio. Dopo
essere arrivati in vetta e
aver iniziato la discesa,
con l’obiettivo di
raggiungere Le Plateau
du Couloir, il cliente è
precipitato per cause da
accertare. I soccorritori
lo hanno recuperato
privo di vita. Nei giorni
scorsi, a causa delle
temperature troppo
elevatre, le guide alpine
di Monte Bianco e
Cervino avevano sospeso
le scalate in vetta.

GLI EFFETTI SULLA SALUTE

L’epidemiologa:
«Sono già evidenti
e l’aumento di casi
di malattie infettive,
come il virus del Nilo,
lo sta dimostrando»

IL CONFRONTO

Nell’estate di 19 anni
fa ci furono 18mila
vittime in più rispetto
al 2002. I climatologi:
«Rischiamo di tornare
a quei numeri»

SUL GRAND COMBIN

Sale a 4mila metri
assieme alla guida
Poi precipita e muore
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di Gabriella Imperatori

A
Londra danno di
matto, mai
sentiti 40 gradi
prima d’ora, a
Parigi idem. In

Spagna scoppiano incendi.
Che succede? A informarsi
sui media o ad ascoltare i
discorsi della gente per la
strada, nei negozi o nei
mezzi di trasporto, pare
che venga l’Apocalisse.
Anche se poi la storia ci
ricorda che di periodi
simili ce ne sono stati
tanti, che ci inducono a
sperare che anche oggi ai
tempi neri succederanno
tempi migliori. Ma per ora
non è così.
Alluvioni, terremoti,

siccità che han trasformato
territori verdeggianti in
aridi deserti, a volte
provocando l’estinzione di
specie animali e perfino di
razze umane. Guerre di
varia ferocia si sono
succedute in ogni parte del
globo. Pandemie hanno
fatto piazza pulita di intere
popolazioni. Miseria,
fame, morte, crudeltà
hanno accompagnato la
vita dei nostri avi. Si
trattava di un passato privo
di cultura, di valori civili,
morali, scientifici? Si
trattava di un altro mondo?
È sempre così, ogni epoca
ha il suomondo. Oggi tutti
conosciamo le violenze
della Natura, oltre a quelle
dell’animo umano. I nostri
splendidi fiumi si
riducono a rigagnoli, e
l’acqua marina si mescola
con quella fluviale. Alle
malattie tradizionali si
aggiungono nuovi virus e
da Paesi lontani
approdano anche da noi
vaioli africani e funghi
killer. Ghiacciai e nevai
sono in lenta sparizione,
mentre altrove il caldo
eccessivo provoca incendi
come in California e in
alcune nostre regioni.

continua a pagina 4

Unmondo in crisi

IL PIANETA
ELANUOVA
APOCALISSE

Pagina 49 / 52



 

Diffusione: 11.196 | Readership: 30.000 

Data: 24/07/2022 | Pagina: 1 | Autore: Gabriella Imperatori
Categoria: Montagna e ambiente

La nuova
apocalisse

L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

A
lcuni giovani,
stanchi della
vita di città,
fuggono in

borghi disabitati, mentre
i vecchi, quando
smettono di farcela da
soli, spesso vengono
abbandonati in RSA, o
affidati a badanti
straniere magari
affettuose ma spesso con
scarsa conoscenza della
nostra lingua. Il
pessimismo non fa bene
a nessuno, certo, ma i
guai che ci circondano
fanno davvero sempre
più pensare a una nuova
apocalisse. Foriera, forse,
della fine del mondo.
Non del pianeta, che
continuerà a vivere, ma
di noi esseri umani,
senza la nostra scienza, la
nostra arte, anche se con
nuove lussureggianti
forme di vita vegetale e
animale, e con altri vari
Caronte e Katrina. Dalle
crisi si esce inventando e
scoprendo, e dalle grandi
crisi usciamo con più
grandi invenzioni. In
questo momento siamo
nel pieno di una fase di
invivibilità, abbiamo
bisogno di cambiare il
rapporto tra di noi e con
la Natura: dobbiamo
costruire una nuova
civiltà.

Gabriella Imperatori
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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L’INIZIATIVA

Alpinisti e scienziati
sono saliti in

cordata sul Miage
per documentare

gli effetti dei
cambiamenti

climatici. «Non c’è
più tempo», è

il grido d’allarme
«Adesso serve un

nuovo paradigma»
ricorda il Cai

Monte Bianco, dal ghiacciaio ferito
l’appello per lo sviluppo sostenibile
PAOLO FERRARIO

l turista che immagina i
ghiacciai come tappeti
immacolati ai piedi delle

grandi montagne, forse rima-
ne deluso quando scopre che il
ghiacciaio del Miage, in Val
Veny, sul Monte Bianco, è per
buona parte ricoperto da de-
triti e rocce. Ma è proprio que-
sto materiale depositatosi in
milioni di anni, la salvezza di
questo “ghiacciaio nero”, il ter-
zo italiano per grandezza (10,6
chilometri quadrati) e uno de-
gli ultimi con un’estensione
ancora paragonabile a quella
del secolo scorso. La copertu-
ra detritica ha, infatti, protetto
il ghiacciaio – che copre un di-
slivello di 3mila metri, dai 1.700
della fronte ai 4.810 della vetta
del Bianco – dall’aumento del-
le temperature in estate, con-
tribuendo alla sua conserva-
zione. Ora, però, l’accelera-
zione dei cambiamenti clima-
tici, con le eccezionali impen-
nate di calore di queste ultime
settimane, comincia a far sen-
tire i propri effetti fin quassù,
come hanno potuto docu-
mentare gli esperti di “Clim-
bing for climate”, evento in-
ternazionale giunto alla quar-
ta edizione, promosso dalla
Rete delle Università per lo Svi-
luppo sostenibile e concluso-
si ieri con un’escursione in
cordata sul Ghiacciaio del Gi-
gante, dove pioveva a 3.500
metri di quota e una conferen-
za al rifugio Torino (3.375 me-
tri). Nelle passate edizioni, e-
rano stati esplorati i ghiacciai
dell’Adamello e della conca del
Baitone, in Lombardia e il Cal-
derone sul Gran Sasso, in A-
bruzzo.
Con le guide e i militari del Co-
mando Truppe alpine, sono
saliti alle falde del Monte Bian-
co i rettori delle Università di
Brescia e Bergamo, Maurizio
Tira e Sergio Cavalieri, oltre a
docenti ed esperti dell’Uni-
versità della Valle d’Aosta, del
Politecnico e dell’Università di
Torino, dell’Università del Pie-
monte Orientale, dell’Univer-
sità delle Scienze Gastrono-
miche, con i dirigenti di Le-
gambiente e del Club alpino i-
taliano.
«I ghiacciai del Monte Bianco
– ha sottolineato il rettore Tira
– rappresentano, specie dopo i
tragici fatti della Marmolada,
un altro simbolo dell’urgenza
di azioni mirate alla mitigazio-
ne e all’adattamento al cam-
biamento climatico. L’acroni-
mo della salita, “Cfc-Climbing
For Climate” – ha ricordato –
vuole essere anzitutto un mo-

I
nito: essendo tratto, infatti, dal-
l’accordo del protocollo di
Montreal del 1987 sulla ridu-
zione dei CloroFluoroCarburi
(Cfc), con il quale la comunità
mondiale fu in grado di impe-
gnarsi concretamente e in ma-
niera coordinata per contra-
stare il cosiddetto buco nell’o-
zono, esso ci sostiene nel no-
stro appello accorato: all’Italia
e all’Europa chiediamo di in-
traprendere azioni concrete

per fermare la catastrofe cli-
matica globale, proteggere la
biodiversità e frenare il consu-
mo di risorse».
Non soltanto i cosiddetti
“grandi della Terra” possono e
devono mobilitare risorse per
invertire la rotta che sta por-
tando il nostro pianeta verso la
catastrofe ambientale. Cia-
scuno di noi può portare il
proprio piccolo-grande con-
tributo, come ha ricordato il

presidente generale del Club
alpino italiano, Antonio Mon-
tani. «Dobbiamo cambiare il
nostro modo di vivere la mon-
tagna – è l’appello di Montani
agli appassionati –. Ad esem-
pio, non fare più escursioni di
un giorno ma pensare di rag-
giungerla con mezzi pubblici
e quindi considerare di passa-
re la notte in montagna. Deve
esserci, insomma, un cambio
di paradigma. Se ci limitiamo

a lamentarci perché i politici
non fanno abbastanza sba-
gliamo: ognuno di noi deve fa-
re qualcosa e questo è il mo-
mento per farlo».
Lo dicono anche i dati del-
l’ultimo Catasto dei ghiacciai
italiani del 2015, che sul Mon-
te Bianco ne ha contati 31, lo
stesso numero del Catasto del
1989, ma con un’estensione dl
36,85 chilometri quadrati, il
10% in meno rispetto ai 41,15

chilometri quadrati di 33 an-
ni fa. Complessivamente, se-
condo i dati della Fondazione
Montagna sicura, in tutta la
Valle d’Aosta sono stati persi
32 ghiacciai negli ultimi 22 an-
ni, con una diminuzione di
superficie di 34 chilometri
quadrati.
«Il ghiacciaio è una memoria,
uno scrigno di informazioni da
esplorare – si legge nel docu-
mento della Rete delle Univer-

sità per lo sviluppo so-
stenibile –. Analizzan-
do i suoi strati possia-
mo ipotizzare e com-
prendere il clima in pe-
riodi storici più o meno
distanti e a quali cam-
biamenti il nostro am-
biente sia andato in-
contro. I ghiacci del
Monte Bianco stanno
fondendo rapidamen-
te, come ogni ghiac-
ciaio al mondo, per ef-
fetto del riscaldamento
climatico e questa tra-
sformazione ha un re-
sponsabile: il nostro
sviluppo squilibrato, le
nostre scelte economi-
che, il nostro stile di vi-
ta. Ingenti energie e ri-
sorse non rinnovabili
spese in uno sviluppo
industriale e commer-
ciale disorganico e
spesso irrazionale, la-
sciando scarti che l’e-
cosistema non riesce ad

assorbire e smaltire e determi-
nando mutamenti tanto
profondi da segnare in manie-
ra irreversibile l’ambiente che
ci ospita. Salire sulla montagna
insieme, con impegno e un po’
di fatica, ci dà modo di riflette-
re su cosa è essenziale, quali e-
nergie e risorse possiamo uti-
lizzare meglio e meno».
Dalla “vetta d’Europa”, arriva
dunque l’appello alle istituzio-
ni a «ridurre drasticamente
l’impronta ecologica in tutti i
settori chiave: industria, tra-
sporti, turismo, energia, edifi-
ci, agricoltura, acque e suolo»,
a «individuare e implementa-
re rapidamente misure incen-
tivanti concrete e strumenti fi-
nanziari innovativi che il set-
tore pubblico e privato possa-
no impiegare per la protezione,
rigenerazione e valorizzazione
dell’ecosistema e dei suoi ser-
vizi, in chiave sostenibile», a ri-
vedere il Piano nazionale per
l’energia e il clima, preveden-
do «l’azzeramento delle emis-
sioni nette entro il 2050» e a «ri-
durre drasticamente i sussidi
diretti e indiretti alle fonti e-
nergetiche fossili», per «mobi-
litare investimenti, sostenere
cultura, ricerca, tecnologia e in-
novazione per la conservazio-
ne e valorizzazione del patri-
monio locale». «Non c’è più
tempo», hanno ripetuto gli e-
sperti saliti sul Monte Bianco.
Auspicando che, questa volta,
il loro grido d’allarme sia final-
mente ascoltato.

pocalisse» non molla la presa. L’Italia è nel
pieno della più potente ondata di calore
dell’estate, con temperature che raggiun-

gono e in alcuni casi superano, i quaranta gradi. Dal-
l’anticiclone africano una vera e propria lingua di fuo-
co che sta causando incendi, con l’afa record che con-
tinuerà ad avvolgere quasi tutta la Penisola per i pros-
simi giorni.
Un’emergenza da bollino rosso: og-
gi saranno 19 le città, secondo il Bol-
lettino sulle ondate di calore del mi-
nistero della Salute, dove si raggiun-
geranno i picchi con temperature
ben al di sopra delle medie stagio-
nali. Civitavecchia, Pescara e Venezia
si andranno ad aggiungere a quel
gruppo di città già «osservate speciali» per le condi-
zioni estreme di caldo ed umidità. Le ondate di calo-
re, precisa il ministero, si verificano quando si regi-
strano temperature molto elevate per più giorni con-
secutivi, spesso associate a tassi elevati di umidità,
forte irraggiamento solare e assenza di ventilazione.
Resteranno fisse sul rosso anche oggi, tra le altre città,
Bologna, Firenze, Milano, Torino e Roma. Nel Lazio
massima allerta anche a Latina, Rieti e Viterbo.

E proprio ieri in Liguria si sono registrati due decessi
legati forse alle temperature altissime. Un 47ennne,
dipendente di un albergo in provincia di Imperia do-
ve svolgeva le mansioni di lavapiatti, è stato colto da
un malore mentre era in servizio e a nulla è servito l’in-
tervento del 118 che era stato allertato dal personale
della struttura ricettiva. A Chiavari, invece, un infer-

miere di 61 anni è crollato a terra sen-
za vita mentre faceva jogging.
L’altro fronte che continua a preoc-
cupare è quello degli incendi. In Ita-
lia finora sono bruciati 27.883 ettari,
più della media degli ultimi 16 anni:
243 i grandi incendi. Un bollettino
che si aggiorna quotidianamente:
dopo quello che ha interessato ve-

nerdì una vasta area della pineta di Castel Fusano,
nella zona sud di Roma, ieri roghi in provincia di Ma-
tera, dove sono state evacuate 150 persone, a Nuoro,
nel Tarantino , tra Orvieto e Fabro e ad Ascoli Piceno
dove le fiamme hanno minacciato alcune abitazioni.
Roghi che continuano anche sul Carso, dove ci sono
sei focolai attivi, e in Versilia, dove sono andati in fu-
mo 908 ettari di macchia mediterranea.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL PUNTO

Il caldo assedia ancora l’Italia
Oltre 40 gradi (e tanti incendi)

Gli esperti
della Rete

delle
università

per lo
sviluppo

sostenibile
al lavoro per
raccogliere

campioni sul
ghiacciaio
del Miage,

ai piedi
del Monte

Bianco
(4.810
metri)

Oggi “bollino rosso” in 19
città. Due persone colte
da malore e decedute in
Liguria. Il fuoco ha già
divorato quasi 28mila

ettari di territorio

Patrimonio
minacciato
dai gas serra
in atmosfera

4.810
I metri di altezza 
della cima
del Monte Bianco

32
I ghiacciai persi
in Valle d’Aosta
negli ultimi 22 anni

2050
L’anno previsto per
l’azzeramento delle
emissioni nette

Operaio morto
a causa dell’afa

Scioperi a Torino

Tanti malori nelle fabbriche
metalmeccaniche torinesi per il troppo
caldo. È l’allarme dei sindacati che
chiedono alle aziende di rispettare la
legge e di intervenire
sull’organizzazione del lavoro. Intanto i

lavoratori scioperano per richiamare
l’attenzione sul problema: gli ultimi
sono stati quelli della Dana Graziano di
Rivoli, dove un operaio è morto per
avere sbattuto la testa dopo un malore
causato pare proprio dal gran caldo.

Una protesta contro i disagi provocati
dalle temperature elevate è stata
indetta nei giorni scorsi anche dalla
Fiom alle Carrozzerie di Mirafiori. «Le
macchine girano e fanno calore, si
arriva a 40 gradi», spiega la Fiom.

Yacht contro
barca a vela:
un morto
e un disperso

Tragedia nel mare
dell’Argentario dove
due imbarcazioni di
grandi dimensioni,
una a motore e una
barca a vela,
entrambe sui venti
metri, si sono
violentemente
scontrate questo
pomeriggio
causando un morto,
un disperso e quattro
feriti, uno dei quali in
gravi condizioni.
Dalle ricostruzioni
sarebbe emerso che
lo yacht, sul quale
viaggiavano due
persone, sia finito a
grande velocità
addosso alla barca a
vela con a bordo
quattro persone,
spaccandola in due.
Lo scontro è
avvenuto nel tratto di
mare tra Porto Ercole
(Grosseto), nella
zona di Torre Ciana, e
l’Isola del Giglio.
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Pistoia

PISTOIA

La montagna conferma il suo
appeal d’estate, anche come «ri-
fugio» dal grande caldo. Le pre-
senze turistiche a giugno sono
cresciute del 20% rispetto allo
stesso periodo di un anno fa: lo
dice l’ultimo report realizzato
da Confcommercio Pistoia e Pra-
to, che propone una fotografia
del territorio proiettandosi an-
che su luglio, ormai avviato alla
conclusione, e agosto. La ricer-
ca è il frutto di un questionario
rivolto ad un campione di attivi-
tà associate che operano nel set-
tore dei servizi turistico-ricettivi
(strutture alberghiere, agrituri-
smi, case vacanze). L’incremen-
to delle presenze per il 20% è
stato certificato dal 70% degli in-
tervistati, mentre il restante
30% afferma di non avere assi-
stito a variazioni significative.
Tiene e trasmette segnali positi-
vi anche il tempo medio di per-
nottamento, che si attesta sulle
2 notti. Un altro elemento ampia-
mente confortante deriva dal
versante delle prenotazioni per
il cuore dell’estate (luglio-ago-
sto): in questo caso il 60% del
campione rivela di avere apprez-
zato una crescita rispetto a dodi-
ci mesi fa, mentre il rimanente
40% parla di dato invariato.
Quanto alla provenienza dei turi-
sti, a trainare sono – seppure
senza un eccessivo distacco –
gli italiani, così come affermato
dal 60% delle attività intervista-
te: provengono prevalentemen-
te dal Centro Italia (Toscana e
Emilia Romagna in primis). L’al-
tra porzione è quella occupata
dagli stranieri, con gli olandesi
in testa, seguiti da cittadini bri-
tannici e tedeschi. Infine il dato
sulla composizione dei nuclei
degli avventori: sono per il 50%
famiglie, per il 40% coppie e,
per la restante parte, gruppi o
viaggiatori singoli.
Rolando Galli, membro della
giunta Confcommercio Pistoia
e Prato, oltre che presidente del
Consorzio Apm e di Saf, com-
menta così il quadro emerso:
«La montagna gode di due dri-
ver principali. Uno è il clima,
che ha determinato un ottimo

afflusso durante l’inverno e che
ora, a fronte di un’estate così
torrida, vede l’arrivo di persone
che cercano riparo dal caldo.
L’altro sono le manifestazioni,
molte e molto importanti, che
spingono l’aspetto turistico. Ab-
biamo appena ospitato il cam-
pionato mondiale di moto endu-
ro e ci apprestiamo a fare altret-
tanto con le enduro series di

mountain bike, una competizio-
ne che conta già più di 600
iscritti. È facile intuire l’indotto
di questi eventi: le strutture
dell’alta montagna sono piene.
Certo, bisogna continuare a la-
vorare per incrementare il nu-
mero delle manifestazioni e so-
prattutto per migliorare i servizi
accessori alle strutture, capaci
di fare da autentico volano».

Anche Federica Sogner, titola-
re dell’hotel Regina (Abetone)
insieme al fratello Davide, ha fi-
ducia guardando alle prossime
settimane: «Abbiamo assistito
ad un mese di giugno positivo,
anche grazie ad una nutrita pre-
senza di clienti fidelizzati – sot-
tolinea – Inoltre luglio è andato
bene e le prenotazioni per ago-
sto altrettanto, meglio rispetto
ad un anno fa: sicuramente il fat-
tore caldo incide, perché molte
persone preferiscono allonta-
narsi dai centri cittadini in mo-
do da trovare più fresco qua. Bi-
sogna comunque lavorare per
migliorare, in modo da incenti-
vare l’afflusso turistico». Infine
Stefano Bottai (ceo del Cosmo-
politan Hotel Group) fornisce il
quadro dal Val di Luce spa re-
sort: «Nelle scorse settimane ab-
biamo totalizzato un +28%
sull’occupazione delle camere
e anche le prenotazioni per la
stagione in arrivo si attestano
su un +15%. Crediamo che la si-
tuazione sia destinata a migliora-
re ulteriormente, vista l’abitudi-
ne ormai sempre più marcata a
prenotare sotto data. Tra i fatto-
ri che incidono maggiormente
rientra senz’altro l’ondata di cal-
do nelle città e la spinta verso le
vacanze all’aria aperta, dopo
due anni di pandemia. Durante
l’estate accogliamo principal-
mente italiani e, per una piccola
parte, austriaci, tedeschi e fran-
cesi. Per migliorare ancora sa-
rebbe auspicabile pensare ad
un maggior numero di attività
che coinvolgano i bambini».

PISTOIA

Ci sarebbe una repentina mano-
vra per infilare, all’ultimo mo-
mento, l’uscita in direzione mon-
tagna del raccordo all’origine
del grave incidente avvenuto
nella tarda mattinata di ieri, po-
co prima delle una, tra la roton-
da della Vergine e l’inizio, ap-
punto, del raccordo autostrada-
le per la Montagna. E’ rimasto
gravemente ferito un uomo di
48 anni (G.R. pistoiese) che era
alla guida del suo scooter. Non
ci sono altri mezzi coinvolti, l’uo-
mo avrebbe fatto quindi tutto
da solo. Dopo aver perso il con-
trollo del mezzo è finito violente-
mente contro lo spartitraffico, ri-
manendo incastrato tra questo

e il suo scooter. Un’impresa non
facile, per i soccorritori, liberar-
lo dall’incastro provocato dalle
conseguenze dell’urto. I primi
ad accorrere sono stati i volonta-
ri della Misericordia di Pistoia
(nella foto, di repertorio) che era-
no in transito in quel momento

e che si sono subito fermati
mentre il servizio a cui erano de-
stinati è stato subito assegnato
a un’altra squadra dagli operato-
ri del 118.
I volontari, subito raggiunti
dall’Automedica di Agliana, han-
no utilizzato il “Ked“, un partico-
lare “estricatore“, uno strumen-
to che consente di immobilizza-
re il ferito mentre viene trasferi-
to sulla tavola spinale. L’uomo è
stato quindi stabilizzato e tra-
sportato in codice rosso al pron-
to soccorso del San Jacopo. Il
ferito è rimasto sempre coscien-
te durante le operazioni, ma pre-
sentava sospette e diffuse frat-
ture e sospette lesioni toraci-
che. L’incidente ha provocato
l’incolonnamento di molti mez-
zi.

L’emergenza e il turismo

BOLLETTINO COVID

I contagi sono 309
E 37 i ricoverati

Sono stati 309 i nuovi casi
di contagio rilevati ieri
nella provincia di Pistoia.
Come sempre nei giorni
prefestivi e festivi
vengono a mancare i dati
sulla diffusione comune
per comune. Appaiono
comunque stabili da
alcuni giorni. Per quanto
riguarda invece la
situazione ospedaliera,
fino a ieri pomeriggio le
persone ricoverate al San
Jacopo erano in tutto 37:
32 in isolamento in area
covid e 5 in terapia
intensiva. I nuovi ingressi
dal pronto soccorso sono
stati 5 e altrettante le
dimissioni.

La montagna è sempre più gettonata in estate a causa del caldo torrido in città

Il caldo record spinge la montagna
Presenze boom e tante prenotazioni
Fino a giugno +20%, anche luglio è andato bene. Gli albergatori: «Clima decisivo, lavoriamo per migliorare»

Rolando Galli
(Saf): «Sono
importanti
anche i tanti
eventi di rilievo
organizzati»

Il caldo non molla la pre-
sa, ma qualche timida spe-
ranza di un lieve abbassa-
mento delle temperature
inizia a profilarsi all’oriz-
zonte. Andiamo con ordi-
ne: nella giornata di ieri, la
colonnina di mercurio si è
attestata intorno ai 35 gra-
di in città con valori di umi-
dità piuttosto elevati, ren-
dendo la giornata afosa no-
nostante valori termici più
bassi rispetto ai giorni
scorsi.
Oggi si replica, con massi-
me simili sul nostro territo-
rio. Potrebbe esserci qual-
che breve isolato tempora-
le in Appennino nel corso
del pomeriggio. In monta-
gna le temperature sono
leggermente calate: oggi
a 1500 metri sono previsti,
nel pomeriggio, 21 gradi,
dopo che ad inizio settima-
na si erano sfiorati i 30.
Qualcosa però, lentamen-
te, sembra cambiare. La
prossima settimana si pre-
annuncia nuovamente ro-
vente anche se i valori re-
cord oltre i 40 gradi non
dovrebbero essere più rag-
giunti. Le massime, infatti,
si manterranno sempre ol-
tre la media del periodo
ma rimarranno intorno ai
35 gradi. Al momento la
giornata di mercoledì po-
trebbe risultare la prima in
parte nuvolosa, con la pos-
sibilità di qualche debole
precipitazione. Un abbas-
samento delle temperatu-
re più consistente potreb-
be registrarsi sul finire del-
la prossima settimana.

IL METEO

Ancora afa per giorni
Tregua da sabato

Grave incidente tra la rotonda della Vergine e l’uscita del raccordo

Si schianta con lo scooter contro lo spartitraffico
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